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PER ESPORRE I CRITERI DEL GOVERNO 

Fanfani a colloquio 
con Togliatti 

Erano presenti anche i compagni Terracini 
e Ingrao - Netta opposizione di Malagodi 

Le attese 
e la lotta 
Anche quest'ultima dome

nica politica è stata, ci pare, 
significativa sopratutto per 
un fatto: per il Tatto che il 
nostro partito e le sue posi
zioni sono state più ehe inai 
:il centro dell'attenzione, 'lei 
commenti, delle polemiche. 
E' per lo meno singolare che 
ciò avvenga propri»» (piando 
si parla di un presunto iso
lamento del nostro Partito, 
(piando si inaugura una po
lìtica a cui si dà. come ob-
hieUivo, proprio questo iso
lamento. 

K non è die di noi e delle 
nostre posizioni l'avversario 
parli con tranquillità. Al 
contrario, c'è un elemento 
«li preoccupazione che sem
ina crescere di giorno in 
giorno. Cresce nella destra, 
la «piale accusa i fautori del
la politica di centro-sinistra 
di avere finora ottenuto ef
fetti contrari a quelli spe
rati, di avere dato nuova evi
denza alla nostra forza e nuo
ve favorevoli possibilità alla 
nostra azione politica. Ma 
cresce anche tra quei diri
genti democristiani che a 
Napoli mostrarono ben altra 
baldanza e sicurezza nel de
lineare una politica di cen
tro-sinistra come strumento 
di frustrazione del movimen
to popolare, di insidia al
l'unità e all'autonomia del 
movimento di classe, di iso
lamento dei comunisti. 

Ieri il Popolo si è impe
gnato a fondo in un'analisi 
del discorso di Togliaiti. per 
dimostrare che la nostra po
sizione sarebbe viziala da 
tatticismo e contraddizioni e 
che, in sostanza, noi non fa
remmo altro che cercare di 
nascondere un sostanziale 
isolamento con « manovre 
d'abbordaggio » nei confron
ti del centro-sinistra, per 
creare confusione con « com
plicati sofismi - , Se cosi fos
se, non si comprenderebbe 
perchè il Popolo si affatichi 
tanto a smontare dei « sofi
smi », che, per «pianto com
plicati, sarebbero pur sem
pre destinali a smontarsi da 
soli alla prova dei falli, nel
l'urlo con la realtà 1 

In verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno questo: che 
il terreno su cui oggi final
mente si scende, i problemi 
che oggi finalmente si af
frontano o si dice di voler 
affrontare, è il terreno e so
no i problemi che la nostra 
lotta e il movimento popola
re in generale hanno contri
buito a determinare e a im
porre. Sirchè la nuova fase 
che oggi e aperta non ci co
stringe nostro malgrado a 
una tattica e a un abbordag
gio qualsiasi, ma rientra in 
tutta la nostra strategia. 

K in verità, tutto il nostro 
avversario può provarsi a 
contestare meno un altro fat
to altrettanto decisivo: che 
affinchè i problemi che oggi 
si pongono siano risolti in 
modo giusto, affinchè si arri
vi a una reale svolta a sini
stra, affinchè i rapporti di 
classe e i rapporti politici 
nel nostro paese siano modi
ficati com'è nelle aspirazio
ni delle grandi masse, affin
chè dunque la nuova fase po
litica che si apre abbia lo 
sbocco rinnovatore che la 
maggioranza del paese se ne 
attende e non quello che si 
propongono i grandi mono
poli e i dirigenti democri
stiani. l'intervento e :1 mo
vimento delle masse restano 
più che mai determinanti. E 
tocca a noi prima di tulio 
suscitare, orientare, indiriz
zare questo movimento: sic
ché la nostra funzione e la 
nostra prospettiva ricevono 
evidenza dalle cose slesse. 

Certo questo ci pone pro
blemi nuovi, problemi di lol
la più complessa e avanzata, 
ma problemi che sono lul-
t'uno con le nuove possibili
tà di successo e di avanzala 
che si offrono a noi e al mo-
\ imenln democratico e sot ia-
list.i. Proprio di ciò le mas
se vanno prendendo coscien
za, in misura che i nostri 
avversari non prevedevano. 
Alle allese che il centro-sini
stra certamente suscita nel 
paese, non corrisponde infat
ti in questi slessi giorni una 
inerzia, un attenuarsi della 
pressione e della lolla. Sono 
di questo periodo, anzi, roa-

• nifestazioni opposlc: da quel
la operaia di Milano per la 
pace, al modo come gli in
tellettuali e la sinistra in ge
nere reagiscono ai propositi 
che il programma governati
vo nasconde in materia dj 
scuola e di censura, al modo 
COHM il mondo sindacale si 

Terrificante offensiva dei sicari delPO.A.S. 

Massacro in Algeria 
/ / G.N.R.A. ha ratificato 
Vaccordo con la Francia 

Togliatti'mentre rende le sue dichiarazioni ai giornalisti dopo 
il colloquio'con Fanfani. Gli sono accanto 1 compagni Terra

cini e Ingrao che hanno partecipato al colloquio 

I « grandi » riuniti in aprile? 

Macmillan 
non pone condizioni 

a l «vertice » 
Krusciov rientrato a Mosca 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 26 — Macmillan 
ha iatto pervenire oggi al 
ministero degli esteri sor/e
tico In sua replica all'ultimo 
messaggio di Krusciov sulla 
questione del disarmo e sul 
contributo che i capì di Sta
to e di governo devono dare 
alla soluzione di essa. Il pri
mo ministro britannico af
ferma, nel suo messaggio, di 
essere pronto ad andare a 
Ginevra non soltanto, come 
sostenuto da Kennedy, nel 
caso che si abbiano soddi
sfacenti progressi nella di
scussione al livello micruo
re, ma anche in quello che 
la discussione stessa finisca 
in un'impasse. 

iVcl/a sua lettera Macmil
lan afferma che luna o l'al
tra di queste situazioni po
trebbe prodursi a Ginevra 
* abbastanza presto, ma non 
prima che le posizioni di tut
ti i governi partecipanti sui
no state chiaramente defini
te > e che siano emersi chia
ramente < i punti su cui de
vono essere concentrati gii 
sforzi >. fn questo quadro, il 
premier britannico colloca 
la richiesta di lare incontra
re. all'inizio dei lavori del 
< comitato dei diciolto >. i 
ministri degli Esteri, richie
sta che egli rinnova. 

La presa di posizione di 
Macmillan è considerata ne
gli ambienti giornalistici di 
qui uno sriluppo molto im-

prepara a rafforzare l'azione 
unitaria perchè dal supera
mento della mezzadria esca 
un.i riforma agraria avanza
la e non il suo contrario, e 
così via. 

Questo appunto preoccupa 
i nostri avversari, mentre dà 
\igorc e linearità alla nostra 
posizione nei confronti del 
nascente governo. E per que
sto il Messaggero già invoca 
che il governo ripieghi sul
l'anticomunismo e l'atlanti
smo classici, che il centro
sinistra faccia marcia indie
tro: segno che i) nuovo ter
reno su etti si è scesi appare 
precario, lale da favorire 
piuttosto la nostra lotta per 
una effettiva svolta a sinistra 
che il nostro agognalo isola
mento. 

jyortante del dialogo sul di
sarmo. Krusciov, che e rien
trato nella serata 'di ieri a 
Mosca, per ' riprendere in 
pieno la sua attività dopo il 
periodo di riposo trascorso 
a Soci, ne trarrà le necessa
rie deduzioni per definire 
l'atteggiamento del governo 
sovietico in vista della riu
nione del Comitato dei 18 
fissato per il 14 marco. 

A'on è improbabile die il 
governo sovietico, ili fronte 
al persistere degli Stati Uni
ti nella loro posizione dila-
zionatrtee verso il i-crticc e 
davanti alla richiesta di un 
breve rinvio avanzata da 
Nchru per ragioni interne. 
proponga una nuova data 
Iter l'incontro dei 18 capi di 
governo e di Stato. Fino ad 
ora, tuttavia, niente lascia 
supporre che Krusciov abbia 

.AUGUSTO FANCALOI 

(Continua In IO. pag. !». eoi.) 

11 presidente ilei Consiglio 
ha ricevuto ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi i compagni To
gliatti. Terracini e Ingrao. in 
rappresentan/a dei gruppi co
munisti della Camera e del 
Senato. 11 colloquio,' svoltosi 
nel quadro delle consulta/ioni 
che Fanfani ha avuto ieri con 
gli esponenti dei partiti che 
non fanno parte della nuova 
maggioranza governativa, è du
rato circa un'ora. Entrata nel
lo studio del Presidente del 
Consiglio alle 17,35 la delega
zione comunista ne è uscita 
alle 18,35. 

1 giornalisti hanno chiesto 
anzitutto al compagno Togliatti 
quale risposta i comunisti ave
vano dato alle comunicazioni 
dell'on. Fanfani. 

« Non si tratta di risposta 
— ha precisato Togliatti. — 
Noi siamo grati al presidente 
del Consiglio, il quale ha vo
luto farci una sommaria espo
sizione dei criteri che sono 
stati seguiti nell'elaborare il 
programma e nel costituire la 
maggioranza che dovrà appog
giare questo governo. Sulla 
base di queste comunicazioni, 
ma soprattutto sulla base delle 
comunicazioni che verranno 
lette in Parlamento, noi deci
deremo il nostro atteggiamen
to. Per ora posso dire ehe le 
cose che ci sono state dette 
saranno da noi puntualmente 
riferite ai nostri gruppi par
lamentari. Ad essi spetta la 
decisione ». 

D. - « Come giudica la con
fermata fedeltà agli impegni 
atlantici ed europeistici riba
dita dql presidente del Con
siglio dopo lo scioglimento 
della riserva »? 

R. . « Questo è uno dei pro
blemi sui quali noi ci pro
nunceremo chiaramente in 
Parlamento e ehe sarà senza 
dubbio al centro de] dibattito 
parlamentare per quanto ci 
riguarda ». 

Dopo essersi incontrato con 
tutti gli altri leader dei par
titi che non fanno parte d."a 
maggioranza, al termine di 
quelle che i giornalisti hanno 
subito denominato come 'e 
• piccole consultazioni » l'on. 
Fanfani ha spiegato alla stani 
pa le ragioni degli incontri 
con i rappresentanti del PCI e 
delle destre. 

«Lo scopo dei colloqui odier
ni — egli ha detto — è stato 
quello di darmi modo di com
piere il grato dovere di infor
mare i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari del MSI, 
del PCI, del PDIUM, del PL1 
e del gruppo misto sulla for
mazione del Governo testé av
venuta e sulle linee essenzia
li del suo programma ». 

* Con i colloqui odierni il 
Governo che ho l'onore di ore. 
siedere ha voluto confermare 

r. la. 

(Continua In 10. pag. 7. eoi.) 

Gli ultimi punii in 
discussione r i so l t i 
nella nottata - Un 
algerino assassina
to ogni otto minuti 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 20. — A Tripoli 
il Consiglio nazionale della 
Rivoluzione algerina conti
nuerà i suoi lauori anche per 
tutta la giornata di domani. 
ina l'accordo per l'armistizio 
è praticamente ratificato. Lo 
ha confermato questa seni 
mi annuncio ufficiale del mi
nistro per le informazioni del 
OPRA. Mohammed Yazid. il 
quale ha reso nolo che la ses
sione del Consigliti termine
rà probabilmente domani 
Yazid ha aggiunto che ni 
consiglio ripoltirioiiario < so. 
no restati ancora da chiarire 
pochi punii >. il che verrà 
fatto nel corso della seduta 
notturna di oggi e in quella 
di domani. La discussione, 
in effetti, continua su argo
menti di carattere interno al 
movimento algerino: ci si 
chiede se si debba rimaneg
giare subilo il GPHA oppu
re se sia sufficiente la so
stituzione di uno o due mi
nistri. Si discùte sulla pro
cedura per trasformare il 
FLX in un partito, sui vari 
aspetti del periodo transito
rio e sui compiti che potrà 
assolvere il movimento di li
berazione — in territorio al
gerino — tra la cessazione 
del fuoco e f1 referendum 
(periodo cruciale per deter
minare l'avvenire). 

Il fatto ehe la discussione 
continui su questi problemi è 
la prova chr la ratifica del
l'accordo per l'armistizio è 
acquisita. 

Il 6 marzo 

l'armistizio 
Cosi, n Parigi si pensa che 

mercoledì tutti i membri del 
Governo provvisorio algeri
no ritorneranno a Tunisi, 
giovedì terranno una riunii» 
ne e venerdì o. al più tardi 
sabato, i ministri delegati 
potranno ritrovarsi in Fran
cia per l'ultima fase della 
trattativa col governo di Pa
rigi e la firma dell'armisti
zio. Questo potrebbe esseri 
proclamato due giorni dopo 
ed entrare in applicazione a 
partire dal 6 marzo. Ma lu
nedì 5 marzo la notizia sarà 
probabilmente resa pubblica 
ufficiosamente. In seguito, 
per redigere e mettere a 
punto definitivamente i te
sti dei reciproci impegni po
litici, i lavori franco-algeri
ni proseguiranno probabil
mente fino al 15 marzo. 

In Algenti. intanto, il 

Rue Michele t : è p a s s a t a PO.A.S . 

Non si voltano a guardare 

AI.O.EKI — Une Michelet mi Algeri «lopo il pnuftuf: pio «lei «icari «lell'OAS. Il ciuluverc «li un algerino 
crivellato «li colpì giure uni cijilio «lei marciapiede mentre tileuni europei pitaangginitu indifferenti 

(Telefoto ANSA « VUnilà 9) 

bagno di sangue premedi
tato dttll'OAS viene ese
guito puntualmente, come 
un piano di battaglili. A Pu
ngi, in pieno giorno, è esplo
so un ordigno al plastico 
nell'edificio in cui abita 
il ministro ' della difesa. 
Messmer. -L'episodio ha mi 
valore di simbolo quasi 
esemplare: l'esplosiro al pla
stico usato per gli attentati 
proficue intatti dai magaz
zini delle )orze armate, di 
cui Messmer è rappresen
tante 111 semi al.governo. 

Il quadro , che dipingono 
le notizie di agenzia prore-
nienti da Alacri ed Orano è 
terribile: ma si evita l':t*o 
degli aggettili, perché <;i te
me ili dover raccontare co
se molto più gravi nelle set
timane che verranno. Il Iti-
lancio degli attentati è da 
fre giorni vii una media di 
una sessantina ogni 24 ore. 
i morti si aggirano sui 40-50 
al giorno. Oggi Algeri è di 
nuovo al centro dell'attività 
terroristica dell' OAS: ma 
Orano, etiti alcuni delitti tli 
inaudita ferocia, non e tfn 
meno. 

Si dice che ad Algeri, sta
mane all'alba, due cadaveri 

di europei siano stati trova
ti giacenti nella < terra di 
nessuno » fra i quartieri abi
tati da francesi e quelli mu
sulmani. Vera o no questa 
notizia, è di qui che vien 
(atta dipendere — secondo 
le agenzie francesi — la suc
cessiva battuta di caccia al
l'arabo che si è prolungata 
per varie ore, scura distur
bo. siili» a disseminare le 
stradi! di cada ceri come 
hato scorso. 

sa-

Il bagno 

di sangue 

Bombe 
a Saigon 
sui palazzo 
della 
presidenza 
SAIGON. 2fi — Il pal.zzo 

presidenz.alc d. Sa.gon e staio 
bombardato e mitragliato da 
aeroplani ver?o la mezzanotte 
.tahan-i. corrispondente local
mente alle 7 del matt.no del 27. 
Non .<=i sa se :1 presidente Ngo 
D.n D:em e la >ua fam.fcl.a f «-
no r.m.Kti fcr.t: o meno I/ala 
de««ra del palazzo e stata de-
mol.ta 

Il palazzo brucava ancora 
un'ora dopo .1 bombardamento 
Al bombardamento hanno par-
teepato tre o quattro aerei. 
sembra di costruzione amenza. 
na. e con motore a el ca. Gli 
aere-, hanno \olato rasentando 
il tetto del palazzo e sono stati 
v»«ti scendere in piceh.ata e 
m.trafilare nella zona di Sai
gon dove sorge il palazzo pre
sidenziale. 

Mitragliere e cannoni con
traere» dei reparti fedeli a Diem 
hanno sparato contro gli acrei 
e sembra che uno degli appa
recchi s;a stato colpito. L'aereo 
e siato vistoscomparirc in flam. 
me verso la linea dell'orizzonte. 

Trionfo del cosmonauta a Washington 

Clenn al Congresso 
e alla Casa Bianca 

WASHINGTON — J«hn Glenn parla «I CongrrM* 4ell» «ai r «per leni», spallale, dietro 41 
10. paRinâ  le informazioni' 
(Telefoto A. P. - - l'Unita -

lui (a sinistra) Il Vice prealtente americano I.yn«Un JahnaanCln 10. pagina le informazioni). 

Prima i sicari si sono mix-
si a bordo di una automobile. 
Penetrati in nini viuzza di 
mercanti heanno comincato 
a sparare in mezzo a gruppi 
dt musulmani: ne sono ca
duti 4. uccisi sul colpo, e nl-
tn 3 più in là sono rimasti 
feriti. 

Da questo momento ha 
micio mia allucinante se
quenza di delitti a freddi». 
uno ogni otto minuti. La fol
la corre, le uutoambuhi'izc 
entrano nelle viuzze men
tre la polizia e l'esercito ac
corrono: ma è sempre tardi. 
quando arrivano i soccorsi e\ 
ti servizio d'ordine. Ed è an
che imitile, per prevenire 
altri delitti. Le autoblinda si 
dispongono là dove i delitti 
sono già stati compiuti men
tre gli assassini continuano 
la loro opera altrove. Alle 
ore 11.15 (la sparatoria e 
cominciata alle 10.30). ac
canto a piazza Ricìielieu tre 
musulm a n i cìiiaccliierano 
dai tinti ad una gioielleria. 
Passa un francese che estrae 
una rivoltella e spara: due 
dei tre algerini crollano ful
minati, un terzo ferito viene 
trasportato sotto un portone. 
l'assassino fugge. Duecento 
metri più in là, quasi nello 
stesso istante si odono altri 
colpi: un altro algerino cade 
colpito a morte. A SO metri 
di distanza, un quarto mu
sulmano si affloscia. Il ma
cello prosegue senza soste. 
1 colpi di pistola si odono 
appena nella confusione e 
gli algerini cadono fulmina
ti come mosche. A poche de
cine diametri, sulla piazza 
Limiteli. SO gendarmi sono 
termi accanto ai-loro auto
mezzi. ignorando il rumore 
degli spari. Le donne corro-
riHio a chiamarli, magnando 
finalmente i gendarmi arri
vano sul posto, gì- assassini 
lianno fatto in tempo a spa
rire. r*no dei feriti, traspor
tato in una farmacia, muo
re nonostante «n estremo 
fenfafiro di soccorso. La fol
la inorridita che risale rue 
Michelet passa da un cada
vere all'altro. Una ragazza 
francese si copre il viso con 
la mano e scoppia in lacri
me _ gridando: « Basta, ba
sta... >. Dal tunnel della città 
universitaria sbucano le au-

toblimlo, la circolazione è 
interrotta, arrivano le au
toambulanze con le sirene 
che urlano. Nelle strade non 
resta più tilt solo algerino. 

.-ld Orano un certo Ser-
fatu. .noto commerciante in 
legname, è stato ucciso a ca
sa sua da una stputdra del-
l'OAS. Sei uomini sono en
trati nella sua villa, hanno 
chiuso sua moglie in una 
stanza e hanno ucciso il com
merciante a colpi di ri col
tella. Il giorno prima aveva
no assassinato nello .stesso 
modo la signora Canarezio. 
che era alle dipendenze del 
Serfatg. Penetrati nell'ap
partamento d e l l a signora. 
avevano legato suo marito 
ad una sedia, poi avevano 
ordinato alla donna di por
tare i .suoi due bambini da 
una vicina. Quando la Oi-

SAVERIO Tl'TlN'O 

(Continua In 10. pag. «. col.) 

Aerei 
francesi 

bombardano 
la Tunisia 

Tl'.N'ISl. 2C< — Ou.iitro aeiei 
fr.inceM luntio bombird.ito ie
ri mattiti,1 l.i regione di H.non. 
in Tun.rii 1 L'uà donna tnn.tìina 
e stata uccida ed un*'!tri gra
vemente ferit 1 

Keco :1 te-,to del comunicato 
del ministero delle informai.o-
111 tunisino: -domenica '-.i leb
bra 10. alle dieci del ir.jttino. 
quattro aerei frinee-i tipo 
"B-'Jti" hanno bombardato la lo-
edita di Henchir Hou Anz. r.el-
I.i regione di tl.udri T..le bom-
birdamento e durato due oie 
FN-n e stato appoijm :to dall'ar
tiglieria francese del po>to di 
Kouif. in territorio algerino I-t 
signora H mi i Hent Am ir Ben 
Il.iirji Kalfaui. di 0̂ anni, è 
st ita uccisi e 1T vginn r'odr-i 
Hent II uin Moli mieti Ben Ab
bai Kalfaui e sta'a ^riveniente 
ferit 1 

Spinta unitaria in Francia 

Progressi del PCF 
in elezioni parziali 

(Dal nottro inviato speciale) 

PARIGI. 26. (S.T.) — Tre 
episodi elettorali, nel fuo
co della battaglia politica di 
queste ultime settimane, 
linnno indicato clic t comu
nisti avanzano, collegandosi 
con le forze pili genuinamen
te unitarie della sinistra. 
Tre settimane fa a Cboisyie-
Roy e a Donneili!, due comu
ni della banlieue parigina. 1 
candidati comunisti, appog
giati dal PSl'. banno ripreso 
la guida «lei Comuni conqui
stando tra il 4 e il 5 per cen
to di voti in più. Ieri e stata 
la volta di Palaiseau. sem
pre nella regione parigina. 
Tutti pretendevano che do
vesse costituire un test di 
decisiva importanza. Il co
mune di Palaiseau, era ret
to da una giunta democra
tica da nove anni. Ma le 
destre speravano di ricon
quistarlo. La SFIO. al se
condo turno, ha scelto di 
entrare a far parte della coa
lizione di destra, con l'I'NK. 
secondo l'indirizzo politico 
di fondo dettato dalla dire
zione di Guy Moltet. 

I comunisti hanno stretto 
alleanza con il PSU e han
no vinto. La SFIO e ttJNR 
hanno perduto anche perché 
una parte degli elettori so
cialisti ha votato per la li
sta schiettamente repubbli
cana e antifascista del PCF 
e del PSU. Con un aumen
to dell*8 per cento di voti. 
rispetto alle elezioni del '59 
(quando il PSU non esiste
va ancora e gli elettori so 
ciclisti «nino eoetretti a re

stare ancorati alla SFIO), la 
lista del PCF, appoggiata dal 
PSl", ha conquistato il Co
mune con la media del 53.2 
per cento. 

La lezione di questi risul
tati si riallaccia a quella del 
movimento generale di atti
vo n>veglio delle forze de
mocratiche. Alla ba=e. c> la 
ripresa del PCF. In una al
locuzione pronunciata ieri. 
inaugurando una libreria po
polare ad Avignone, il com
pagno Maurice Thorez ha 
annunciato che il recluta
mento al partito, quest'an
no, procede favorevolmente. 
Il segretario del PCF ha ci
tato il caso di otto giovani 
di un paese della Vaucluse, 
accanto ad Avignone, che si 
sono iscritti al partito appe
na rientrati dall'Algeria. Ie
ri sera a Palaiseau. appena 
sono stati resi noti i risulta
ti elettorali. 15 persone so
no venute a chiedere la tes
sera del partito. 

In molte zone si assiste 
ad un confortante fenome
no di manifesta ripresa di 
fiducia nel PCF. da parte dei 
giovani. Nelle file dell'Unio
ne degli studenti' comunisti 
l'afflusso di nuovi membri e 
più sensibile che altrove. 
Molti giovani, che negli an
ni di pili diffìcile attesa, era
no entrati a far parte di 
gruppi clandestini, più o me
no romantici, ora vengono o 
tornano ad iscriversi al PCF. 
Questi risultati positivi so
no chiaramente i frutti della 
azione unitaria stimolata dai 
comunisti. 
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La sentenza della Corte d*Assise dopo sette ore di consiglio 

Da 4 a 5 anni di carcere 
a i dinamitardi altoatesini 

« • » • - • • — 

/ giovani neonazisti hanno accolto impassibiU il terdetto — Le ultimo arringhe dei dijen-
sort: « Volevano soltanto fare tin po' di rutnoren — Vabile dichiarazionc di im imputalo 

I tre nustrlaci nutori degli 
attentat! terroristici di Roma 
sono stati condannati a 5 
anni e 4 mesi di reclusione 
e a un mese e 10 giorni di 
arrcsto. I quattro coimpu-
tati, arrestati a Trento, dove 
avrebbero dovuto depositare 
una valigia esplosiva nel do-
posito bagagli della stazio-
nc, dovranno scontare, in-
veee, 4 anni di reclusione e 
1 mese e 10 giorni di nr-
resto. 

La sentenza, che e stata 
letta dopo quasi sette ore 
di camera di consiglio, ha 
lasciato indifferenti gll im-
putati. I sette neonazisti — 
Helmut Wintersberger, Rei
ner Mauritz, Richard Sch-
wach (che operarono a Ro
ma) , Albert Meurer, Hel-

COMMENTI 

AU8TRIACI 

« Non sono stati 
condannati 

i mandanti » 

VIENNA, 26. — II quotl-
diano Viennese - Kurier-, 
che e il giornnle austriaco 
di maggior tiraturo, com-
mentando, nel suo numero di 
domanl martedl, la condan-
na inflitta dalla Corte d'As-
sise dl Roma ai giovani ter
rorist! nustrlaci e tedeschl, 
scrlve che il processo dl 
Roma -dovrebbe essere dl 
lezlone non soltanto at gio
vani austrlaci, ma nnche agll 
uomini politici dell'Atistria. 

«La sentenza e dura — 
sottolinea il giornale nel suo 
articolo dl fondo — specie 
se si tlene presente che que
st! ragazzl dl 19 o 20 anni 
non sono crimlnall incalllti 
o sabotatori ma semplice-
mente giovani travlatl. Al-
tre persone avrebbero dovu
to essere processate: coloro 
che, sotto il pretesto che 1 
giovani ora condannati a Ro
ma servivano la causa della 
patria e del sud-tirolesi, ten-
tarono di accattlvarsell per 
un ideale pseudo-patrlottico. 

«II processo dl Roma. Inol-
tre, dovrebbe servire dl le
zlone anche agll uomlnl po
litici d'Austrla nel senso che 
non dovrebbe essere possl-
bile stringere compromessl 
sospettl con gente come I 
Widmoser e gll Obrhammer. 

- I giudici romani. comun-
que — agglunge il giorna
le — avrebbero dovuto no-
tare. nel corso del processo, 
che gll Jmputatl non poteva-
no essere binsimati piu di 
quegll studenti italiani i 
quail, istigati da alcuni vec-
chl fascisti, assaltarono mesi 
or Bono con bottiglie Molo-
tov rAmbasciata austriacn 
a Roma. I giudici romani 
avrebbero Inflitto la stessa 
dura sentenza agll studenti 
italiani? Certamente no ». 

mut Golowitsch, .lohan Klein 
e August Schlegl (che agi-
rono a Trento) — sono stati 
condannati per essersi a.sso-
ciati al fine di staccare dal-
l'ltalia 11 territorio dell'Alto 
Adige c per importazione e 
fabbricazionc di materiale 
esplodente. 

Prima che la corte si riti-
rasse in camera dl consiglio, 
l 'aw. Franco Mariani aveva 
pronunciato 1'ultima arrln-
ga difensiva, seguita dalle 
brevi repliche del P.M. Di 
Gennaro t* dell'avv. Luigi 
Trapani. Gll ultimi due in-
terventi della difesa non so
no stati molto divers! dai 
precedenti. L'aw. Mariani 
Im ripetuto, infatti, le argo-
mentazioni dell'avv. Donie-
nico Cassone, che fu il pri-
mo n prendero la parola ncl-
la discussione. 

La linea difensiva del set
te terroristi t* ormai nota: 
< gli imputati furono vittime 
di estremisti privi di scrti-
poli, essi non nvevano, co-
munque, intenzione di stac-
care l'Alto Adige dall'Italia. 
ma soltanto di fare un po* di 
rumore per attirare l'atten-
zione dell'ONU sulln que-
stione del Sud Tirolo ». 

Gli imputati Wintersber
ger e Mauritz — arrestati 
per )a serie dl attentati di 
Roma — hanno voluto fare 
qualchc dichiarazionc dopo 
la replica dell'avv. Trapani. 
« Vorrei far presente alia 
Corte — ha detto Helmut 
Wintersberger — che noi 
venimmo in Italia per aiuta-
re le popolazioni tedesche 
deU'Alto Adige e non per le-
dere la vostra nazione>. 

c Noi siamo gia stati puni-
ti — ha aggiunto il giovanc 
terrorista — allorchfc abbia-
mo abbandonato i banchi 
delle aule universitarie per 
trasferirci su quest! banchi 
di imputati. Io, inoltre, por-
to ancora i segni delle ustio-
ni che. mi sono procurato il 
9 settembre scorso suH'outo-
bus "99", quando mi scop-
pi6 il fiasco di benzina. Vi 
chiedo, assieme agli altri, 
una sentenza giusta. Oggi 
Helmut Golowitsch (un al-
tro dej dinamitardi imputa
ti — n.d.r.) compie venti 
anni: non fategli u n regalo 
troppo brutto ». 

< Nel corso di questo pro
cesso — ha detto, invece, 
Reiner Mauritz — mi e sem 
brato che tutta l'Austria fos
se sul banco degli imputati. 
Cio per le parole del pubbli-
co ministero e anche per 
quelle della difesa. Ma cid 
non e giusto, perche quasi 
tutti gli nustriaci sono favo-
revoli agli italiani e lo di-
mostrano quelH che vengono 
nel vostro bel paese>. 

« L'ltalia 6, invece. odiata 

— Ija ammesso l'imputato — 
da una piccola mi no ran/a di 
estremisti e nazionalisti ol-
tranzisti, che trovano se-
g u a c l f r a la gioventu uni-
versitaria, che 6 troppo ldea-
Hsta. Purtroppo 6 toccato 
proprio a noi imbattcrci in 
questi oltranzisti. Ma ora 
siamo pentiti. Abbiamo sba-
gliato, come sbagliano i ter
roristi dell'OAS, ma abbia
mo capito il nostro errore. 
Tutti coloro che ci sono stati 
vicini in (|iiesti mesi di de-
tenzione in Italia ci hanno 
perdonato: ora noi vorrem-
mo riparare. Datecene la 
possibilita*. 

L'accorta autodifesa degli 
imputati — abilmente sug-
gerita dai loro avvocati — 
ha fatto breccia su un eom-
ponente della giuria popola-
rc. Una delle tre donne che adesso? 

sedevano ai lati del presi-
dente La Hua e stata vista 
piangere mentre parlava il 
Mauritz. Piangeva probabil-
mente pensando alia sorte 
d! que! giovani che stavano 
per essere giudicati. Forse li 
ha creduti sinceri perche si 
erono dichiarati pentiti. Non 
ha pensato, per6, che il pen-
timento dei sette terroristi 
— ammesso che esista — u, 
perlomeno, tardivo. Essi di-
cono di nvere constatato che 
in Alto Adige la situazione 
non fc quella die crcdevano. 
Basterebbe, pero, pensare 
che a Regina Coeli non e 
possibile documentarsi su 
questo problema e che, quan
do furono arrestati, gli im
putati non erano dnvvero 
pentiti della loro azione. 
Perche dovrebbero esserlo 

Discorso di Luigi Longo alia conferenza femminile di Torino 
i 

Soltanto la lotta della classe operaia 
assicurera alle donne I'emancipazione 

II centro-sinistra non riuscira a smorzare la s pint a popolare — Agire per la conquista di 
una completa parita — La societa deve andare incontro alle esigenze della famiglia moderna 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 26 — A conclu-
slone della terza Conferenza 
provinciale femminile tenu-
tasi a Torino nei giorni scor-
si, il compagno Longo ha 
pronunciato ieri al Teatro 
Carignano un importante di
scorso politico. Tenia cent ra
le della Conferenza era 
< Una nuova unita delle don
ne italiane per I'emancipa
zione femminile, nel rinno-
vamento democratico e so-
cialista del Paese >. A que
sto tema il vicesegretario 
del partito ha dedicato la 
maggior parte del suo di
scorso. Dopo aver affermato 
che il problema della enian-
cipazione femminile non in-
toressa solo le donne comu-

niste, ma tutto il Partito, 
Longo ha dimostrato come 
l'lnstaurazione di nuovi rap-
porti sociali nell'ambito del
la famiglia e di un nuovo 
rapporto tra la famiglia e lo 
Stato sia un aspetto impor-
tantissimo dcllo stesso rin-
novamento democratico e so-
cialista della societa italiana. 

L'eslgenza indilazionabile 
di questa trasformazione e 
anzi un risultato della stessa 
evolu/.ione cconomica, socia-
le e politica del nostro Pae
se- Oggi la conquista di una 
completa parita in ogni cam. 
po per le donne e non e 
nemmeno piu soltanto una 
rivendicazione di giustizia e 
di emancipazione sociale. co
me potevn essere in altri 
temnj e in altre condizioni. 

Nell'attuale fase di svilup-
po capitalistic e cioi* nella 
fase del predominio mono
polistic©, I'esigenza della 
emancipazione femminile Jn-
veste la societa, intera nelle 
sue strutture economiche e 
sociali dj fondo. 

Dopo aver messo in risalto 
come nell'attuale fase di 
sviluppo monopolistic non 
vi possa essere emancipazio
ne femminile senza una ra-
dicale modificazione delle 
condizioni di vita e di lavoro 
di tutte le masse lavoratrici, 
maschili e femminili, l'orato-
re ha affermato che il dirit-
to al lavoro, sancito dalla 
Costituzione, e rimasto in 
realta soltanto una possibili-
ta astratta da cui sono esclu-

di donne. Inoltre, se da una 
parte le possibilita di un in-
serimento delle masse fem
minili nella produzione sono 
aumentate in seguito alio svi
luppo economico di questi 
anni. dall'altra si e ulterior-
mente accentuata la differen-
ziazione professionale tra la
voro maschile e lavoro fem
minile. Alle donne infatti so
no state rlservate le mansio-
ni piit umili, meno retribuite 
e mono qualificate. Questo 
anche perche l'inseriniento 
produttivo delle masse fem
minili e stato limitato pre-
valentemente alle giovani 
generazioni. 

Il progresso tecnico e la 
meccanizzazione hanno liser-
vato in misura crescente al-

se larghe masse di uomini e le macchine le operazioni piit 

Un polacco-americano vorrebbe mutare volto ad uno dei piu famosi centri turistici 

f finanziafori di Sanromo-mare 
teniano il "colpo,, da 40 miliardi 

Una mosiruofla cilia di cemento dovrebbe sorgere in riva al mare su milioni di ionnellaxe di materiale di scarico - Chi e Jack 
Perry, il «deus ex machina» della colossale speculazione - Per un'opera da 100 miliardi una societa con 1 milione di capiiale 

(Dal noitro Invlato apeclale) 

SAN'REMO, 26. — Gli 
attacchinl hanno g\a rlco-
perto con manifesti nuovi, 
quelll con i baffoni c la 
zazzera dl Domenlco Mo 
dugno. Le canzonl del XII 
festival hanno trovato la 
loro giusta collocazlone nei 
juke - box. Le polemlche 
sulla musica leggera stan-
no ormal sccmando di in-
teresse. Hanno lasciato il 
posto a quelle, molto piit 
accese, su due grossl pro-
blemi: quello del progetto 
* San Remo-mare > e quel
lo della gestlone del Ca-
slnd. 

Raffrontatl a questi pro-
blemt, gli interessi in gio-
co al Festival della canzo
ne sono uno scherzetto da 
bambini. E non stupisce 
che sulle due questloni, 
che tanto peso avranno sul 
futuro della cittd, si incon-
trl la maggior retlcenza 
proprio tra coloro che 
nella faccenda, seppure per 
interposta persona, sono 
invischiati sino al collo. 

La gente parla con facili-
ta, spara clfre di miliardi 
come fossero noccloline, fa 

Organizxata da una 

sezione del PCI 

Una mostra 
a Roma 
sui tagli 
della censura 

• AlTinaugurazione della mo
stra fotografica sulla censu
ra organizzata dalla sezione 
comunista Latino-Metronio c 
intervenuto, per un'esposizlo-
ne del complesso problema, 
il compagno Lino Del Fra, cri-
tico dell'-Avanti! - e uno de
gli autori di « Allarmi sinm 
fascisti», il lungometraggio 
bloccato dalla censurn poche 
settimanc or sono, qualche 
giorno prima dell'uscita nel
le sale di proiezione. 

Del Fra ha trattato dei due 
tipi fondamentali di censura. 
che si oppongono oggi ad uno 
sviluppo libero e coraggioso 
delle energie cultural! italia
ne. Esiste una censura am-
minlstrativa. che e quella e-
sercitata direttamente dallo 
Stato; ed esiste un'altra cen
sura, esclusivamente economi-
ca, che c quella esercitata dai 
produttore. 

Questo secondo tipo di cen
sura. tuttavia non e oggi evi-
tabile. Il problema della cen
sura economica si risolvc sol
tanto in una societa dove nuo
vi siano i rapporti nella •pro
duzione > della cultura. 

Quel che si pone oggi. pert. 
i il problema della censura 
amministrativa. ed e su que
sto che si appunta lo sforzo 
della sinistra, e su questo che 
gli stessi strati piu avanzati 
della Democrazia Cristiana 
non vogliono cadere. Si trat-
ta d! abolire completamente 
i'istituto censorio e di deman-
dare alia Legge il giudizio 
sui films, se essi siano tali 
da esser chiamati in Tribu-
nale. E se verranno chiamati 
In Tribunale — ha prosegulto 
Del Yr* — quella «ara l a *e-
de di un nuovo. allargato. piu 
profondo dibattito. 

Alle parole dell'oratore e 
po! seguito un dibattito, in cui 
i vari aspettl della censura 
ctnematografica in Italia so
no stati chiariti. 

Alia presidenza della riu-
nione e stato chiamato anche 
il rappresentante delle mae-
stranze di Cinecitta. che si so
no fatte promr.trici, negli ulti
mi tempi, dell'agitazione con-
Iro la censura. La mo«tra. che 
si comoone di pannelli conte-
nenti fotoeraiie c ritaRli di 
giornale, il tutto incorniciato 
da gran forbid di carta e da 
metri e mctri di pellicola ci-
nematografica, e aperta tutti 
I glomi dalle 17 alle 22 nei 
locafl della sezione Latlno-Mc-

" tronlo. In via Sinuessa 14a. 

Chiesto un incontro 

La Federstatal i 
scrive a Fanfani 

// sindacato indica al governo i capisaldi di 

una scria riforma burocratica c della PA. 

La Federazione nazionale 
statali, aderente alia CGIL, 
ha inviato ieri al presidente 
del Consiglio on. Fnnfani 
una lettera in cui chiede un 
incontro fra governo e sin-
dacati alio scopo di consen-
tire ni rappresentanti dei la-
voratori dello Stato di espor-
re le loro indicazioni per la 
riforma della Pubblica am-
ministrazione c sulla con-
nessa riforma burocratica. 

Innanzitutto, vengono sot-
tolincati i problemi dei di-
ritti sindacali, della tutela 
del rappresentanti dei lavo-
ratori e dei membri delle 
Commissioni interne, insie-
me al riconoscimento giu-
ridico di questo organismo 
e del potere d'intervento del 
sindaco a tutti i livclli. Ven-
pono poi illustrati gli d e 
menti esscnziali per una se-
ria riforma della Pubblica 
amministrazione. Essi sono: 
il decentramento, con la 
creazione dell'Ente regione, 
e lo snellimento delle prati-
che burocratiche; la sempli-
ficazione dei controlli sulla 
spesa pubblica alio scopo di 
renderli piu efficaci: l'abo-
lizione delle gestioni fuori-
bilancio; la riforma della 
Corte dei Conti e l'estensio-
ne dei suoi compiti agli en-
ti a partecipazione statale. 

Altri capisaldi di una se
rie riforma sono visti dalla 
Federazione statale d c 11 a 
CGIL in un'effettiva auto-
tonomia neH'esercizio 'delle 
funzioni dei dipendenti, ed 
una loro maggior precisa-
zione delle rcsponsabilita; 
nella costituzione del Con
siglio superiore della PA con 
una congrua rappresentanza 
elettiva del personale; nel 
riordinamento delle carriere 
con l'istituzione delle qualifi-
che funzionali e l'climinazio-
ne di quelle non necessarie. 

Infine. la Federstatali 
CGIL richiama il governo 
alia soluzione dei problemi 
retributivi della categoria: 
1) effettivo sganciamento 
della progrcssionc cconomi

ca da quella di carriern, e 
abbandono di' ogni criteria 
di nrtificioso ingabbiamento; 
2) elcvazione degli scatti dai 
2,5 al 5 per cento con valu-
tazione deU'intera anzianita 
di servizio; 3) conglobamen-
to a stipendio di tutte quel
le voci accessorie che non 
siano in rapporto a effettive 
particolari prestazioni o ri-
schi; 4) minimo retributivo-
base, graduabile e pensiona
b l e , non inferiore a 50 mi-
la lire mensili nette per la 
qualifica piu modesta; 5) re-
visione del congegno della 
<scala mobile >: 6) eleva-
zione delle pensioni al 90 
per cento deH'iiltima retri-
buzione consolidata, ed ag-
ganciamento del trattamento 
di pensione a quello di ser
vizio attivo, nonche riliqui-
dazionc delle pensioni ora in 
godimento, e raddoppio del-
I'indennita di buonuscita. 

L* ptantln* llluttm Mmtiiariaiticntc il secondo progetto della « Sanremo-mare -. Le zone srlgle aono quelle per le quail e prevlsto II rlemplmento con 
materiale dl rlporto. 8| notl che le zone a verde sono soltanto quelle segnate con 1 numeri 1 e 2 e che 1 progettlsti hanno tentato dl contrsbbandare come 
aona • verde Vmrtm del olmltero dl Sanrcmo, contraddlitlnta appunto dai numero 1. II numero 3 Indica !« son* che, dopo le prime proteste e l« rottura 
delta nMggioranui eonslllare, la soclpta - 8anr<>mo-marc > ha rlnunclato «d edlflcare. E* vlslblle, segnato con la grossa llnea nera, II tracclato della ferrovia 
che gla oggi Intralcla la viebllltri di Sanrcmo e che con la reallzzazlone del progetto «8anremo-mare» dlviderebbe con ana ointura di ferro la citta in due parti 

»ioml e cognomi, racconta 
cplsodi grottcschi e dram-
matici, csprlmc parcri defi-
nitivl. L'opinione piii dif
fusa c comunque quella, a 
proposito della «San Re-
mo-marc *, che Voperazio-
ne non debba andare in 
porto. Lc ragioni addottc 
sono, ovviamente, lc piii 
disparate, ma la conclusio-
ne c una sola: «San Hc-
mo-mare > no?i s'ha da fare, 

La storia c incominciata 
nel settembre del 1960, con 
la presentazione da parte 
della < Societa S. Remo-
mare », con sede a Milano 
in via della Spiga 20. di tina 
propostn per In «sistcmn-
z'wne turistica della zona a 
marc > della citta di San 
Remo. Progcttlsti I'archi-
tctto Rcnato Camus e I'lng. 
Giorgio Santagostino. 

A Bordighera sono gid in 
corso i lavori per la crea
zione di un centro residen-
ziale a Capo Migliaresc: 
vcrra deviata I'Aurclia, so
no gid sbancate lc roccc e 
lc scogliere, sono sorti i 
primi edifici, una vecchla 
portaerei sard fissata al Ca
po e trasformata in un 
cnorme albergo galleggian-
tc. Ma la «operazionc > 
Migliarese », olla quale pa
re sia interessato Marzotto, 
non c nulla in confronto 
all'* operazionc San Remo-
mare*. vcro capolavoro di 
ingegncria c di speculazio
ne cdilizia. Qui non si vuo-
le costruirc con scarso ri-
spetto del pacsaggio; qui si 
combiano addirittura il vol
to c la vita di una citta, 
versando in mare milioni c 
milioni di tonnellate dl ma
teriale dl scarico, rubando 
al marc mezzo milione di 
mctri quadrati di aree edi-
ficabilu 

II progetto * San Remo-
mare » prevede la costru-
zionc di dighe di protczio-
ne e di dighe di contenf-
mento, precisa che non su-
pcreranno i due metri dai 
pclo dcll'acqua e che 
avranno una profondita 
media di 5 metri, decide 
quali saranno lc aree per 

costruzioni intensive, quali 
quelle destinate a verde 
pubblico, quali destinate 
ad impianti sportivi. Pre
vede le cubature degli edi
fici, dispone armoniosamen-
tc grattacieli e piscine, in
dica dove i turisti potran-
no fare il bagno, precisa an
che il punto dul quale si 
potrd ancora intravedere 
qualcosa della vecchia San 
Remo «» quel po' di palmi-
zi rimasti in viale Impera-
tricc. E a marcare ancor 
meglio il distacco tra que
sta specie di enorme piat-
taforma e la citta che tia-
scondcrd, rimarra il trince-
rone della ferrovia, vita c 
dannazione di tutti i cen
tri rivieraschi. 

E' una di quelle imprese 
che provocherebbero la de-
scrizione compiaciuta degli 
scrittori americani di fan-

tascienza, sempre pronti a 
ricostruire nei luoghi piii 
impensati le citta per i so-
pravvissuti alle guerre alo-
7nichc. E il progetto « San 
Remo-mare > prevede, co
me nei romanzi di fanta-
scienza, la cittd per gli uo
mini superiori. n6n conta-
minati — c nel caso nostro 
pieni di quattrini — c quel
la, I'attualc, per i reictti, 
che U mare potranno ve-
derlo, a pagamento s'in-
tendc, soltanto trasferen-
dosi su quella spiaggia ap-
poggiata su milioni di mc
tri cubi di detriti, di ce
mento c di materiale di 
scarico. 

Come si giustifica una 
realizzazlone d e I genere? 
Con la sete di spazio pro
pria di San Remo e di tan-
ti altri centri della Rivie
ra di Ponente. Con Vintcn-

to di rsalizzare, nel giro di 
soli 4 anni — fanfo dure-
ranno le operazioni di 
riempimento — un utile 
nctto di almcno 40 miliar
di. ai quali dovranno poi 
aggiungersi quelli rcaliz-
zati con la costruzionc e 
la vendita degli edifici. 

Fortuna 
colossale 

Su questa cifra non vi e 
disaccordo nc tra i sustcni-
tori, ne tra gli oppositori 
di « San Remo-mare >. E' 
pero difficile stabilire quan
ta questa cifra sia vcra-
mente corrispondente alia 
realtd e, soprattutto, quali 
garanzle vi siano che una 
societa con un capitale di 
1.000.000 di lire possa rca-
lizzarc, in quattro anni, 
un'opera il cui costo si fa 

[ Eletto ieri sera dai Consiglio comunale 

Sindaco d.c. a Torino 
con i voti del centro-destra 
Hanno votato a favore P.S.D.I., D.C, P.L.I, e monarchic! 
Scheda bianca delle sinistre - L'operazione diretta dalla FIAT 
(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 26. — La D.C. 
torinese ha scelto in modo 
inequivocabile la linea poli
tica che intende attuarc, o 
meglio proscguire, nella no
stra citta: questa sera, do
po un'animata scduta del 
Consiglio comunale, e stato 
eletto sindaco, in sostituzio. 
ne del dimissionario avvo-
cato Peyron, l'ing. Carlo 
Anselmetti, noto esponente 
della Confindustria piemon-
tese. Hanno concorso all'ele-
zione il gruppo d.c, i social-
democratici, i liberali ed i 
monarchic!. Hanno votato 
scheda bianca i gruppi dcl-
l'opposizione di sinistra: co-

Con le dimissioni degli assessorj del PSDI 

In crisi la Giunta di Bolzano 
e quella provinciale di Trento 

I socialdemocratici si sono ritirati anche dalla Giunta 
regionale ritenendo superata la formula delle convergenze 

TRENTO, 26 — II partito 
socialdemocratico, dopo la 
Giunta regionale, ha deciso 
di porre in crisi anche le 
amministrazloni del comu-
ne di Bolzano e della pro-
vincia di Trento. II PSDI, 
difatti, ha ritirato i propri 
assessor! Bragaglia e Sfron-
dini daU'amministrazione del 
capoluogo altoatesino, e il 
vice presidente Tanas dalla 
Giunta provinciale di Trento. 
i L'amminlstrazione civica 

di Bolzano e attualmente 
formata da una maggioranza 
che comprende la DC, il 
SVP, il PSDI e il PRI. Sin
daco di Bolzano 6 il demo-
crlstlano Pasquall. 

A Trento, le dimissioni del 
prof. Tanas hanno provoca-
to il rinvio della discussio
ne sul bilancio al Consiglio 
provinciale, che era convo-
cato per questa mattina. 

Com'e noto, domenica il 
C o m i t a t o regionale del 

PSDI, riunitosi a Trento, ha 
concluso i suoi lavori affer-
mando di ritenere superata 
la formula di convergenza 
in atto nei tre organism! e 
ha invitato, in conseguenza, 
i propri rappresentanti nel
la Giunta regionale ed in 
quelle comunale di Bolzano 
e provinciale di Trento a 
rassegnare le dimissioni. 

Obiettivo del PSDI e di 
giungcre alia formazione di 
Giunte di centro-sinistra. 

tnunisti, socialist! e radicali. 
La scelta effettuata dai 

partito di maggioranza re-
lativa assume un chiaro si-
gnificato. fe si accomuna al 
nome dell'ing. Anselmetti la 
conferma della validita del
la formula centrista che ve-
de alleate nella capitale su-
balpina quelle forze politi-
che che sul piano nazionale. 
soprattutto dopo il recente 
conpresso di Napoli. si sono 
divise per dare vita, da una 
parte, al governo di c cen
tro-sinistra* e. dall'altra, ad 
una decisa opposizione. Le 
dimissioni dell'avv. Peyron. 
dopo dieci anni di ammini
strazione. costituivano l'oc-
casione per un esame criti-
co sull'attivita delle giunte 
clerical!, per mettere in lu
ce le reali esigenze della 
citta, e per aprire finalmen-
te. con le forze popolari di 
sinistra, quel dialogo di cm 
tanto vanto si fanno certi 
dirigenti socialdemocratici c 
democristiani. 

Nelle ultime due sedute 
del consiglio la opposizione 
aveva messo in luce, discu-
tendo le dimissioni di Pey
ron. le gravi carenze delle 
strutture amministrative ed 
i limiti della politica segui
ta dalle giunte centriste in 
ossequio alle decisioni ed al
ia volonta dei gruppi mo
nopolistic! ed in primo luo-
go della Fiat. Senza riven-
dicare una partecipazione 
diretta in giunta, i comuni-
sti avevano sottolineato la 
necessita di aprire una cri
si per poter dare vita ad una 
maggioranza che veramente 
rispecchiasse la realta poli
tica della citta ed interpre-
tasse le esigenze dei lavora-
tori torinesi. Sulla base di 
un preciso programma, vin-
colato ad altrcttante precise 

scadenze, i comunisti si era-
no dichiarati disposti a col-
laborare con quelle forze 
che vanno dalla sinistra de-
mocristiana, ai socialdemo
cratici, ai radicali, ai socia
l i s t a condizione di impri-
mere una reale svolta nella 
direzione politica ed ammi
nistrativa di Torino. 

La D.C. in blocco — al-
meno esteriormente — re-
spingeva ogni dialogo con le 
sinistre difendendo la poli
tica passata ribadendo. sul 
piano cittadino. la validita 
di una formula e di una col-
laborazione con la destra 
economica e padronale in 
aperto contrasto con le de
cisioni del congresso di Na
poli. 

La palese contraddizione 
tra la politica nazionale del
la D.C. c della socialdemo-
crazia con quella torinese 
non si comprende se non si 
tiene conto che oggi a To
rino e ancora la FIAT che 
decide. 

A. Ventura 
eletto segretario 

della Federazione 
di Matera 

MATERA, 26 — II Comitato 
federate e la Commissione di 
controllo del PCI a Matera, 
riuniti in seduta comune U 
giorno 25 febbraio, hanno di-
scusso la richiesta del comita
to regionale lucano di mettere 
a sua disposizione il compa
gno Michele Guanti ed alia 
unanimita hanno deciso di ac-
cogliere tale richiesta. Nello 
stesso tempo il Comitato fede
rate e la C.F.C. hanno proce-
duto alia elezione del nuovo 
segretario della Federazione 
nella persona del compagno 
Antonio Ventura. 

ascendere a 60 miliardi. 
Per qli oppositori dclpro-

, getto c stato facile diffon-
dcre il dubbio che si trat-
tassc di una grossa mano-
vra speculativa, aventc lo 
scopo di far approvare il 
progetto e quindi di riven-
dcrc a qualche grosso grup
po finanziario i diritti di 
riempimento e di edifica-
zione. 

Chi e'e dietro la ragione 
sociale della «San Remo-
mare*? In Consiglio comu
nale erano stati fatti tre 
nomi: quello del pro/. Rot-
ti. professionista milanese, 
quello del dottor Cova, 
uno dei piit forti ammini-
stratori della soctetd * Au
tostrada del Sole >. e quel
lo di tin cbreo polacco con 
nazionalitd amcricana: Jack 
Perry. 

Jack Perry c molto no
to a San Remo dove c con-
sigliere dcU'ATA, la socie
ta che sino all'aprile pros-
simo ha in gestione il Ca
sino. Ncssuno pero imma-
ginava che avesse lc spal-
Ic tanto solide da potcrsi 
buttare in una impresa da 
60 miliardi. Di qui la diffi-
denza per il progetto, che 
non potcva ccrto essere 
realizzato dai tre perso-
naggi indicati. 

Jack Perry, si diceva, 
vuolc soppiantarc Vavvoca-
to Bcrtolini nella gestione 
del Casino. Se il progetto 
di * San Rcmo-marc > vic-
ne approvato dai Consiglio 
comunale, Perry rcalizza 
con la i-cndita ilcll'c azioni 
della societa quanto gli 
scrvira per dare la scalatc 
al Casino. Argomcnto va-
lidissimo: il fido bancario 
di JacJt Perry era molto 
lontano dalla cifra astro-
nomica nccessaria per ro-
struire la nuoca San Re
mo. Ma non si tencva con
to del piccolo particolare 
che il polacco naturalizza-
to amcricano potcva avere t 
quattrini necessari in han
dle stranierc. Proprio in 
questi giorni. infatti, al 
sindaco di San Remo sa-
rebbero state date, da alcu-
nc banche svizzcrc, lc ne
cessarie qaranzic sullc pos
sibilita finanziaric di Jack 
Perry che, fuaQilo dalla 
Polonia nel 1939, avrebbc 
avuto modo di mettere in-
sieme col commcrcio dei 
diamanti una fortuna co
lossale. 

Sempre per dissiparc i 
dubbi sulla solidita della 
« San Remo-mare » c sulla 
scrietd dcll'operazione, gli 
amiei di Jack Perry si so
no premurati di far sapere 
che ai lavori di riempimen
to sarebbe interessata Vim-
presa Lodigiani, che ha 
realizzato nel Kenia la ci-
clopica diga di Kariba c 
che c collcgata alia FIAT. 

Certo, le Qaranzic finan
ziaric non bastano a far 
cambiare opinionc su un 
progetto che ha trovato la 
opposizione delle piii vaste 
categoric dj operator! san-
remesi e che ha pratica-
mente condotto la giunta 
DC - PSDI-< Sole c fiori> 
sull'orlo della crisi. 

FERNANDO STBAMBACI 

complesse e piii difficili, ma 
hanno accresciuto propor-
zionalmente il numero e il 
peso delle operazioni piu 
semplici e piii uniforml per 
le quali non si richiede ne*-
suna specifica capacita. E o 
co quindi che ci si trova di 
fronte ad tin problema gene-
rale che riguarda uomini e 
donne; un problema che in-
veste non solo la preparazio-
ne professionale delle nuovi* 
generazioni. ma le stesse pro-
spettive di sviluppo della 
donna, la stessa posizione 
che ad essa si intende riser-
vare nella produzione. nella 
societa e nella famiglia. 

Di qui la necessita di una 
completa modificazione delle 
concezioni e dei modi che 
presiedono attualmente i.l-
l'utilizzazione della manodo-
pera femminile nel lavoro 
produttivo. Perche la donna 
possa raggiungere l'uomo in 
tutti i campi e conquistare 
una posizione di assolu'.j pa
rita, 6 innanzitutto necessa-
rio che la societa vada incon
tro alle esigenze della fami
glia moderna affincht la don
na possa essere liberata dai 
lavoro domestico e dalla 
schiavitii della casa; occorie 
inoltre che la maternita cos-
si di essere il punto di arre-
sto di ogni occupazione e di 
ogni sviluppo professionale 
della donna, che lo Stato e 
gli Enti pubblici favoriscano 
in tutti i modi rallevamento 
e l'educazione dei bambini, 
che un orario di lavoro ridot-
to e mezzi di trasporto facili 
ed economici lascino a dispo
sizione dell'uomo e della 
donna impegnati nella pro
duzione. maggior spazio per 
la vita familiare, per lo stu
dio, la formazione professio
nale. lo svago e la vita asso
ciativa. 

I fatti di ogni giorno di-
mostrano che e pura illusio-
ne pensare che il nsocapita-
lismo possa fare proprie le 
aspirazioni alia emancipazio
ne delle lavoratrici e delle 
donne in generale. La posi
zione subordinata della don
na nella produzione e nella 
societa e la condizione per il 
conseguimento del massimo 
profitto a cui i padroni —-
neocapitalisti e no — non ri-
nunceranno mai, se non co-
stretti dalla forza di tutto il 
movimento operaio e demo
cratico italiano. 

Si inserisce a questo pun
to il problema dell'atteggia-
mento che i comunisti debbo-
no assumere nei confront! del 
centrosinistra. < Proprio nel 
momento in cui i dirigenti 
dc non possono piii rifiutarsi 
di affrontare in concreto mol-
ti dei problemi che trava-
gliano la societa italiana — 
ha detto Longo a questo pro
posito — noi dobbiamo esse
re piii che mai presenti e 
attivi alia testa delle masse 
per svuotare e denunciare in-
ganni ed illusioni, per im-
porre reali soluzioni di rin-
novamento e di progresso e 
per far avanzare, sia pure 
gradualmente, tutta la no
stra linea di alternativa de-
mocratica >. 

Dopo aver affermato che il 
nuovo indirizzo politico del 
centro-sinistra aprira alia 
lotta della classe operaia pro-
spettive nuove e piii favore-
voli, il vicesegretario del 
Partito ha sottolineato le 
oscurita e le reticenze che 
circondano ancora l'opera
zione Fanfani. Su due punti 
pero non vi possono essere 
dubbi: la cosiddetta politica 
atlantica e la lotta antico-
munista. Si tratta di due in
dicazioni che unite alle mol-
te incertezze circa la effetti-
va volonta di risolvere i pro
blemi piii urgenti, bastano a 
sottrarre qualsiasi fiducia nel 
governo che sta sorgendo. 

Sappiamo •— ha affermato 
Longo. avviandosi alle con-
clusioni — che per molti so-
stenitori del centro-sinistra 
scopo essenziale della nuova 
combinazione e proprio quel
lo di deviare e smorzare In 
spinta popolare. Noi perd fa-
remo di tutto perche la spin
ta operaia e popolare passi 
lo stesso. si allarghi e trava-
lichi tutti gli sbarramenti e 
tutti gli espedienti a cui la 
DC ricorrera per farla ap-
prodare nel nulla. Per as-
solvere questa missione noi 
abbiamo bisogno di un Par
tito forte, numeroso, di mas-
sa, capace di estendere le sue 
ramificazioni in tutti gli stra
ti di lavoratori, tra gli in-
tellettuali. gli studenti, i 
professionisti. 

Ancora in carcere 
i cineoperatori 

di Bonn 

BARI. 2t5 — Dr^obor: L.n-
dlnu. Frank Ansbok o Mar.fred 
Feicktner. i tre t>r<*rr.tori dejli 
telev.sione tedesoa .'irrestct: lo 
altro ieri ad Acquivlva clcll.-
fonti daili agent; d»»l ;er\-izm 
d. sicurczia mentre filma\ano 
le p<̂ staz'.oni missiKstiche drill 
36 brigata. si trovano ancora 
nelle carceri di Bari, 

Per domani e attcso a Bar: 
un funzionario dclTambasciata 
di Germama a Roma. 
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La produzione e il dibattito letterario nell'Unione Sovietica dopo il XX Congresso 

/ «nuovi barbari» anglosassoni 
e i «giovani arrabbiati» sovietici 
Alla rivolta velleitaria e al culto del nichilismo degli « Angry Young Men » e del la « Beat Gene
ration », si contrappone la ricerca di un nuovo e più attivo rapporto tra individuo e società da 
parte di Evtuscenko, Aksjònov o Nekrasov - La funzione « civile » della nuova letteratura sovie
tica nel liberare le idealità socialiste dalle incrostazioni burocratiche e dagli orpelli rettorici 

Evtuscenko 

LA LETTERATURA .so-
\ ittica odierna suscita 
qualche sorpresa tra i 

lettori occidentali. I corri
spondenti da .Mosca alternano 
i loro servizi canonici sulle 
« lotte interne del Cremlino » 
con altri in cui rayjiuagliano 
il pubblico sull'ultima poesia 
di Kvtuscenko e sull'ultimo 
romanzo di Kòcetov; i libri 
che giungono dall'URSS, co
mi' lineili di Aksjònov, di 
Tendrjakov, di Nekrasov, as-
somiiUituiD sempre meno al 
modello medio di narrativa 
sovietica cui eravamo assue
fatti; a completare il qua
dro della situazione si ap
prende che lo scorso anno 
il romanzo straniero di ma«-
Hior successo a Mosca è sta
lo un libro come il Giovane 
ììoidcn di Salinger e che Na-
thalie Sarraute poche setti
mane fa ha tenuto a Mosca e 
a Leningrado alcune confe
renze sul norcini rot.ian. Nc-
u'Ii anni passati all'attenzione 
generale si erano imposti 
• casi » letterari, non sempre 
facili da inquadrare critica
mente, come quelli legati ai 
nomi di Dudintsev, Khren-
burg, PaMcrnak. Infine, al
l'ultimo congresso del PCl'S 
alla letteratura e stata riser
vata non poca attenzione, no
nostante che ben gravi pro
blemi fossero al centro di 
quell'autorevole tribuna. 

E' naturale quindi che ci 
si chieda: che cosa succede 
nella letteratura sovietica? 
(«!ual è il >enso del suo at
tuale interno movimento? 
In che misura la \ ita let
teraria solletica pur nella 
rclatha autonomia della sua 
sfera d'operazione, si ncon-
nctte con la più \asta real
tà dell'evoluzione sociale e 
politica in atto? Una rispo
sta a queste domande non 
può essere data nel breve 
giro di un articolo, ma può 
scaturire soltanto da un esa
me attento e costante del
le \ a n e fasi e direzioni della 
letteratura e della cultura 
sovietica nel MÌO divenire. 
A meno che non ci si voglia 
accontentare degli schemi 
melensi di chi. nei muta
menti vissuti oggi dalla so
cietà sovietica, non sa vede
re altro che un mitico con
flitto tra « duri » e • molli », 
« settari > e * libcralizzaton ». 

Lo schema generale della 
• lotta tra il vecchio e il 
nuovo » ha un valore pura
mente indicativo in quanto 
il • rinnovamento » può es
sere non .solo osteggiato in 
vano modo e in vana misura. 
ma anche subito passivamen
te o promosso in senso attivo. 
E* possibile inoltre intendere 
plurimamente la rinnovazio
ne e il tempo del suo at
tuarsi, pur restando nell'am
bito delle strutture sociali-
t ic . Tossono variare gli obict
tivi immediati e concreti e 
il loro rapporto coi fini più 
generali e ultimi o, restan
do immutati gli obicttivi, si 
POMOSO concepire vie diver

se per raggiungerli, ("è infi
ne, a rendere più complesso il 
quadro, il problema dell'inte
razione tra la dinamica inter
na della società sovietica e il 
rapporto che essa intrattiene 
col suo « altro », cioè col mon
do capitalistico. 

La critica 

del « culto » 
La critica del « culto • di 

Stalin e il superamento dei 
metodi di direzione politica 
propri dello stalinismo han
no consentito e promosso, 
Ma pure in iorma non anco
ra del tutto dispiegata, una 
presa di coscienza, da parte 
dei cittadini sovietici, di tut
ta questa cerchia di proble
mi reali, di questa gamma 
di possibilità concrete di svi
luppo nella direzione del 
comunismo. Oggi nell'URSS 
assistiamo alla formazione 
di un'opinione pubblica so
cialista. Non a caso i socio-
Ioghi sovietici incominciano 
ad occuparsi di questo feno
meno nuovo che è profon
damente divergo da quel

lo formalmente analogo ilei 
l'ae.si a regime borghese. 
Non ci interessa qui una ana
lisi, sia pure solo abboz
zata, degli elementi di di 
versiti tra l'opinione pub
blica nel socialismo e nel ca
pitalismo. Notiamo soltanto. 
per restare nell'ambito del 
nostro tema, che nella forma
zione dell'opinione pubblica 
sovietica un ruolo importan
tissimo è svolto dalla lettera
tura. 

E' noto che alcuni lette
rati e politici sovietici guar
dano con una certa diffiden
za al fiorire di elementi cri
tici in opere letterarie re
centi. soprattutto di giovani. 
Non sono questi spunti cri
tici il sintomo di una sfidu
cia nella realtà e nelle idea
lità socialiste, l'espressione 
di un pericoloso deviamento 
ideologico? La risposta a 
questa domanda non può es
sere che negativa. Un perso
naggio del primo romanzo 
di Aksjònov Colli'Qlu dice: 
• Uff! ne ho le tasche pie
ne! Tutte queste chiacchiere, 
tutti questi grossi paroloni. 
Li pronunciano un sacco di 
idealisti come te, ma anche 
migliaia e migliaia di ma
scalzoni. Anche Beria le ha 
dette di certo quando ingan
nava il partito. Adesso che 
sappiamo molte cose, non 
sono altro che orpelli. Fac
ciamone a meno di tutte que
ste cicalate. Amo il mio 
Paese e il suo sistema so
ciale e non ci penserei un 
momento a dare per esso 
un braccio, una gamba, la 
vita, ma io rispondo soltan
to davanti alla mia coscien
za, non davanti a dei fetic
ci verbali ». (Jleb Volnòv. 
l'eroe del romanzo di V. Ko-
netskij PrroccHprnioiii' di ie
ri, dopo lo smobilitazione si 
iscrive alla facoltà di filoso
fia. ma l'università lo disgu
sta e l'annoia con la sua 
scolastica verbosa e vana, 
ed egli dopo un anno lascia 
gli studi e va a lavorare: 
« La logica astratta e gli an
tichi greci sono una bella 
cosa — dice Gleb, — ma 
si vede che io non sono 
ancora maturato abbastan
za... Meglio tirare i barconi 
lungo il fiume Svir. Anche 
per fare questo lavoro è ne
cessaria una certa filosofia ». 

Se volessimo definire con 
una formula breve ciò che 
sta avvenendo nell'animo di 
larghi strati di cittadini so
vietici, potremmo dire che «a 
sta verificando un processo 
diametralmente opposto a 
quello in atto nelle socie-
la capitalistiche più evolu
te: mentre queste ultime. 
manipolate da persuasori più 
o meno occulti, restano 
sempre più irretite nel mon
do fantomatico dell'industria 
culturale e dei suoi pro
dotti stereotipati di niassi, 
nella società sovietica si av
verte- una volontà di emanci
pazione dalla prigionia delle 
parole, di rigenerazione dei 
significati («Bisogna ridare 
alla parola " rivoluzione " il 
suo senso originario » dice 
un verso di Evtuscenko). di 
riconquista della realtà (« lo 
so che due più due non fa 
quattro finche resta sulla car
ta. non nei fatti » scrive uno 
dei maggiori poeti sovietici 
del dopoguerra. Boris S!ut-
s k i j ) . d i s t a b i l i m e n t o i n s o m 

ma di un nuovo tipo di rap
porto tra l'individuo e la so-

jcietà conformemente ad un 
più alto grado d: maturità 
etica e politica. 

Gli « Anni 
venti » 

Q u i s t a la d i l l e i e n z a ra
d i c a l e Ira il c u l t o d e l n i c h i 
l i s m o d e i . n u o v i b a r b a r i » 
i n g l e s i e a m e r i c a n i (Atu.inj 
V o - i n q Affli e Hciit ti e ne ru
tiliti) e l.i • c r i t i c i t à » d e i c o 
s i d d e t t i « g i o v a n i a r r a b b i a t i • 
s o v i e t i c i P e r 1 p r i m i il r i p u 
t o d e i v a l o r i t r a d i z i o n a l i e 
l ' e n n e s i m a r i v o l t a b o r g h e s e 
r i s e n t i t a e v e l l e i t a r i a a u n a 
s o c i e t à c h e d i e t r o u n a MI-
p e r l i c i e di r a z i o n a l i t à di ef
f i c i e n z a c e l a il c a o s kn ik i . t -
n o p m o r r i d o e p i ù a t r o c e . 
P e r i « n u o v i b a r b a r i » il 
c a o s d e l W e l f a r S t a t e e la 
r e a l t à u l t i m a e v e r a da c o n 
t e m p l a r e in u n a p r e s u n t a 
i i n m e d i a t e z / a e s p o n t a n e i t à 

d ' t s p e r i c i i z a s e n z a la m i n i 
m a v o l o n t à d ' a z i o n e , c o n 
u n ' a d e s i o n e « d i s p e r a t a • al
l o statit q u o c a p i t a l i s t i c o 
I - g i o v a n i ari a b b i a l i » MI 
v i e t i c i al c o n t r a r i o , n o n so
n o d e i di'iacnics- d e l l a v i t a 
c i v i l e 11 l o r o r i f i u t o d e g l i 
s c h e m i f a l s i f i c a n t i e l o g o r i 
n o n p o r t a a u n l a s c i a r s i vi
v e r e a b u l i c o e v u o t o . P e r ì 
g i o v a n i s c r i t t o r i s o v i e t i c i il 
c o m p i t o è d i s b r a t t a r e l e 
i d e a l i t à s o c i a l i s t e , r e g o l a t r i 
ci d e l l a v i t a d e l l o r o m o n 
d o s o c i a l e , d a l l e i n c r o s t a z i o 
ni b u r o c r a t i c h e e d a g l i or
p e l l i r e t t o r i c i , di r i p u l i r e 
c i o è la v i a di s v i l u p p o d e l 
l ' u m a n i t à s o v i e t i c a d a i d e t r i t i 
d e l l o s t a l i n i s m o e d a l l e f o r z e 
c h e i m p a c c i a n o e r i t a r d a n o 
u n a v a n z a m e n t o r e a l e Di o l i i 
la f u n z i o n e « . c i v i l e » c h e og 
g e t t i v a m e n t e la l e t t e r a t u r a 
v i e n e a s v o l g e r e n e l l a s o c i e t à 
s o v i e t i c a , a s s u m e n d o u n p e s o 
i n f i n i t a m e n t e m a g g i o r e ( e 
q u a l i t a t i v a m e n t e d i v e r s o ) c h e 
non negli Anni Venti, cioè in 

un periodo di particolare ri
goglio artistico. In questo mn-
vimento complicato e tortuoso 
naturalmente la letteratura 
si presenta come un conglo
merato di elementi eterogenei 
in cui non sempre è facile di
stinguere il valore artistico-
letterario dal valore politico-
sociale 

Coscienza 

e volontà 
Il richiamo dell'eroe di 

Aksjònov alla « coscienza • 
(anche il racconto lungo di 
Tendrjakov 11 tnlmiuih' ter
mina con l.i sentenza: « Non 
c'è tribunale più severo di 
quello della propria coscien
za»), contrapposta ai «fetic
ci verbali •, indica il dilatar
si del momento della sog
gettività, cioè il riflettersi in 
sé della singola volontà di 
fronte alla volontà universale. 
E' la coscienza socialista che 

Marilyn beve la tequila 

( " I T T V IH I. M I . S S I f ' O — Il r i v i s i t i r pr iu l i i l t i i rr m e s s i m m i I ut i l i» • 
r i to p e r l i r re l.i tripi i l .» . la •-ara'trristit- . i I i cvaml . i nirssl i- . in.t . -\ il. -• i i 

m i m i l e ili I e m i i i i i l c / 

I n d i o - I c r i i . u n i r / I n s c e n a a VInrl l \ li M i n i m e il 
i>< ! 1 i '• i< !<•'<> l 'ut tr l i i - C o l l i m i l a l l i u i i i i i c i i r / . c \ 

si ribella non alla sostanza 
della sua propria realtà og-
gettivo-soeiale, ma ai fetìcci 
che la mascherano e stravol
gono. Lo scetticismo può na
scere là dove parole e fatti 
non si corrispondano e l'in
tima disposizione dell'anima 
si urti contro una realtà rigi
da, statica, chiusa. In questo 
stato di cose, che qui si è de
lincato nei suoi tratti gene
rali, è inutile farsi accigliati 
censori e chiedere ai giovani 
scrittori sovietici (ìHcnvi e 
pucc socialisti. E' ingiusto e 
insulso rimproverare ad Ak
sjònov o a Nekrasov, per fa
re degli esempi, di non es
sere dei Tolto| o dei l)o-
stojcvskij. I Tolstoi e i Do-
stoievskij verranno quando 
verranno. Non meno prezio
si e stimabili dell'architetto 
geniale che innalza l'edificio 
destinato a sfidare i secoli, 
sono i costruttori di mattoni 
senza i (piali quell'edificio 
non potrebbe sorgere mai. 

\ I T T O K I O S T K A D A 

Belfagor 
v Luigi Russo 
L'ultimo mimi i o ili l l i l f . i . 'ur KM i t e «mi un tinnitalo dirti-

ilei l'Iltl, uni IIM th>. imi imtn 
l i /m s o i e ili \i ritti «ii l.iui.t 
Russo, f multilo/,< e iliritlmi' 
iilipilit'ltutaìnlr drilli rtttsta- w 
tintili di HUI:L'I, di inwruiit . di 
linmacini i' di rumili tìir UHM 
I (>H(I(III'H« min HII/U i/;i 1 mimili*-

MI mimi: L'io idln finn in di l d i -
(ert i lo , dell' nrfiutlizzulm e di 
toltimi, ( / . ' / / 'mimii imi un | n i . 
ma i nnlrilmto t ritiro urnrrah 
intorno a »>ò i / i e lumi / ( i m n 
è H/ti(ti e lui itippresrittaln 

I'. dm trio nini HI HII i min 
i milrnrrr in timi nota uni lu 
In /limi e -i inplit e srunalazio-
n e di Un rintuzza e di Un mi-
Mini di llr («'«(immilliti:* ((ili 
rurrollr. i Iti' nlli tintimi' i l>itt 
imi ii«n( d i dell'tipi ni d< l Rtis. 
MI. nrlln tii/liiMi i l i i / i i i im tttdle. 
pi inni alili HI i umili LUI n o i n m i . 
i / m / e . e insù itu- i più spi t ilo t 

1 lllllllì titilli HIKI titilliti'! ili i li
tuo h Urini in. dm.lt fluiti sii! 
Uni' »' /'/«•« ( n(i> (i qin Ili nitio--
/ l e ni III» i Ut i ni. dn! <t \ltulii'i-
l i Iti » iti M t/t diHdiHiii •> ditali 
\tilttl illtlt i unti nllr tutti int
uizioni di I l'osi uhi. ili I li a-
/ u n i / i . di I Manzoni, dt I !)• 
"stilli l i s I/I / ( n/ i / in i i, di'l I ei 
Ld. dal san ulti uuininriito di 
intìntiti i i i MI il tumulo ili llr 
Irltrir ni t imi i tppotli i mi /e 
Hitt tedi i t i l i . Mini 11//11 Irzimn 
ih impiumi mihtiintt oli,ini 
fu 1 M ttu i unni alln i / i t . zimtr 
ili He l f .mor 

lltlsli /li usiti r in tintili tirali 
uomini 1 In- tini 1 intimiti «/ne-
<(«• trstitnoilitinzr riminosi- mi
nutili- pirnr ili nitrito e ili 
simpatia / / /UHI il olo HI 11/it • 
t mi 1 titolili di /'tu/11 I'HI 1» l'Io. 
ra e prosruur «mi i MIL'L'I di 
l'aurino ('.min. Untiti / { m i n . 
\nttdino S'ii/ieL'/H». I imtnzn 
Ruminiti. Urlio Cantitnmt, liti. 
fin ilo Si 111 uno. Claudio I i. 
(«•«e, Rilllttrllo limimi. ( . l i i ' i o 

Mniztil. I mitrimi o Cintili. s ( , . 
i:io l ululiti ti. Mmio Prlimi 
Carlo Salutili 1. ^n uni intimo / . 
li, . / ' / / I I ' H I I I tintinnirli I'insù 
l/n* tirali Militi 1 oniponr / u t . 
tritumi ntr il i/iunlio ili min 
persmli i / l f i ì t / ir . n inni t III/OM j 
tini titillilo tirilo storti istituì 
itlinlislu o ili UHI 1 ittlritzti i f o - j 
liana. uninur a dai e liti t nr/m 
Ir limi snuurslmnr) 1 unì still
ilo ti f/ili'H!«i HdirieiHtnii. mi 11111-
ninrr l'illlrrt'ur ai prnldrmi HH. 
« Ulti iti elico-pnlttn 1 tirilo HI / . 
/ l i /r/m nazionalr di sfili ilo < unì 
ttrtttm rnt'u o, ila tln ruttiti- qtiaL 
costi di ussiti diti rso dal intuii. 
li'i o aspetto di attiri o iti Croi i 
Russo sdì 11 sr /it r /lini numi-
fondibile 1 i in i / imie i i l e « f in / t ic 
1 11 e /iii/iii/nri- t tir lu m i u ina 
profontlittlu ntr al inni \itino 
alla h'zimtr di (•miniti 

\mi 11 insù, un prolisso ih 
/n iisirro tinnir 1 stato t/iu Ilo 
di I.litui Russo M «'H/iri/tte 1 m n 
/tintami ntr nrlln opini ili di 
littmr ili IJelf.i.:iir tlir. nwn-
minilo tu Vn pi oinm luminiti 
la < lasso ti liatlizionr ili un 
uh air tlistiiu Usuino ili t ultimi 
nazionali- r vintila n «UH» tdit • 
e 11 ilifr itili ir un tnijiiLmo /itu 
1 iislo. indilli o oliti ttu- titilli-
itili; a 1 muliniti rr ni ll'nnlu o-
miinismo il [irrit olo / /HIL' -IH-
ir pi 1 In di filili lazut italiana • 
a tuli nitrir una lini a ili rui-\ 
imi iitti< 11(11 in lutti 1 suoi atl j 
dt-nti Hall MII mi, ) 

r.rnrstn Itaumnii 11 inorila ! 
I m / altro. 1 min- piota di un- • 
sin tinnitili disiatili «1 ili M I 
f.i^m <• Ir lassi (.'!«' tlilln slum 
/m italiana, itislrilniila pi i ti it
iti limonati, tosi pu tu iti iti
li 1 ptdazinni ili vtuittzi ili lin> 
HI» «• puhldti ali in anni mi 
tintiti il punitili- 1 il fan >tt 
HI 11 iizn Milla ri air militili ih i 
i | ini l i i l i . i t i i il in fur i l i . I /UHI . u n 
uri nllii ih tintili zza politila < 
1 il ili-, nrt rssiirio pn supposto 
iti un uro ultimi nto tiilito mi-
la Illa polilu 1 > / / 1 it/n.iii i '» 
1 doppinoti ntr piilini'tt- • 
fui il HiL'inln otti illumini -tu o 
ih Ihi r n i « M ' i / i . M<I ih Ilo 

Ini pari nh st — • tintinni ià mi 

tuo t tmipostn dn Di Ho Canti-
mmi. A. ti L'I 11111 (oirm « Itnhrrm 
Ritintiti 1 pi r il tutore chr 
ni f i 11 (ti itti ornano riiltnrnlr 
api rio iti piti tarulli t nnlrilitin. 
la pi 1 srnza. In i in e. ti tempi • 
nmirnto. lo sintlo ili I nini llu-.-
HII s , l l t l f i ^ n r poti HHI" i ip/ iun-
lit 1 tpitlitilu air I/III llr ti Inter-
pnlazioni ih nudili ». // let
tili r m ri hhr un'ininiauinr rara 
di ipn tir doli tintimi: di quii 
Disto li Ut rumi, di ipu Un vi» 
poh mti a 1/11' Imitano ili Ittis-
MI llttsso 'Chi striir, ricorda 
appiin.'ii 1 unir una siiti n m e c i ' i 
siil'n *Mini|>i tinti anni In 
,*HN\. stntn tiri 11 1 lutti r roto
lila tlnt tini iimr in un modo 
assolutami uh 1 1 1 1 zimini*, rio 

Ir tini a m i i iL'o / f imperato 
italiuntori-1 

s t i / intuitili- di 1.litui //ti««11, 
Hii//n siui unuinità. tnllr ricett
ili drlln sua 1 idi «< rii m i o . in 
t/tit H(H minti ni molti mairi rd 
rstimatmi dillo s'i ontpnrw : 
lnisii rt'i Ini L'/Ì nitri, lainmrn-
tnii iltlo ( 'npif i i i i . Itin ardo 
Un 1 midi, (allo hinitin Cadila. 
f u l m i n i / (i l'i limi, \tirlterto 

llolilno limito ( idiinuindrri 
Dina Unioni Ini un: Fntìlio 
I iissn. t ( Irmolo. Giulio 
In listini I' tttiur prr lutti. 
h In llissimr paioli' iti tuunsln 
Monti 1 In- ili Russi) 1 / n i «• 
i t i t i 1 i-sinuisi uno tutto il In
sililo 1 i m m u t i 11(11 it; « I / i ap. 
pan il tlnsso intuir ini' lo ero 
iinmauinalo r dauli sfritti Mini 
1 ilaltr irirrtnzr alimi: nlto. 
ttu iii/it filli, in i Ititi miro, un 
ilio \nrinanito di Inucìù. I fi 
1 appi Uni 1 10 un ><(i di HL'/it'/Ji/ui. 
H/III iiiiirzn irti/ifiL'tliidi. parlai n 
poto usi oliai ti assai, «i pimr-
1/11111 infoino 1 splorando par. 

H.H.L'111 f /HTHll/lilL'L'l . ». rT liti 
inoitto di li riti'anni la 1 ini 
iti nssiit tato un mordo di po
tili un si hi tini tinnir .tiiLttsto 
Umil i ' i li ni ti nii r i l i n l l n di Riis. 
Hit. t ontluiltfillr pi r hi tatist 
ih I il \tiitlo ih L'/I umili e d. • 
ili slrnltalt. min imito hello 
I mi una inmah. ritolta ai sin. 
•II'II i In t i rio aU'antu o sti
li hh.- pnii iittn- a s", rollati'! i 
i oiahatti Ir. ih mini intr errori. 
t limoli f r pori III rir. romprtr 
Ir HI aiolr ni poti itti, rontprti • i 
HI' timi In i, sta ma nette i 

li s 

Segna laz ion i 
Il llllUXl» f.l»| ll-lllll «Il / / i s s 

ili IJI •• i l . ' i l i ' i t n .1 .. (Vit i ' . in-
iii ili v i l i il t / imi.i I.- ... c o n i o t i 

• in ili - I : J I ili f r u i r ò T a l i . 
I n n i l{ tll.i.-l. I ut ipit'lr.i . *• il-
\ i im • I . Itimi m n Ititi di l . t 
"s i h u l u l i 1. 11 • r _ i • i ( ' . i iult' l i i i . . . 
Itit-.irui N I I I . I I I ('• litri. I.' ! \ |i. . 
C i l i r i . I. I).- I t o - i . Itolh rio 
I i • mi II.mi ( . i ni i | i i . -ro C i n t i 
l i . P i u l o M.ilri \ . ( " I r m o l o . 
I I III - l | l U l_'|.l!l|.TÌ. 'MI In Iti-
Intuiti ih /''i stuoia ili fr l i l i i . i io 
i m t ; i m i i il ili li m i t o -il •• ('.. t-
i. iiiiii , ni, imli >. I n i i r v . n : i-

llo l | l l . - l I vttll.l l.lll Lillo I l i . l ' l -
t ili I I I . M i n l H n . ' i j r t l i Ultori o 
i \ n _ . lo P« -i i rmi "siill'nlli-
ino i m n i . r o ili ( ron.ii fi»» m> -
f iiltonttli i l i j r lini.- iiilerr**** •-
I • tfiiitri i l . ' ili lo r i n l o Oifr ir • 
munii -n i M. / / . t : i i i m n i» l i 
-» oli i i - i . n - I r i 

MOSTRE D'ARTE 
Cinloli al «Segno» ]Gas|>arini alla «Penelope»! Ttirchiaro e Qua!tracci alla «Nuova Pesa» 

In p.'tttriz tare r ìormr t treo-
ìr.iio con un irniDO «• nna d . -
mrnsionr chr non sono il tem
po e la d-.mrnstonr del a'tsto di 
chi compra o i o m m t < . ' , o n i i qua
dri e. 'cn'omrnn. tiri mercato 
drll'cr:." moderna 11 cc;o «ii P i -
Ctis.sO nrll'aTlr moderna ricorda 
d<i r ano i." r a t o del Carr.vaao'.o 
(.'•'.' qti i .o- . ancora lui rivo, TTII-
r.ed* <j. j v ! r o r : us-arar.o j m r - ; 
forme.'.-, ci l.m.ir <Jel f a l s o e 
driìt: eopta rn.uamrn'r il fmr 
i i . T .copr;re tpirllo « . ivrmtnaro 
ronr . r . en fr umano r h V p j ! arerà 

' <ioprrtn e n r e ì n r o 
V o m i m m o d-.Tr chr sr <: /:««-u 

t'oechm al potxnlo .«:«-rminflfo dei 
l lUpurziani-Fariiì: che :mper. 
creano sccchcQG'.ando il mu-
<CO-PÌCCSSO e rovi mcntenaono 
.n rtta rrpress.onismo astratto 
.- nco*urrecl:*mo. • i n f o r m a l e -
r accademismo formalista, «i 
piò finche etser ter.tcti di trarre 
eonrluji.OTii p•••«<lm.*T•.^h«, r «.bri-
pLt ir« \ nell'impo<<tbili:a dt iar 

coincidere la Uvea di .«rf lnppo 
realiste moderno della pitt>:T. 
— la linea picc*iiana — c o n una 
cffermc:ione di O'tsto. quantità. 
tira e ufficiale Mentre invece 
idee e forme picassicu**. cncht 
<r in maniera non appariscente 
e d: a'xsto. c.reolcno c f r i r c m c n -
r.- rif i la p i f f e r a e m quella dei 
giovani in ispecie. S'on si tratta 
ancora d i una posizione omo-
aenea ma di tante e tante stra
de e rtotfo. ' i c h r p o r r a n o I aio-
n i n i firn «fi ansiosi di lavorare 
sul solido terreno della reni tra
dizione moderna, a ripensare la 
lezione e il percorso di Picasso. 
. V r l T c m b i t o di q u e s t o r i n a t o I n . 
teresse per Picasso segnaliamo 
Ir opere recenti di Claudio Cin
toli esposte al * S p a n o - (Rome, 

i .a Ci. p ò I «• Cast. -;» .S". fr i ; : ; . 
d: r a r t u n o n i - | i . o : o ; a n . ' - v i 
disrani di maestri cnt:ch (I)i.-
rrr e Pisanrilol r •*'/ l'Icaro 
s;e-:<o 11 C n r o i i « o n o ' f b<*ri' 
il meccanismo drlln si ompo-i-
- . o n e r i ib i sM pica««;cni i e s\r. fc.r 
U'O intcUt^rTi:,- drlln iprrbo • 
i . l f n " : t j l t ; in *rn<o r*prr\s-,or.t-
«:" e • irrraht'.r. 

S.n qn: :u:tn brrr lini e .»;-
rrrr ;l c.orunr p.:tore si r. -. ." : 
ancora acerbo r nrl'.a r.cornjn'-
t i n o n c <!•*!> forme d o n o I,: m -
rnoìuion<- r"b:-cri7. nrlla re*'i: i 
zionr d una immaair.r della 
rraltà che formalmrntr serri un 
a'.udizio Demolire criticamente 
ma dare contrmporanrc.mrn'-' 
un uiudiz.o e '-n'alternaù'-a 
onesto a noi sembra A « i j j i i t . -
rr.to i n i : m o della Unrr. picc*s.a. 
*iré nrlla p tttira modc-nr. 

Comensoli 
alla « S. Luca » 

Presentato da Cerio I.ri i 
rspone alle galleria S L'ira 
(Babuino. 79) il pittore svizzero 
Mario Comensoh. Il tema dri 
suoi p r a n d i d i ^ p n i e i V m i p r a n -
te c a l u m o n r l l a sua aiornnta d . 
taroro e nel suo - r i p o ' o » Di
segnatore sobrio e incisivo, il 
Comensoli ha la b r a r u r a grafica 
di u n E r m e l'estro popolaresco 
di vn mesticano moderno: in più 
d i u n d i s e g n o r i c o r d a il «rnf i -
mento semplice e schietto dei 
plastici disegni 'contadini - del 
nostro Mirabella 11 suo natura. 
H.»Tno appa»5Ìonafo e commosso 
r c o a i u n p f i r i su l ta t i p l a n i c i p m 
c o n r i n c r n t i nelle figure senza 
azione, i m m a p i n i d i s o l i t u d i n e «• 
d i fraternità popolana. 

Doro i' • ' • " i n tur.'o i - i t i 
farmi..e --Tiiij»r'« uni «fa ii«fr(."'«> 
Clii/jitn» . Chr.tu i'il-OTi.li l'tl-
raroloi. ili aai't r a • l'i n r . o p • -
pr. M ir ; -, n r i i t r . ' o (Jrii;ipu 'il 
op«"r«" d< .' ii OH.ne pittore l imi
ti .rdn (lai- s'i, Cu -[' . ' ti ' li ». : 
i-in' <~,ti ti <j,p,nf i ali in', d -
•ftin. .:'. .' lrii i t. ti'; :i «ti .': .>• r 
dar. uri j . r o f . . o ( ' n r . i o l mi 
n-.O't'ii «;o- r.. r o u «» .• nca '» 
i ir j o ò "'« . so'.'m'i n {•' l i - i : w -
'..di'ti sr non clanica almeno 1:. 
pica r. neutro art irn. iwi ce. ti j 
( ò ^ p c - i m e i / i pittor»' i n r T e ? -
«llnfl", n«"I'a r/ in'ira in r'ii la « n ; 
prodnz.onr l ' irn.' g' i i .rifcta n r | -
. imbtio della p.ff ira «per im«-n. 
tale, dt ricrrca cu: hanno dn'o\ 
t .ra i ni' i (/.oran> fra t p ito-i 
il'm'rnZtnnr rrah*1a Parlare di 
mostra storica r nT. ' i m n i p> r-
r.;'o di pre*un:.one che può 
cet'a-r- t n i N ' t n m c n ' r imi luce 
' r po' grotfc'ca anche "il r n;.r. 
'•' pili '.Ciré i j ; rii:«;pflr|'i| 

/ ! qua.'»" nella tua ncrrta l :nr ( i j 
di iri'.uppo (dalla forma-color. 
inumi*-,; dt fttro;/i e Ca<*inur . 
anrt"j!i»-rra ella forma-to'.ore 
sur'cal «fa ed es-pren.on'sUt di 
Malta. De Kooning e di"? n o s t r o 
Francese) »• conferma <m<;',-
b.Ie natwrah*Ja rclrtticr.mente 
ella ricerca d'un equilibrio fra 
para h.r.cità e critica (il costume 
borohcie 

Gaipcrmi è pittore che usa il 
ro««r> r o n .<;«-n«;ibiIifà r i*r iTaJr : 
r o m e s e le txireti del ventre di 
un m a i a l e « q u a r i a ' o deJimitav-
'ero ti mondo ooai po»«ib:i> del. 
la Otttura e qtirtto r i m o non e 
forma-colore di qualcosa ma la 
fredda ItiCe mrccanica d'uno 
stato ì n t r iJo t tua l e dti i .<o fra 
• r e t f i c i ' m o e nanica Ciò che re. 
sta dell'oggetto e i! p i ù antico 
nucleo neorealista: larva che af. 

l i TI. \n.ti' i « . i;f(>rf. -«r - uriti 
ros'ti partii p ' f o r n n p H UH N' 
ria informai,- t )ie tornii,-t u ' o - . 

Cerfi it i iet i / . . tini, inlortin '. . 
dil'! etjtri H« ni Mino n«*r< ' -u dal 
"trn all'irti, • dille f i fi*. . *ji. -
ri» i i - ( i i t i pu«Mt'.o t ••ti n ti't'i 
poch- sii'iiil' •• timo'., riiniii . , 
1..0: T,eerri; r«'i:Ii«'«r t;iti in rn e-
trattil ti i n ' , iliierni. ;irri rtr .«pfi if. 
'I r s'.mo'i in r ut rr,- -in .M'UMI 
" IJÌ:<TU !!• [t'iti ti • s . r. titillili! •-
t. forni .'nn >ti.- r non i .H<in' 
\.t r i.n l'oro (..i*i;tfi) r<.'i»r.. . e » 
*a (•"nijm d ', mi il.') /io / . ' . r.'t' 
fi^nio. uni III ' m i colori di fumo 
il *rmbra the »uj t i -nipre «ritiro 
'ina. Tornili ,/• ni ' f ' iru t nm .f .un 
:• . <ii e<inipr(iir«'CH«i / /eet«"fti*ino 
e j? r.n.i'r t . ' t ' ia/e della p.tt ir i 
di (lasfHir.m. un eclettiimo eh'-
prr l ' i i r r c o n e - f o n o n •• mi no 
if «arn ic fo nei r o n f r o n f i fi '/•!<",' 
r'j-f'iTiie f)i")'ijf,i' e chr r o r i ' l i b . ' 
i (•'/) Ti

lt li 'J ti .a. Ti • Il ' , .-lllli .'ll 
t ii i, ' i - \ ' i o ,: /'. MI - I r- : ti- l 
\ tin'.il l'i o t'.i 1 i /o I nrt Inani 
e (' .'lo 1} IC't 'ni t . T spi'-,. :• 
•i « u"i ()'• '• fi". *' .' r I) ti ni \ f o 
ru .ni . All'oli,o II. '. t, ;• r, t, 
l ,. ino *'(. t h. « t o io" (UH'' i n . 
i.or'cn. in.. Il'i (./.'«. tftO f r . |(i ,'-
l'op- r,: (irti! < , di ( '. i -• ,ipr 
(,,,. rret( hi. i «'att: n'iJ.trii " -.it.i 
l i i n i rtbora" o tu i ini - / ' .uro .• 
'. fOt i ' -u - /<(."• ji; i!. ì.! i; o . . lu' 
i:rr• rii.'i. ut: 

lì i i r-r soliti . i . r . i i i i i . i . ' i . 
t ' . ' t . i ' i . u r ' «• ir i: < o ' i u n , . ti, 

\ttrtiiz oiir mmii 'Mii ' i i i 'a ti...: t e t -
'•IT'i ',[ Kt h.C"ezz(l ti. i eri ' i -
I mi n' . ,'.: s<~r r',i rul; d'a'r f «"( 
' i Hpi)'li;ont> j*i«,••:?!•• non prr un 
Ci O ma in VITTI HI t/uel «.".ma 
t . . . 'urui . ' e n.orilf.' n ' i o i i i c l i c 
-, i a t' i .b .'etii/ii d'ili, fra l l ' i o -
i i.ru ri TI p o ' « formul i l e /,<: rie-
(.-. f i ti p oirtìart il mori,In 

<«oi i nr i ipt , «ni i l . M Hiiii'.i in 
U o H* t;iiiri:rli t titi I un» «*ti «/. 
ti (li II li rr (-,ii i (), M r ' u f o f u i 
i Ite i .m i m i e i i» t }ie ih! ano I n 
I «l'tiri'ii il'. (-1 re or 'j.iia i pi r 
• it i . jiiTMim .'•• - (oro rrt; ./< I 
imii idi i r a <! «ie< «trdii («in I i n ' - - -
r««M «ed.i ttu p.-r . r j< »- r. fi-
r i ris-'tl'ati «iV.j.i a ' " ; 

/ t. p.' . 'nri. . «•« n p r r t a i im h» ••• 
non e n.j . miti • / •• « ora l ;.rt'.: 
«.ni h.- s, < e i r i a l'avi • n: t ra Ai. 
lo r tri h tiro dipmae la s i.. i .".: 

• .' !• *:«>'.• >i ; it'i . -i tira . .' 
«i.«i «'in/ o i i «no, .«"niii.e;i* «h 
' i i r o t n « on .',. »'«-ji <Ja*;on«* " 
/ eri - in (ì. i ti ««-ii'ii ii*a 'it.le a ili 
a'.tr. i.' firo:«r,i) ? i i i o r o «o' 'aro 
{ira invi ce. !"• / ' :«' •• v»'n"tl •"« o 
\ t l tao ilutiio il p.iitirr chiami 
a r i ! e r e tfo'ri f i i n l i u m i d'e.mor.-
— miti d o r m a e tit*: b a m b i n i — 

• l e e o i a IIH)HI T'itine f o r m e ih 
U'i .-rr-, ili ,>(iio e «/' li., «ra in 

itio'it i o ' i , i «IMI. • a m o i. l'ir.il . 
H'I ni!. -! '.i"'tl-ltt • '1 m'aro d I 
lron'. al'e '•' •• <•( i 'ii 
fu: t m ( 'ti il: i <». re .' 

i ! • l ì * 

;i " o ' . -

- t.l :••-
'• l i - _ . 

Tornabuoni alT«Obelisco » 

}. iinpor'.iit.;. « he fra i o .o i i .n: 
ni forn: i. nens i i re «l 'u p i f t n r i 
in p.rna t.titonomiti plastica d .i 
p u n t e l l i UttertiTi e <J«i s ' i r r o t c r . 
di rnafern. p .r tor ira e n o n p i f fo -
rira .Meno «ari .nno » / i l i r i e fi' 
m e d i a ^ i o n /ra if p i t t o r e •" /<i 
rea l tà . «" pin i quadri nttilte-
r e n n o r e a l i ' t u a m e n t e l i m p i d ed 
essenziali 

I.orrn:o Tornubttonì. alla sui 
prima per<m»a.'r d'impegno alla 
ua.'Iena - L'Obelisco • (Roma 
via .S i - ima. /• / ' !) . è fra t giovani 
un pittore particolarmente ' f u . 
«ibtle a <|iiev!i p r o b l e m i p!a*tir i 
Kgli e in una fase assai delicata 
quanto riQora<a di ricerca co
struttiva ed e la lezione e u b i s l a 

. •'! .fi .r, . , ii'irinirii» n 'e n« ì 'Vili 
Irli o r o e n rendi rr un t,;r,o 
t'iti si,;,- c'ae t.ctoq.ir sUnio'.. lìti 
li'.'i I»<; r f. " C a r n i l'i; i ^ M e ine. 
ti 1t<tco Morandi ni.t'iru.'i«ra u r . 
r I n t e r f o n i c o «• tcznnn ano. il l.r. 
i l - p r e r o - p i t t o r e de i fa «ol i f i i -
d m e . if Caaf. delle d.i.roler.e 
m a n i e r n t i e h e e l e r n i r l i e . ,• a n r o -
'iT T r e r e n n i \"e<p ( inani . Fran
cese. la Wa.neKi \ ' o è ; ! i a m o «lire 
che oli : n f e r e « ' i .nre.'li f ittali d e l 
•iifrore « imo in pin ti r e - i o n i ma 
che p i f f o r i e a n i e i i f e F o r n a b ' i o n i 
n o n e mi e r f r t l i e o / / m l f o r e sa 
costruire i.««ai b e n e un q n a i l r o 
c o n mf."."i xobri , one«t i «• labo
riosi; (. con le onere qui esposte 
egli dimostra un mestiere seve

ro e pazn n fe . 
la p i f f ' i ra hi. bjj(j , ;no il un 

suo i n t e r i o r e * i - i / ' inpo e n o n ".a-
r e n i o q u i a t o r m e n t a r e i? p i t t o r e 
rori i no ' rr i d u b b i su q icll'ar.,i 
da / a b o r t i r o n o < t e r i / u - ( j i o c h e 
pt"?a a l q u a n t o la sua ricerca a*. 
fiia.'e . \ u n a t o n i prrò vorrem
mo a r i erma re, et! «• la spropor
zione (di t.po uvanguardutico) 
tra J 'appari . to f«"cnico e if m o n . 
do poetico a««ai o r a r i f e . Sareb
be pregiudizievole alto sviluppo 
di questo valoroso pittore se la 
momentanea carenza di r e a l t à 
( r h e ha o g a i u n a g i u . t f i / i c a d o n e 
sperimentale) venisse a confi
gurarsi quale p o n t o n e i a / t i i -
ra le. 

ali. f. 
Da I r:o 'i t--s u T'ir . ì i . i .r. i r . 

« . i t : n.i ter a ,• n. :»* («> P'"* . ••'. 
e h.•.'{'.* .ile.- pi"!nr,« fie .•• i l : p : 

i e e iti j t i er -n .- voir. turno d:*«" 
« li,- ,)iii'! e a n . e n ' . - . : i • a \ . i ." 
r. .siiti, T .'*.--! li "ìtir.i -. i; I...I 
dest,. tim ti-' « . n t i e i p e - i o n i d i . n 
rnon fo i «>• ' i o <-i to'maz o le 
' l . n . i a n ' o il t i i .mi i la i n n i i r n u 
.' oiii-'la t/.-i n .o ri«- "i: t'0> ' ei 
di»» a n i t . I i ' in l ' . p i i e ' il'ri pr.--
«. r'atl l'i « •:''< ii.l 

•""«in i t» mi'i i o j . . a m o i: r> -
n . re i u ;t...'ri • ie Mi-ro.'itiear. 
ioni '* . . ì o o o c n ' i b' i i . •• v : ì : 
drilli' andò '.'ni per*onal "i » ; N O . 
|-.l d: t i . " o r e di f i ir 'e ! l ' . ' - ' i l I -
r .eo . «-aoi.ee a i « v a e ' J i n j ' V l'aa. 
rn^'Ojjr. ' a «• d" «fare atl erta «. n 
s o n . f t r a ' o pi i a e n e r a •- / ' « f i . : . 
. IMI i;r. .n(/e l n" d e a 5.1.11 j u"e 
. i m a b e . ù : fan'c.t a di azzur-o 
e d i ijrm.o che ' i ? ber,: n e i O 
<!><]-.o '|'<a "i ci l'mi'r delle 'ar
me senza pe<o d e i .'Oirn: rhai;.:I-
/ an . 

Carlo (Ji.i.'t ruci i ha t i . lri i 'ri .-
e p u r o dt narrt.torr II r e m a de'. 
la t o r t u r a e d o m i n a n t i » n e i q 'u . -
«Jri q' i ; e 'pO'f . . e anche t d pin
ti non strettamente le.:a': al 
soggetto, fmanchf l ' I t i n u i indi 
e paesaggi, .sono dominati di 
atmosfere orride con torme / . -
r i d e che fluttuano in uno spaz o 
popolato di o m b r e m i u a c e u n e 

7/ p i t t o r e ha una «pfVcafa fa
coltà ricettiva, originale e n o n 
freddamente rnanier / .« t i ia : in 
p o c h i mesi, una r t r i i i i m a « . r -

. o.'i. *.ot: • di 'ili'i' e ' o r - ie i i ' " 
' a i ' • . \ " :'.:*. a \ e v ;na:ì. '• i 
I . l 'rq' i . ' . ' t» t: lì'ir.— O'tf ha «<-
4 .•/. 'c'o .'i y l . ' " * l i . ì .1.1 ?'"u 
• l ' ite O'ie .:". « e , - f é e ti: ' ' 1 " u ;-
l o i fin.r. i « .1 l ' .Ie p e r * -ì. a • <• 

-. me.-*.- « . « • : •!",: ore •-
(/•-n" • ti o-' 'a ,'. T i i ' i io di'ti o i -
'rr a S' ; , ;n . 

Cj-'«•> i ^ i i : ' " u " « : • mi i . l t o - e 
e'i • p'.".(..."'.• i --in ••«•>: e l':-o 
d. :',i « ! , ; • "ti . o-i i :.'o - • . mb e-
*-IiI* 'i o <i i • .1-" I. ti". "l! t O* 
i . r » " ' : .• t . . i : m .OTJ " birnSo 
, i i " o ',: ' . l ' . p u . . ' : li '. . '" i « .o. 
q ta l' .'. » 'O'.'. . J.J i> r "-««o ia-
: o t i I T J : o:ac:. e per e-: 
i>. . n u o r ' n v eh-' ; a ve~fe:' : 
!.'• ' n : . o i . . ' n i . . ' ' . n : d»'.;Ii »>:jf* 
"i i'.. <s , t, tasi .«en:.ir-- < ica«*" "i 
0 cpfi- n.: in . i e.*:. p?u-<t'i*a«n#*i: • 
l ' i <onti ., Ì.I •• l i ae,-enf"iixrii>-
n. in.:•Ut"' " ."> " i:nec*iJtap«'i*o". 
i !•".; • - a'ia ì^o. ci,'..*i f a ."u 
ì ' i - s i - . » t ' i i i n ì i ' - l i N - f w ) ir»e 
u r «> ,-epi ^- . .ni i iiHJ ieri* o n r i." 
1 n. ••• d e ,'a ve-if.ca de"e ve-
s'b l.'à e » i > r e ^ j f e ./«•; eo^or»* e 
!.'••; »-etjri> \ ' i e n e .naontaneo eh.-'. 
. ' e r e ,: l ' . r . ' o Q .a'tr-.cc, r.»M o. i 
«f«*ff>a i « uTi-rt',-;,: ne." r i o - i r a - e . 
p e r o rie! i«)n.»idi'ra*e l'acc.'".-
t taz u n e 'orma.' , - d'*?.'.l *'ia OH-
l ' i ' i i . tt i i i .Ie e n e e e . s u r i e , rJcor-
a rre e o n i e la b i i t taa l -a della p i t -
t'ir,: t i . o d e r i a oat j ; <i c o n d u i - a 
n o n SO'.O .sul ' r o n f e dei . 'a rtMlrà 
Fna. dr u Fini ta! e a m e n r e . uni'?i-* 
sul froti'.r de'.'a i"i?!'ira ù r t i i t : -
«i. S..Iva re o recuperar? OiJijl 
mezzi f o r m a i i a . ie i iuaf i ,:'T'lst(rm. 
za realista e mi prr «a d i gratuic 
meri'.o che inerirà p a e f e n ^ o e 

/iti U l u 

file:///asta
http://dm.lt
file:///tilttl
file:///nttdino
file:///itino
file:///tirlterto
file:///nrinanito
file:///tiitlo
http://imni.ro
file:///n.ti'
file:///ttrtiiz
http://tii.mii
http://�-aoi.ee


! # " 

CRONACA DI ROMA Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 - Scrivete a « Le voci della cittì » Martedì 27 febbraio 1962 - Pag. 4 

Una battaglia di progresso 
nei cantieri 
Gli edili in sciopero dalle 12 
Comizio al Colosseo alle 13,30 

Oggi alle l'i si arresta ugni attività nei cantieri 
SdiH. Muratori, manovali, carpentieri, addetti alle 
nacchine danno inizio, con un primo sciopero, a una 
mova battaglia di progresso per la conquista del con
tratto integrativo provinciale e per la integrale appll-
bazionc del contratto nazionale. Un comizio degli scio
peranti si svolgerà alle 13,30 al Colosseo; parleranno 
Il segretario della Camera del Lavoro Aldo (limiti e il 
Segretario provinciale della FILLEA (Giuseppe Guidoni. 

Anche uri più grandi cim
iteri edili ilellii Capitale hanno 
tatto cupolino le ~ humans 
relation.*-». Qua e là, in mezzo 
ìllc baracche di legno degli 
ìttrezzi, all 'ombra delle gru 

degli escavatoti, è sorto qual
che spaccio per gli operiti: 
ìirra, coca cola, qualche mez-
to litro di vino. Un angolo, 
Insomma, dove si può fare una 
papalina 7ieNe 7>oc/ie pause 
iella fatica di ogni giorno. 

La nonitù è abbasfunra re-
terne, e dà mia certa patina 
ille trasformazioni che limino 
Sconvolto, negli ultimi unni, la 
l'Ita dei cantieri. F.' un ten
tativo, ancora abbastanza limi-
iato, dei costruttori edili di 
luuorare mi po' sulla «/accia
i a » e di dare un « to r io - alla 
lituazione del cantiere. Le vere 
Novità sono ben altre. Innan
zitutto, il processo di rapida 
Introduzione delle macchine 
lei ciclo produttivo, sia pure 
?on un ritardo di decenni ri
spetto ai paesi ad alto lincilo 
Idi industrializzazione, come 
itati Uniti, Inghilterra. Ger-

mia (cscavatori invece di 
mdilanti, montacarichi invece 

i carrucole azionate a mano, 
via di seguito). Poi, il cam-

ùamento radicale dei metodi 
Vii lavoro, con la suddivisione 
«eoli operai in squadre specia
lizzate nelle singole attività. 

Tutti cambiamenti leoali al 
ìrogresso tecnico, e quindi In 
tran parte fatali. Ma questa 

^ìuotm situazione, quali « novi
tà" ha portato nel rapporto 

lavoro? Qual è. in questo 
irocesso. la posizione dell'ope

raio edile? In questi interro-
lativi stanno tinche le ruoioni 

Vi ella lotta provinciale nel set
tore. La "•modernizzazione» 
ilei vecchio cantiere edile ha 
Oìrovocato un aumento ecce
zionale del rendimento del la-
'oro, con uno sfruttamento 

ìflella Viano d'opera spinto ai 
imiti estremi. E soprattutto 
lei fi rati (li cantieri edili — 
iroprio dove il piccolo spaccio 

pia portato una pennellata tii 
lumaus relation*. — ti « eot-

Itmismo» ha assunto projior-
rioni e caratteri prima scono
sciuti. Tra l'operaio e il grande 
costruttore si è introdotto un 
itermediario che, nell'interes-

ke del padrone, si incarica di 
forzare i ritmi di lavoro nei 
sin i/o li settori in cui si spez
zetta Fattività del cantiere 
fintonaci, tramezzi, scavi, ecc.). 
Vi sono dei casi in cui, nel 
biro di pochi anni. In produt
t ivi tà è raddoppiata o quasi: il 
padrone realizza notevoli «nn-
plaani supplementari: l'operaio. 
tutt'al più, ricere una "maz
zetta" alla fine della sct|itjia- ; 
\na. Ma le poche niiplialn di' 
lire di " regalo » fuori-busta 
tossono scomparire come neve 
il sole appena cambia quol-

Icosa nella vita del cantiere. 
Ed ecco allora il primo »io-

Ifcvolc risultato ottenuto con 
Jil contratto nazionale firmato 
ilo scorso anno: agli edili è 
l.stata data una nuo ra arma 
[per contrattare, nel rapporto 
di lavoro, anche il delicato 
tspctto del cottimo. Dove si 

lavora a cottimo, è stato sta-
Ibilito. deve essere assicurato 
[comunque all 'operaio mi mi-
Ijiimo del 23 per cento in più. 
\E questo è il caso di tutti i 
hirandi cantieri romani: c'è la 
[•meccanizzazione e. nello stesso 
•tempo, c'è la suddivisione del 
l /nroro a squadre: quindi c'è 
lil cottimo, e bisogna pagare 
li minimi e contrattare le nor-
\me. Ma questa regola non è 
ìrispcttata dalla maggior parte 
idei jxidroni, come non sono ri
spettate le norme per le qua-
llifichc. Da tutto questo sca
li wriscc, dtinqur, il primo 
• obiettivo della lotta tlcpli edili: 
Irendere operanti, in ogni can-
[tier.\ Ir conquiste del contrat
ti o nazionale. 

Ma i lavoratori vogliono a»i-
Idare oltre; vogliono arrivare 
la contrattare tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro Con 

Ile ^mazzette', misere, di fi-
I rie settimana messe nelle ma
ni di qualche operaio i pa
droni non possono più illuder
si di frenare lo slancio della 

lotta sindacale. Con il rinnovo 
del contratto integrativo pro
vinciale, gli edili vogliono im
porre un aumento dcll'iridcri-
nifà .speciale dal 7 al IH per 
cento (per giungere al livello 
di Milano e di altre città del 
Nord), una revisione totale 
delle qualifiche, una diminu
zione dell'orario a uguale sa
lario, un maggiore contributo 
dei costruttori per la Cassa 
edile. E cercano anche di in
trodurre nella contrattazione 
uria - novità - che in questi 
ultimi anni ha assunto una 
importanza .sempre muaoiore; 
il problema dei trasporti. Fi
nora il co.sto — in denaro, in 
sacrifici e in ore inutilmente 
perdute sui tram e sugli 
autobus- — ha pesato .solo sui 
lavoratori; ora si chiede che 
gli industriali versino il loro 
contributo Per un edile di 
Vclletri che lavora u Roma, 
il trasporlo costa almeno die
cimila lire al mese: al padro
ne interessa soltanto che alle 
otto del mattino il lavoratore 
sia in cantiere, tutto il resto 
gli e estraneo Ma è giusto che 
si continui così? 

« Vagimmo essere operai 
moderni », dicono oggi gli 
edili, spingendo la loro lotta 
contro le contraddizioni vec
chie e nuove di cui soppor
tano il peso. Le macchine più 
moderne trasformano il la
voro nel cantiere, e fanno 
gridare alcuni alla onnipoten
za del * progresso •»: ma le 
vacche i;rtis.se del boom edi
lizio romano e delle specula
zioni sulle aree mostrano an
che un altro volto: il cottì-
mismo. le inadempienze con
trattuali, gli infortuni, il 
dramma del trasporti e della 
casa, il fatto che migliaia di 
assunzioni di operili edili si 
contrattino ancora, insieme 
alle norme dei cottimi e alla 
formazione delle squadre, la 
domenica, mattina In Piazza 
Vittorio. E' contro tutto que
sto che la battaglia è aperta. 

Trattative 
per. i capitolini 

T rappresentanti eli tutte le 
organizzazioni sindacali dei 
dipendenti capitolini si sono 
incontrati ieri mattina con 
l'on. Misuri, sottosegretario al
l'Intorno, con il commissario 
straordinario al Comune di 
Roma. Diana, e con vari alti 
funzionari. 

Esaminati i problemi che so
no alla base dell'agitazione dei 
dipendenti comunali romani, è 
stato stabilito che Je t ra t tenute 
per Je giornate di sciopero, an
ziché farsi globalmente nel me
se di febbraio, verranno la
icizzate da marzo a giugno. 

La discussione sulla retr ibu
zione del lavoro straordinario 
verrà ripresa e una riunione 
al r iguardo si avrà domani. 
Verranno poi esaminate le i:l-
t re questioni pendenti. 

Edile inghiottito dalla calce 
Ucciso dal crollo di un muro 

La prima sciagura in via Sora durante la notte — / / cadavere scoperto 
solo ieri mattina — L'altra a Torvajanica: la vittima aveva 21 anni 

S I L P - C G I L 
in maggioranza 

alla Purfina 
Si sono svolte le elezioni per 

il rinnovo della Commissione 
interna alla raffineria Purfi-
na di via Ostiense; la consul
tazione ha segnato un ulterio
re successo del SILP-CGIL 
che ha conquistato il posto 
degli impiegati e la maggio
ranza assoluta. 

Kcco i risultati : impiegati 
SILP-CGIL voti 34 e 1 seggio; 
CISL voti 11 nessun seggio; 
CISNAL 22 voti un seggio. 
Operai voti validi IRÒ. SILP-
CGIL voti 133 e due seggi. 
CISNAL voti 30 e 1 seggio 
CISL voti 17 e nessun seggio. 

Solidarietà 
popolare 

Il fotografo disoccupai»» G. A . 
rt-ii M-t fifili od ammalato. v ivo 
in una mal-an.» lur.icr.i Attende 
il.i .inni nn.i |H IIMOIIO elio non fili 
\ ioni- riconosciuta Si appella alla 
M'iidaru-ta doi toltoli affinchè lo 
aiutino 

Il pozzo della calce, nel quale Antonio De Ida (nel r iquadrato) è precipitato: sono ben visibili 
le malsicure tavole sulle quali l'operato stava lavorando 

U n dibattito del l ' IN/Arch 

Nuova leggo I N A-Casa: 
un altro passo indietro 

Esclusa una reale partecipazione democratica - La struttura 
dell'ente per l'edilizia popolare - Sollecitata una rielaborazione 

Il pruno aprile tlel prossimo 
anno l'INA-Casa dovrebbe ces
sare di funzionare. Il suo posto 
vorrebbe preso da un nuovo 
organismo, denominato Gestio
ne case per lavoratori, diretto 
tl.i un Comitato Centrale pre
sieduto dal ministro del Lavo
ro e composto dai rappresen
tanti di un mucchio di ministe
ri. enti vari, quat tro rappresen
tanti dei lavoratori e tre degli 
industriali, un ingegnere, un 
architetto, p.ù un Consiglio di 
amministrazione e una Giunta 
tecnici di coordinamento an
ch'orsa "burocraticamente onio-
cone.-i". Questa, per soninv. c i -
P . la struttura del nuovo ente 
com'è delineata nello schemi 
della legge por le case ai lavo
ratori che lo istitu.sce. Su que
lito j-chema si è svolto ieri ser.i 

rLWAUCH un d.battito al 
guaio hanno partecipato il prof. 
Renato Bonclli, l'arch. Fabrizio 

Energica reazione operaia a una provocazione 

Estromessi I 
dall'officina 

crumiri 
del gas 

Questa inatt.na alle 10 s. r . i -
jpr i ranno lo trattative tra In 
|Commiss:one interna e la rì.re-
Izicne della - R o m a n a g a s - , su 
Ibasi migliori di quelle accettate 
Idalla CISL e dalla UIL. Se \c 
mart i raggiungeranno l'accordo. 
Isuccessivamentc anche i smda-
[cati saranno chiamati a sotto-
Iscriverlo. 

Alla vigil a della trattativa. 
Icioè in un momento in cu: il 
(pieno svolgimento del lavoro 
le la tranquillità sono assicura
li i dai gasisti che hanno cessato 

igni forma di agitazione, va 
FOttolineato un cp.sod.o di pro-

|voc»zione attuato dalla direz.o-
Ine dell'officina San Paolo. Alle 

di ieri mattina gli operai han-
! no ripreso tutti si loro posto 
ima il direttore dell'officina ha 
mantenuto i crumiri di imoor-
tazione all ' interno dello stabi
limento. 

Tale atteggiamento ha rice
vuto immediatamente una deci
sa risposta dai lavoratori. E?s; 
hanno ravvisato infatti nella 

Ero vocazione, un motivo di dub-
ic circa le intenzioni effettive 

di «volgere una trat tat iva seria 
cb« tenga conto del l* volontà 

e.-pressa in qua.". '.'0 g.orin d 
lot:.« 

I.o se.op< ro qu.nrì. e r.preso 
mb.to: i g..5:st. hanno .ner i 
c a t o le b r a c c a r.fiutando"; d. 
tornare al lavoro se pr .ma non 
fossero stati allontana:, i cru
miri dall'officina Ciò è a\ venu
to alle 12.30. dopo che la que-
st.one era Mata ch.ar.t.i anche 
con la direz.one generale della 
- Romana -. Il lavoro e siato in
fine ripreso na tutti i gasisti i 
quali s. augurano — nell'inte
resse gener.de — c.'ie la tratta
t a a di stamani pos>a s\olgersi 
in un clima sereno, tale da fa
vorire un accordo positivo 

Intossicata 
dal gas 

in cucina 
Il gas della - Romana •• stava 

per fare un'altra vittima La 
signora Giulia Marcelhni. di 
61 anno, «i T O \ I V , I nella pro
pria abitazione in \ i a Acacia 
n "2. qu indo l'acqua in ebol-
1:7.one di un pentolino si è 
versi! .! sul fornello. 

Soccorra d i alcuni v.cmi ed 
accompagnata dal dott. Piccoli, 
abitante ad un isolato di di
stanza. la donna è stata portata 
d'urgenza al San Giovanni. 

Due ore di sciopero alla Centrale 
Ieri, dalle 12 alle 14. ha avu

to luogo un primo sciopero di 
protesta delle maestranze della 
Centrale del latte contro la po-
siz.onc dei d.r.genti dell'azien
da ì quali si rifiutano di apn re 
t ra t ta t i \e per il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale. 

l*a posizione di intransigenza 
presa dalla direzione porterà 

inevitabilmente aH'ir.asprimen-
to della lotta, con conseguenze 
non certo favorevoli al servi
n o . por cui anche i cittadini do
vranno inevitabilmente subire 
dei disagi. La protesta comun
que, per il momento, e stata 
contenuta e pertanto non do
vrebbe influire molto sulla di
stribuzione del latte alle r iven
dite. 

Giovenale e l'ing. Mario Ingra-
mi. 11 giudizio espresso dagli 
oratori sull'elaborato, già pas
sato al vaglio del CNEL, ò pre
sto riassunto: un passo indie
tro rispetto al passato, sostan
zialmente negativo. (Bonelli): 
non difendibile ( Ingrandì ; il 
Parlamento dev^ opporsi a 
questa leitge (Giovenale). Do
po l.i legge sullo aree, che la
ncia le cose fostanzialniente 
come prima e lo «schema di leg
go urbanistica che condegna la 
p.aii.ficaziono a d i organismi 
burocrat.ci o ignora l i pi.in.fi-
cazione economici, giunue" dun
que uno schema 'di legno por 
lo caso a, la\ oratori ìsp.r.i'o 
anch 'eco acl . t.ttv>i concetti 
do- primi due 

11 prof. Ilonelli ha riassunto 
le maggiori critiche r.volto .d-
lo schema d. leiige da parte d: 
urbanisti e di studiosi. Lo rias
sumiamo seguendo l'ordine con 
il quale sono state esposte dal
l'oratore. La prima o di ordi
ne generale: si t rat ta di un pia
no settoriale «anzi sub-setto
riale) avulso dal contesto ce-
nerale della vita economica e 
politica del paese. Oltre a non 
.-iccennare min.inamente alla 
legislatura sulle aree f a b b r i c 
hi 1 . ignora persino il problemi 
della de terminazone del fabb.-
-sogno. S. tratta di spendere in 
dieci anni I 200 miliardi all'in-
circa. p a n a mezzo mil.one di 
dlogci. Il disegno di legge tut
tavia non precisa nulla in pro
posito Ancora: lo schema pre-
\ e d e la hqu.daz.one del patr.-
nion.o INA-Casa. determinando 
le basi per pericolose operazio
ni speculative, invece di utiliz
zare la massa degli immobili 
per una precisa politica ed-.li-
z.a. E' antistorico, antisociale. 
demagogico perchè provede .1 
r.scatto di quasi tutti gli allog
gi, n>m tenendo in alcun conto 

!;1 moderno fenomeno della mo-
b . l t à della mano d'opera Pre
vede quatro piani d. esecuzio
ne (caie per - subordinati •. 
e o e lavoratori comuni, impie
gati dello Stato, cooperativo e 
fondo di rotazione per prestiti 
ind.Viduah) pian, in contrasto 
fra di loro, determinando di
scriminazione fra lavoratori e 
continuando con il sistema del
le cosiddette cooperative, che 
hanno finora favorito in molti. 
troppi easi. - la costruzione di 
case di lusso con i soldi dei po
veri -. Non precisa i poteri, i 
mezzi, gli strumenti , i diritti 
della G.unta tecnica d. coordi
namento che dovrebbe affian
care gli organi direttivi, an
ch'essa composta prevalente
mente dì funzionari dello Sta
to, mentre gli enti esecutivi 

(ICP e IXC1S) assorbono tutti 
i compiti: la gestione sovrain-
tende con azione di indirizzo 
e non di controllo. Ignora inol
t re il problema della industria
lizzazione della edilizia. Come 
si vede si tratta di una serie 
dì critiche, alcune di fondo al
tro secondarie, dalle quali sì 
trae la conclusione, ribadita dai 
t re oratori, che lo schema non 
può essere modificato dall 'in
terno. ma rielaborato. 

Comp.to questo del Parlamen
to. ha ..tTennato l 'arch. Giove
nale. .1 quale ha mosso alla leg
go un'altra critica di fondo m-
dubb.amento la più rilevante. 
l 'aver escluda la partecipazione 
democratica (ad esempio dei 
Comuni I all'edilizia popolar'1. 
e di non aver nemmeno preso 
•n cons.dera7ione la futura rea
lizzazione dell'Ente Regione, en
te al quale la Costituzione con
ferisce autorità in mater ia di 
pianificazione urbanistica. 

Altr. «lue edili sono morti. 
ieri, a poche oie di distanza 
l'uno dall 'altro, vittime di due 
nuovo sciagure sul lavoro. Il 
primo, un anziano ex-carabinie-
io, e precipitato in una buca 
piena (il calce \ >v.i. il padrone 
10 aveva incaricato l'altra sera 
di .spegnerla nel corso della not
te. Lui ha cominciato il lavoro 
t,u due tavole malsicure: im-
provvis.unente, ha inciso un 
p.edo in fallo. Il suo corpo e 
rimasto orribilmente ustionato, 
• divorato» dalla t remenda mor
sa: la sua morte e st ita racca-
p n e c a n t e : naturalmente, era 
.solo «> nessuno ha potuto soc
correrlo Il secondo, giovanissi
mo, è stato seppellito dal crol
lo di un grosso muro 

Altri duo gravissimi ~ omieid 
bianchi -, dunque, elio vanno ad 
aggiungersi ali i terribile cate
ti t di sciagure che insanguinano 
continuamente i cantieri. Ed 
anche questa volta, non si può 
parlare di destino, di sfortuna 
No. le due sciagure hanno an
che questa volta dello cause 
ben precise: la mancanza di 
qualsiasi protezione, la viola
zione delle norme antinfortuni
stiche. Quelle di sempre, cioè. 
La polizia, ora. ha aperto le so . 
lite inchieste» 

La prima sciagura si è veri
ficata m un grosso magazzino 
di materiali edili, in via Sora 
n. 311, nei pressi di eorso Vit
torio. No è rimasto vittima An
tonio Deida, 05 anni, via Monte 
Cìiordano. Ex-appuntato dei ca . 
rabinien , la modestissima pen
sino di cui fruiva non gli ba
stava per vivere, per mantene
re la figlia Luciana. Era stato 
cosi costretto a girare per t ro
varsi un lavoro, un'occupazio
ne qualsiasi che gli permettesse 
di arrotondarla. Lo aveva ri
mediato solo 4 giorni fa: il p ro
prietario del magazzino. Dome . 
nico Cìili. lo aveva assunto co
me guardiano not turno ed uomo 
di fatica. 

L'altra sera l 'operaio è stato, 
dunque, incaricato di spegnere 
durante la notte la calce viva. 
11 pozzo in cui è contenuta — 
il cosiddetto « bagnolo •• — è 
situato al centro di un piccolo 
cortiletto, limitato ai quat t ro lati 
dalle pareti di altrettanti edi-
flc"'. è coperto da un tetto in 
muratura ed è profondo oltre 
due metri . Antonio Deida ha 
dapprima eifitemato due tavo
le ai bordi del vascone, per 
passarvi sopra, poi ha comin
ciato il suo lavoro. Era solo, na
turalmente. e la vasca non era 
neanche illuminata a sufficien
za. Tutto e accaduto in un at
timo: l'ex carabiniere ha perso 
l'equilibrio ed è precipitato nel
la vasca. 

Non ha avuto neanche la for . 
za di gridare, di invocare aiu
to: l i calce lo ha inghiottito, lo 
ha stretto in una morsa ineso
rabile. lo ha soffocato, gli ha 
dilaniato, bruciato, l e carni . Lo 
ha ucciso in un secondo. Lo 
hanno scoperto solo a mattina 
fatta quando il Gdi si è recato 
al magazzino per riaprirlo 

La vit t ima della seconda scia
gura si chiamava Angelo Fa-
lanconi. Aveva appena 21 anni. 
ma la povertà della sua fami
glia lo aveva costretto a lavo
rare già da alcuni anni. Insieme 
con un compagno, era stato in
caricato nei giorni scorsi di sca
vare una larga «trincea»- sotto 
il muro di cinta — un vecchio 
e decrepito muro alto oltre 
quat t ro metri — della villa del 
signor Remo Faiocco. che si tro
va proprio al centro di Tor-
vaianica. 

Ieri mattina — era suonato 
da poco mezzogiorno — i dis
sono arrivati alla base del mu
ro. che non era stato puntel
lato e che sì è sgretolato, sen
za un rumore, senza uno scric
chiolio. Una frana di sassi e di 
t e r r ec io ò precipitata nella 
-"trincea», travolgendo il Fa-
lancom. che stava lavorando 
curvo sulla pala, e seppellendo 
lo. I /al t ro operaio ò r 'masto. 
invece, fortunatamente illeso: è 
«tato proprio lui a precipitarsi 
n soccorro del compagno: feb

bri lmente. con l'aiuto di alcuni 
volenterosi r ch iamat i dallo sue 
gr da. ha rimosso il pietr.sco 

Angelo Falanconi respirava 
ancora debolmente: un filo di 
sangue gì. l iceva dalla noce i 
Lo hanno adagiato *u un'auto-
mob 1--» di passaggio che ?i è 
d ' ret ta a tutta velocità verso il 
San Camillo - quando è arrivato. 
i san . tan non hanno neanche 
fatto in tempii a medicarlo Era 
purtroppo, già morto. 

In un prato presso Ariccia 

Scoppia un ordigno 
due ragazzi feriti 

Lo credeva svenuto 
era morto da 24 ore 

Una vecchia signora si è ac
corta che suo marito era morto 
soltanto due giorni dopo il de
cesso: anzi, vedendolo esanime 
sul letto, aveva pensato ad un 
semplice svenimento ed aveva 
chiamato il medico di famiglia. 
Lo sconcertante episodio ha a-
vuto per protagonista In moglie 
deH'83eniio Giuseppe Re, abi
tante in via di Centocelle 108 

•' Venga dottore, corra, mio 
m a n t o si sente male •• cosi ha 
parlato ni telefono la donna 
con voce tremante. Il dottor Al
fonso Amoroso, medico condot
to ni Quadraro. si è precipitato 
nella casa dove vivevano, soli, 
i due vecchi coniugi ma non 
ha ritenuto necessario visitare 
il Re: gli e bastato infatti dare 
uno sguardo al culavere e toc

carne una mano fredda e rigida 
Più tardi sono arrivati sul 

posto i carabinieri, un medico 
legale e il sostituto procura
tore della Repubblica. Non 6 
stato difficile accertare che il 
vecchio era morto già da molte 
ore. precisamente nella notte 
tra sabato o domenica, per un 
collasso cardiaco; si è anche 
saputo che era ammalato da 
tempo e che non si alzava qua-
„i mal dal letto. 

Resta tuttavia da chiarire co
me mai sia potuto accadere che 
l i moglie abbia atteso due gior
ni prima di chiamare qualcuno. 
Il magistrato h a dato ordine al 
carabinieri di condurre una in
dagine per dare una risposta 
a questo interrogativo. 

La « ruspa » provoca il crollo 

Si sveglia e trova 
la casa demoli ta 

r-"*»**^ 

Sono siali ricoverali in 

ospedale — La Imin-

l>a gettata nel fuoco 

Due ragazzi sono rimasti gra
vemente feriti nell 'esplosione 
di un ordigno. Si chiamano 
Paolo Cianfanelh e Romano 
Aspri, di 13 anni. Sono stati ri
coverati in osservazione all'o
spedale di Anccia : il primo per 
ferite ditfuse al torace e alle 
gambe; il secondo per ustioni 
e ferite al volto, alle mani e 
alle gambe* 

Lo scoppio e avvenuto poco 
dopo le 14 di ieri in un prato. 
lontano dall 'abitato di Ariccia. 
dove un gruppo di ragazzi sta
va giocando. Paolo CianfanelL. 
mentre correva per un sentiero. 
rincorso dall'amico, ha veduto 
dietro un ciuffo d'erba un cor
po metallico che luccicava e si 
e fermato di colpo. Egli ha vo
luto appagare subito la sua cu
riosità ed ha raccolto il proiet
tile mostrandolo orgogliosamen
te all'amico. E* stato a questo 
punto che ì due ragazzi, com
pletamente ignari del pericolo. 
hanno deciso di far scoppiare 
la bomba. Uno di es»i propone
va di accendere un grosso fa-
Io collocando l'ordigno al cen
tro della legna da incendiare 
E cosi hanno fatto: hanno rac
colto in fretta alcuni sterpi, li 
hanno ammucchiati in mezzo 
al prato, hanno sistemato l 
proiettile sotto la legna e quin
di hanno acceso il fuoco con 
un giornide. Le fiamme hanno 
ben presto avvolto il piccolo ca
stelletto da incenerire rendendo 
l'ordigno incandescente. I ra
gazzi, anziché fuggire, sono r -
masti divertiti accanto al pic
colo rogo. Essi non hanno ca
pito che il pericolo aumentava 
con il passare dei minuti : han
no creduto, anzi, il contrario. 
Convinti che ormai lo scoppio 
non sarebbe più avvenuto ti 
sono avvicinati per attizzare le 
fiamme con un bastone. Proba
bilmente ur tata , la bomba e 
esplosa investendo i due sco
lari. 

Bernardino Silvestri, ieri. « stato svegliato di soprassalto dal
l 'assordante rumore di una macchina. Uscito in mutande per 
rendersi conto di rosa stava accudendo si è trovato fra le ma
cerie. Alcuni operai stavano demolendo un muro con una * r u 
spa » (nella foto) quando parie della casa è crollata. K* acca
duto in via Casillna 1615. Sono intervenuti I vigili del fuoco 

Fenaroli 
non va 

a Milano 
Giovanni Fenaroli si sarebbe 

decisamente opposto alla pro
pria traduzione a Milano. Il 
geometra, condannato all 'erga
stolo con Raul Ghiani per In 
uccisione di Maria Martirano. 
ha motivato :L suo rifiuto d.-
cendosi malato. "Il lungo viau-
gió in treno — avrebbe confi
dato ad un amico — potrebbe 
aggravare la mia salute-. La 
traduzione nella citta lombar
da dell 'ergastolano <?ra già 
stata data per avvenuta con 
un treno del mattino Ma 1.. 
polizia e le autorità della sta
zione Termini non l 'hanno con
fermata. Anche la direzione del 
carcero l'ha smentita: "Doveva 
partire — hanno detto — rim. 
in ecce, non può essere condo'-
to a Milano -

Raul Ghiani è invece nrr -
v.ito a Milano domen.ea matt i
na. quat tro anni dopo il suo 

1 arresto 

In un appartamento di via Marco Polo 

«Grisbì» di cinque milioni 
per i ladri con le chiavi 

Spariti gioielli e denaro - Rubati tessuti per 1 milione di lire 

Profittando dell 'assenza del 
propr ie tar io e dei suoi fami
liari. i ladri sono penetrati 
l 'a l t ra sera in un appar t amen
to di via Marco Polo 43 e si 
sono portat i via denaro, gioiel
li e capi d 'abbigl iamento per 
un valore complessivo che su
pera i cinque milioni. Il dcru . 
bato si chiamo Pie r Giovanni 
Mart ini : si è accorto del fur
to solo .1 tarda fera, quando 
è r ientrato. 

Gli sconosciuti hanno ai>cr-
to la porta con chiavi false 
ed hanno lavorato a luigi» ed 
indisturbati . Si sono infatti 
messi subito a ce rca re gli og
getti di maggior valore ed una 
volta trovati preziosi e dena
ro che e rano costuditi in un 
cofanetto, hanno aper to gli ar
madi e si sono appropriat i di 
tutto quello che hanno trova
to di commerciabi le . Sono in
fatti scompars i vestiti e cap

potti. pellicce e b iancher ia . 
Poi se ne sono andat i , senza 
che nessuno li vedesse, cari
chi come facchini. 

Il signor Martini appena ha 
messo piede in casa , si è re
so conto che qualcosa non an
dava : t r a uri disordine inde
scrivibile spiccavano gli spor
telli dei mobil! spalancat i . 
Compre;"» di aver r icevuto 
una poco gradita visita, si è 
recato a denunciare il fat to 
agli agenti del commissa r ia to 
Por ta San Paoì.i, i quali s: 
sono subito me."Si. animat i da 
un 'ammirevole buona volontà. 
alla r icerca ladri. 

La pigri7ia ha t radi to un in
cauto automobilista che. sali
to a casa ;>er pranzare , ha J 
preferito lasciare nella mac -
ch.nn. portosi: -»t t =o::o ''.e fi
nes t re . alcune valige conte
nenti tagli di tessuti per un 
valore di quasi un milione. 

Si tratta de! e .gnor Nico.a 
Pirro, c h e abita in via Aio 
Giovannoi i 22. 
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cronaca 

Un medico finito contro un pullman alla guida della a 600 » 

Prigioniero fra i rottami per 20 minuti 

IL GIORNO 
— OC5Ì martrdi 27 frhhraln <.V:-
3071. Cnom.iMico Leandro. Il 
«ole sorgo allo 7.0S t- tramonta 
allo 1Ò.03 Ogpi ultimo «ju.irto di 
luna. 
BOLLETTINI 
— Demografie". Nati lori: 71 m..-
«chi «• f,2 femmine Morti 43 m„-
«cln o VJ femmine, dei quali .; 
minori di 7 anni. 
— Meteorologico. Temperature di 
u n . minima 3. mas«imu 14 
ISTITUTO GRAMSCI 

— All'Istituto Clramsrl. ogni ala' 
13.30 il professor Francesco V.>-
tentim por il torso di filosofia 
x Rousseau e le h.i«i della demo
crazia nunlern.i ». svolgerà la 1< -
none «ni tema - L'economia rmi«-
«eiana * 
ITALIA-POLONIA 

— Nella «rdr drU'AvsoetazJonr 
Italiana per i rapporti culturali 
con la Polonia «via S Cat« rfn i 
(I i Gloria *t ». ORZI alle 11 -ì 
ir. tu cura un Circolo ili i ultur» 

... ìMr HI i 
La svolta a sinistra 
e le elezioni a maggio 

OGCI 
Trionfale (C. llul.i ATAC): cr. 

H. Walter Monnier. Tor Urliamo 
nica: ore 19.30. Gianni Gandoìfo. 

DOMANI 
Velila: ore zf). Giulio Turchi. 

norchetiana: or» 20. 

Convocazioni 
S. Ijorenro: uro 20. C D o .n C< 

sarò Frodduzzi S. Basilio: ..re 2f" 
a<<emhlea della e» Mula « D i Vit
ti no » con Picchetti Marranella 
or»' 20. , . t l i \o sulla svolta .« «i-

I m*lra con Felizi ini 
Domani ali» 1" pre««o la »» -

zinne Tit inmno IV «i riuni«ce .. 
e< n.it..to di eir« o«cri7ione co.. 
Santino Picchetti 

F.G.CI. 
Cotnm. Studenti Medi: oro 1". 

in Federazione f o m m . Provin
cia; ore 19. in Federazione T«r 
Sapienza: ore 19 30. assemblea 
(Pasquali). Villa dei Gordiani: 
ore 19,30. ..ssembU a (Rodati) 
\ppio: orv 20, corso ideologie •» 
(Mancini) 

I n a « seicento» ha paurosamente sbandalo In nn» enrv* delta Nomentana rd r piombata con estrema violenza contro nn 
pullman della dit ta - Cruclanl -. Il conducente. Vincenzo, Gnssman, 62 anni, medico, è rimasto per qnasi venti minat i pr i
gioniero del groviglio di rottami scagliati fuori s trada, in nn fossato, l.o hanno estrat to gravemente ferito «Jenni passanti. 
l.o scontro violento è «vvenuto Ieri matt ina, alle ore 9,30 presso il bivio con la Falomharrse dove solo poche ore pr ima. 
a pochi chilometri Ai disianza, t r e persone enino rimaste uccise sui colpo in un a l t ro terrif icante incidente s t radale 
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Senza risultati le febbrili indagini sul misterioso del itto di Firenze 

I carabinieri non trovarono 
il cantante colpito a morte 

Gia a Messina i quattro imputa t i in saio 

Vigilia da «processone» 
per i frati di Mazzarino 

Ulicroi'oni, amplit'icatori e illiuninaziune potenziata iieH'aulu 
scelta per il processo - Piu di 100 giornalisti - Bellieosa la difesa 

M E S S I N A 
in c a r c c r e 

P n d r e Vi t lu r in (.1 Miiistra> r pud re C a r n i r l o M i H a n t o Hie II s la t ru -p iu Uinilo 
(Te le fo to l 

(Dal nostro corrispondente) 

MESSINA, 2(5 — Per i 
frati-bunditi di Mazzarino e 
i loro complici laid si avvi-
c'nia il giorno dclla rasa ilci 
conti. In attesa del proces
so, chc avrtt inizio il 12 viar-
zn, padre Canticle*, padre 
Agrippino. padre Vcnanzlo 
e padre Vittorio sono stati 
trasfcriti ieri, in gran se-
grcto, vel carccre messinese 
di Gazzi. 

II processo, infatti. csscn-
do stati accolti i motivi dcl-

Ui legittima suspicione tiean-
:ati dalla difesa. si svolgc-
rd nella cittn dello Strctto e 
non nella sua sede naturale. 
Caltanissettn, 1 cut ivntri 
cirenstanti furono teatrr) dcl-
lc imprese delle quaH la 
singolare e terribile banda 
dourti rispondcrc: un o»li-
cidio aggravate, tre tentati 
omicieli, parecchie cstorsioni 
e cost uriuiti. 

I quattrn frati sono stati 
trasferiti da Cultanissctta a 
Messina in auto, per rispar-
miurc Inro la curiosittt dell a 

popolazionc. II viaggio c ini-
ziuto poco dopo I'alba, alle 
ore 6.30. I rcliginsi .sono stati 
sistemati con buona scortn, 
in due illOO'lOli* delht 
squadra di pnlizia giudizia-
ria di Caltamssctta. A pochi 
chilomctri da Messina, la 
gomma di una delle due au
to si e forata e dclla brcre 
sosta ha upprofittuto, per ri-
posarsi. il piu vecchio dei 
religiosi. padre Carmclo, 
che conta 83 anni cd ha sof 
fcrto di un lie in* malesscrc 
durante il rtannin. 

Continueranno a dir messa 
L'arriro ncl carccre e n r -

venuto poco dopo le ore 13. 
I frati, scesi dalle due auto 
nell'atrio interna dclVc.difi-
cio, sono stati immediata-
nientc condotti nella loro 
cella, chc e situata ncl brac-
cio estcrno. all'ultitno piano. 
A chi c riuscito di vcderli. 
non sono apparsi ne turbali 
ne ccccssivamcntc stanclii. 
Ciascuno di loro portava una 
valigia^contcncntc gli cflct-
ti pcrsonali e i paramenti 
xicri cite gli consentono — 
per la nota conccssione ot~ 
tenuta dalle uutoritd cccle-
siastiche — di continuarc a 
dir messa e a confcsseirc. 
.Xessuna notiziei. invecc. del 

trasfernncnto ncl carccre di 
Messina elegit altri tre im
putati (il (piarto. il giardi-
nicrc Lo Dartolo, si e ucciso 
in cclla durante I'istrutto-
ria): Girolamo Azzolina, 
Giuseppe Salemi c Filippo 
tXicoletti saranno probabil-
tnentc tradotti in train du
rante la nottata. 

A palazzo di giitstizia, tti-
tanto, sono iniziati i lavori 
per consentirc ull'aula p'tii 
grande di contcncrc tin cost 
importantc processo. Tra tc~ 
sti a carte* «• dclla difesa, 
si supern infatti il nnmero 
di cento. Per lo meno al-
trettant' saranno gli inviati 

i,pcciali c i fotngrati. Impor
tantc anchc il numem de-
gli avvocati. Tra i difenso-
ri. con tin ruolo di primo 
piano, e. I'cx-presidentc del-
la Regione, il democristiano 
Alcssi, chc ha prcannunciato 
una vivace battaglia proce
dural per ottencrc V annul-
lumento tlcllc perizie ordi
nate dal giudicc istrtittorc. 
II prcsidente dclla Corte di 
Assise, comm. Tommaso To~ 
ro.ldo. Un disposto chc ven-
ga installntn un impianto di 
niicrofoni c amplificatori c 
sia potenziata Villuminazio-
»ie dclla sala. nella erciitiui-
litd che si abbiano udienze 
pnmeridianc. 

Tremila pagine di documenti 
In canccUcria si pronosti-

ca chc. data hi complessita 
dclla causa, suramin ncccs-
^uri qttanto meno due mesi 
di udtenze, con una sola so~ 
.spensione ncl pcriodo pa-
sepialc. Pure con la riscr-
ra. non ancora scinlta, su 
ipialcuno dci giudici popn-
lari, c stata intanto rcsa 
nota la composizione della 
Cortc di Assise, che elovra 
giudicarc i quattro frati di 

.W e Prcsidente, come si e 
detto, il cornm. Tommaso 
Toraldo; giudicc a latere 
Giovanni Gullotti; giudici 
pnpolari: Mariano Scarfaci 
(du Broln). Dorotca Abate 
(da S. Agata Mtlitcllo). Con-
cctta Spitalcri (da Xnvara 
di Sicilia). Antonio Messina 
(da S. FratcUo). Anita Snl-
scdo (da Messina) e Gio
vanni Consnlo (da Gioiosa 
Marcii). Pubblico Ministcrn 
sara il dr. Salratnre Di Gin_ 

Mazzarino e i lorn complici. conm 

Gli atii i.<trutt<iri del pro
cesso sono ronfcntifi in dicci 
rolumi di circa trecento pa
gine ciascuno. La so'a sen-
tenza di rinrin a giudizio 
(chc conticne abbondanli ri-
(ertmenti anchc alia boccac-
ccsca vtcenda tra un quinlo 
jrate e una « figlia di Ma
ria ». assedti in islruttnria 
per insufftcienza di prove) 
e contcnuta in poco meno 
di 400 pagine eiattiloscrittc. 

' G. FRASCA POI.ARA 

La sentenza dei giudici del la Corte d'appello 

I principi della droga 
condannati a due anni 

Max Mugnani c stato riconoseiuto semi-infermo di mente 

Li aveva avvertiti un auto-

trasportatore fermato per 

eccesso di velocita: « C'e 

un uomo che si lamenta 

in un automobile ferma in 

via Madonna delta Tosse » 

I < nolab.li della LOCI » Mj-.confermate: 2 nnni c 3 nic?: 
no stati conilann.iti. La sen- al marcho>t* Emanuclc De So. 
tenza e stata clomente. maj ta. 3 .1:111: a Kilrty Do MuciH 
'..» Corte d'appello d. Ko:naj K' c - i tcrmiaato, con la 
ha nbadi to che la iJeten7:o-jmentata condanna di 
:ie J : stupefaeenti per u>ol 
personale cu.-t.tu.sct- reato.j 
:espiiij*endo. in q u o t o mo-
do. Ie te>: difensiw. 

Max Musnani. che e .-tato 
r.coiio>ciuto ^eminfermo d: 
mente. e stato condannato a 
2 a.ini e un iiie^e di reclu-
>.om- (1:1 tnbuna le ebbe 5 
anni ) : usuale cond.mna ban-
no avuto CJinlio Tnmbol i e 
Fortnnato Tabili II principe 
.•\ucn<to Torlon-a — £;a con
dannato .1 2 anni e due me.si 
— s ; v v:>:o d .nunmre la 
pen a di 2 me?., -empre 2 
anni — >enten7a del tnbu-
naic confermata — dovra 
scontare 1'altro principe im-
putato. Pepito Pignatelli. Le 
altr» condanne sono state 

u t t i 
»I. .niputati. .1 ipiarto pro-
ce.x-o deJI.i d-ou.T. CJl; altri 
^ >\oIsi;ro n«.-l 1057. in tr.-
bnnale. nel 1958. in appello. 
In p.-..110 £j:ndo tntti i re-
sponsabiL Je!H scandalo 
della cocaina furono condan
nati per deten7ione di stu
pe facent. 

II i r .bunale i . tenne infatti 
che fo>-;i> inevi table per il 
\i/io>o detenere almeno per 
un .>ianie l.i droga che egli 
stesso doveva tisare. Di qui 
la condanna. I giudici della 
Corte d'Appello furono di 
d i v e r t avviso e assolsero 
tutti gli imputati. 

Il ricorso del P.M. portd 
il caso alTesame della Cas-
saz:onc. che annulld la sen-

ten/a JeH.i Corte d'appello. j 
Qnmd. r. nin>\o processo. I 
ci'ncliH >>. come ,i"e »le".to. J 

ler: mattina «• -tato inter-
royato Max Mugnaii. L'«apt>-
stido della droga » M e l.mi-
ta'.o a confermare lc prece
dent! depo>./.on. Kgli am-
mctte. :n parte. l.« propria 
resjxinsabil'.ta. ma non e 
dav \ e ro di ;posto a fare i no
rm d: quelli che facevano 
p.irte del giro della « coca >. 

Il P.M.. dottor Baumgart-
ner. ha chlesto che fosse con
fermata l i sentenza del tri-
bunale. anche se non ha ne-
gato agli accusati le atte-
nuant: I d.fensori hanno so-
stenutii. .nvece. l*innocen7a 
di tutti . 

Nonostante Ie condanne, 
comunque. nessuno dei cno -
tabili dela droga > finira in 
carccre. .n virtu delle .mini-
stie e dei condoni. 

(Dalla nostra redazione) 

FIKKXZK. 20. — L 'a^as -
ino. o gli nssassini dcll 'ex 

cantante Luciano Cuomo, in 
ar te Tommy Herti. IU'C'IMI 
sr.bato notte con ilue colpi 
tli pistola a bordo della sua 
•i 500 > bianca trovata in via 
Madonna della Tosse, poto-
v.ino essere gia stati acciuf-
fati se una pattuglia di ca
rabinieri del * Pionto n i te i -
veiito > avesse crcduto n un 
gioxane autotraspoitntoiv. 
Questa la claniorosn noti/ia 
che fa risaltaie il delitto di 
sahato in una luce del Vitto 
nuo\ a. 

Aiinando Del Sanlo. ti'«>-
laie di una ditta di jiutot-a-
>porti che fa servi/ io fia l'i-
leii/e e Homa. s.ibato notte 
a bordo del suo inotofui go
ne si stava ilirigcndo con 
una certa fretta verso la sta-
/ ione dove avrebbe dovuto 
piendere il treno per la ca-
pitale. In via Nazionale. la 
pattuglia dei carabinieri lo 
blocco contestandogli 1'ec-
cessiva velocita. II Del San
to si giustifico con il fat to 
che mancavano solo pochi 
minuti alia partenza tlel t i e -
no, ma il sottulHcialc storse 
la bocca. < Senta — disse il 
giovanotto — lei non mi cre
dent ma la mia fretta non 
era soltanto determinata da l 
la imminente partenza del 
treno. In effetti volevo nn-
cbe telefonare alia polizia 
per informarla che in via 
Madonna della Tosse c'e 
qualcosa di grosso. qualco-
sa che non va >. < lo sono il 
t i tolare di una ditta di au to-
trasporti e a pochi metri dal 
mio magazzino. facilmente 
iudividuabile per un car te l -
lo recantu il mio nome, c'e 
un auto a bordo della quale 
ho scntito qualcuno che si 
lamenta. Antlate un po' a 
vedere >. 

< Ma cosa ha visto? >, in-
cal /o il .sottuHiciale. 

< Ma — rispose il Del San
to — non saprei, mi i: sein-
brato di vedere una testa al-
zarsi e abbassarsi. Conumque 
e meglio clie andate a vede
re pe rdu ; ho udito dci la-
nienti >. 

11 sottuHiciale lo congedu 
o Armando Del Santo, parti 
alia volta di Homa con il t i c -
no successive. Cosa fece la 
pattuglia? I 'na cosa e certa: 
i carabinieri non trovarono 
l 'auto indicata. Eppure d'.i-
menica matt ina la <500 > 
bianca con il suo tragico far-
dello fu scoperta proprio nel 
luogo indicato dal l 'autotra-
spoi tatore. Come si spiega 
cio? Le ipotesi sono due : o 
i carabiniei i non si recaro-
110 in via Madonna della 
Tosse oppure il controllo fu 
tut t 'a l t ro d i e a c c u r a t e !• e-
condo tpianto riferi il mag-
giore Alessi, la pattuglia dei 
carabinieri aveva per lus t in-
to la zona, ma data l ' impte-
cisione del racconto (come 
M e visto pero le indicazioni 
erano tut t 'a l t ro d i e uupie-
cise!) non era stato pos.--i-
bile r intracciare l 'auto, Af-
fcrmazione quanto mai con-
testabile to si tiene p i o c i u e 
d i e il Del Santo e stato 1 '11 — 
tracciato con notevole faci-
Iita a Konia e fatto ntorn; . -
ie a Firenze. Come potevano 
i carabinieri r intracciare il 
giovane a Koma se non cono-
scevano in qualcbe modn u 
suo nome.' 

Infatti e stato acceit-.to 
che la morte non c s'r.ta 
istantanea. come si v crcduto 
in un primo tempo: cio e in
dicato dal fatto che il Cuo
mo fu udito Jamentarsi e d.nl 
r i t rovamento di un fazz-jlet-
to in tnso di sangue. La \'.l-
tima forse ebbe il tempo di 
es t rar re il fazzolctto per cer-

Icare di a r r o t a r e il sangue-
Con la te.-timonian7a del 
giovane autotraspcr ta tore <• 
stato jMis^ibile anche sta'oili-

, re che l'a>sassino sparo 1 
• due colpi intorno alle 2.30 
J2.45 Inoltre gli investigata-
ri h.*»nno potuto appu . a re 

' du - il <lrIitto fu (onimesso 
'nel l 'mterno dclla * 500 > t o -
fnie provano gli sduz / i - \c 
ll.irghe macchie di sanuue 
I-parse >u tutta la t a p p f -
' /eria 

U Del Santo usci dallr. -II.< 
ca»ui. posta in via Augusto 
Novelli 35. rdlo 3 meno cin
que v giunse in via Madon
na della Tosse. a bordo d"l 
suo motofurgone. verso le 
3.10. E fu in quel momcr.li>. 
appunto. che udi provenire 
dall 'auto i lamenti della vit-
tima. 

L'n giovane conoseiuto ne-
gli ambienti « bene > della 
cit ta. noto per la sua sensi-
bilita. bonta d'animo e ri-
servatezza e stato t rat tenu-
to, ieri sera, negli tiffici del
la squadra mobile. Gli agen-
ti lo hanno t ra t tenuto al tcr-
mine di dunghi interrogato
r s II giovane bruno ed ele
gante sembra sia stato l'ul-
tima persona che avrebbe vi
sto Vex cantante Tommy 
Bern. 

GIORGIO SGHERRI 

[ **MMm**«M 

La notizia 
del giorno 

Guerra 
totalo 
>»'inlir.i\a iiinm'ii.i. ipiell.i 

|-.l|HUX'M'lll.llllc tie) :,<-nti| si-,. 
->i>. arriv.ila fii'Uiilov.unfiilo 
iifll.t ipu">tur.i itiUiMlc di Uo-
111.1, d m i u i i i c i maltina 

\ \ » ' \ . i »'H|in'N»»i Mill r l t i . i . 

re / / . i io pn t | i i i c si-iu-rjl i i j , 
r iempiet i t lo il fimlirllo di r i -
ihi t . - ia |H-r 1111 t nlltMuiio ciui 
il ipi t '« tore: « ,ljtnc\o Salle-
n-lli. tli 13 anni. da (.'I'MIII'II », 
r'er.1 M'rilio con cnlliLrr.ifi.t 
tiitidu e t-lmui.ita e , 1111 po ' 
di l.ito. in piccolo, (|ii;i-i con 
l i m i ( l i / / . i , 1111.1 i | i i . i l i l ic . i : « ';• 
aliii del rolomtrli » .th \.\nn-

( ' l l l l l tl I I I) IK' l l ( | l l l - l l l | t ' l'|.I 

«>l'('ll|I.IIO (' I.I "I4IKH-.I I I I | l l l -
luio iiarliirc con il dott . ( n i r i , 
. ' l ie ull i l i i io. «i i «i'iniii> .I~- .I-
lii\- 1I.1 1111 jnull i is in di p.tru-
lc: <i Sono tannin fioro fu da 
Milium c 11II11 Maiione ho la-
M'/NIII 1 mici hauucli <• 1 MIICI 
tioiniui. I cntri urniiili o la ca-
valleria arriycrannn id imi\<i. 
r;io eniro tre ore: till to «"• stato 
predisposto per un'aziotw ra-
fiitln e stroncante, die co.ttrin-
Kcn'j il ncmicii a chivdere un 
nrmixtizio culm jiochc ore. 
Ho ileciso da .NO///, anclio so 
ipiesla e una prai e rvxpnnsn-
hilitu di fronte id mondo in-
lem. / / o f/ir/iinnito In giior-
nt e la condurro envrgica-
mente, coittm tutti. l.axcialc-
ini pnrlare, gcnrialc: le to* 
sire titithnnzo, le roxlre rr-
criminazioni non mi inleret-
snno: vi ho avreriiio solo per 
un 5C/MO di correltezza. !\'ex-
ximo mi fernirra. "Vincere, 
vincere vtnceie" •*• »7 11110 
motto: rvftolntet i in inerito ». 

II coiiiini-'i.irio Cnlr i »*c 
da lo una rc^ol.ita <• I1.1 for-
iiiaio il n i imcro icl«'fonico 
dcl la c l inica iiciiro-|i-.iclii.iiri. 
c a : co«i tine rolniMi infer-
mic r i >-i sono iiti|i.iilroniii 
dcl la « ^ciicr:dc<«.i » 

In cini | i ie ini inui 1111:1 unc r . 
r.i «'• ^lala pro^cii . i ta. dicliia-
ra ta , l i i ju idala : c l>.i«tnu> 1111 
po* ili lnion«cii>o. 1111 v i r c -
ip i c smn ' , 1111 tclcfoiio. 

II >iNicina dtv\rd>ln' fllll7.ii>. 
n a r c JKT t u t t i : ier i , oiipi. do -
m a n i . M'niprc ("on una IH-II.I 
f l iaunooi: « IN ricolo a s,"- n 
nuli a h r ! 1. 

Col maresciallo D'Oro riscuoteva tangenti sulle « slot-machines » 

In galera per lo scandalo 
il parroco amico di Lucky 

E' stato arrestato per ordino del sostituto procuratorc della Repubblica: rischia 3 anni 
di reclusiono - L' intraprendenza del sottufficiale dei CC. e 1' intervento di Luciano 

(Dalla nostra redazione) 

X A POLL 20 — Don Fran
cesco Scarpati, H ' dinami-
co - parroco di af<i»\«u di 
Souniid. intimo tuiitco del 
defunto Lucky Luciano c im-
pltcafo nelln scandalo del 
racket delle * slot-macJiim's ... 
c stato arrestato eiucsto po-
meriggio su online del sosti-
tafo ProcHrutore dclla Re
pubblica, dottor Ivan Monto-
ne. che sta co'idueemfo la 
istruttoria sui fatti di Santa 
Anastasia. Sdibem* un pror-
tvditiiciito dej aerierc si «l-
tendessc da tempo, poiclie era 
a tutti noto cite don Scarpati 
era il principiilc pento del 
rocJcef, 1'iirrcsto ha snscitato 
timiultru'tife una enormc im-
pressionc in tntta In zona ve-
suviana, dorc operava I'orga-
ntzzazione dell'illccito traffi
cs. II j i rorrcdimenfo prc-Jo 
ifiij rmuit.vtralo i/Kjtiirciile 
prelude sicuramentc alle can-
clusioni delle complesse in
dagini che egli sta couduccn-
do da una reiifimi di uiorni. 
(in da qaando lo scandalo ]n 
sollcvatit dalla denuncia di 
Francesco Rcga, proprictario 
del •: Gran Caffi' » di Saiifa 
Anastasia. il quale (ti il pri
mo cs'ercenfe a ribellarsi al
ia illecita organizzazlone pro-
tczionistica. II Rcga, dopn cs-
sersi consultato col sindaco di 
Santa Aitasfasin, dottor lie-
ncduce, ittrio »u def/aoliafo 
rapporto alle autoritd com
petent'!, nel quale reriira de. 
uiiNciata I'csistenza di un 
prosso nickel delle < slof-rrta-
cliilies* > •• venivano mosse pe-
santi acca.se nei confront! del 
liHircscialhi dei carabinieri 
Miehele D'Oro e del parroco 
di Massa di Somma, don Cic-
cio Scarpati. A (piest'ultimo 
era intcstata una licenza di 
importuzionc delle infernali 
niaecJii»rtfe dalla Gerniaain 
<• daU'Amcrica, rcgolurmcntc 
rilasciata dal ministcrn del 
Commereio con VEstcro. K 
poiche in Italia sono delate 
le ' slot-mMcliines •*, sulfa li-
cenza esse re«ii»ano indicate 
con il nome di <giocattnli>. 

II saccrdote. dunque, orga
nized la dislribiirioiie delle 
maccJiiiiPffe fra i locali pnb-
blici dei paesi dclla z:nna re
sit viana, ussicurando gli eser-
centi cantro epialsiasi inter
vento della pubblica autorita 
e riccvcttc in enmbto Jorli 
tangenti. Dopo epialchc tem

po, oianse « Santa Anastasia' 
11 tiiaresciullo dei carabinieri 
Miehele D'Om provenicnte 
da Palma Campania. Il sot
tufficiale, in un primo tem
po, disposte che lc slot-ma
chines /ossero tolte dalla cir-
colazlonc: ma poi si uccordo 
con il Rcga, proprictario del 
piii grande bar del par te . 
perrhr . in raml'io della si<a 
«a»loric;a;ione > a far fun-
zionare le macchinettc nei lo
cali. gli csrrcrtili gli pagassc-
ro 5 mif,j lire al mese. K, in 
qtiesto giro, il Rcga aveva la 
lunzione deU'iiitermediario. 

A qtieslo 711111(0, don Scar
pati, che era stato estromes-
sn dalla dircjioiie del < ra
cket > dal maresciallo, fece 
intcrvenirc il suo amico Lu
cky Luciano e cost lc tungen-
li furono dirisc fra i due. 
f's\v,» difirmirro sempre piu 

pesanfi fino a epiando, clla 
tnortc del oanpster italo-ame-
ricano, libera dal tcrrorc chc 
lo sgomentava, il Rcga non 
si decise a parlare. 

In scguito alle iadaaitii 
stmlfe. il maresciallo dei ca
rabinieri D'Oro fu arrestato 
c moltc dcntincc furono spor-
te all'atitorUA giudiziaria. 

Ieri, infinc, il parroco don 
Francesco Scarpati e stato 
utic'iVgli arreslato. sti ordt-
»!i» elel sostituto procuratorc 
dclla Repubblica, in base al-
Varticolo 111 del decrcto leg-
pr 14 niarro 1945. il quale 
prerede che cliitiitqae reiida 
mercc senza licenza. vienc 
multato per una somma cor-
rispondentc a cento volte il 
ralore della mcrce sfessa ed 
i" passibile di una detenzione 
fino a tre ani. 

r i M P P O MAONK 

IN A P P E L L O LO SCANDALO 

D E L L E SQUILLO 

DA UN M I L I O N E 

XAPOM — Dott Clcolo Scarpati, II prete mmmtmto (Telefoto) 

Condanna 
confermata 

per Mary Fiore 
Mary Fiore resteia ancoia 

nello careen di Kebibbia I a 
Corte d'appello di Koma ha. 
infatti. confermato la sen
tenza del trihunale die la 
condanno a 2 anni e \ HHM 
di reclusiono per sfrutt.mur.-
to della prostitu/ione. Andie 
Eleonora Annese, condann.i-
ta per lo stesso reato a '.<) 
mesi e 1!0 giorni di rechisi<-
110 si e vista confermate la 
senten/a di primo giade 11 
libanese Albert Tabet. che 
era stato assolto. e stato 111-
vece, condannato a ltl nu>5i 

II processo di secondo ,ua-
do contro la proprietaria del-
I'istituto di beile7/a -c.Ien-
nesse » non ha avuto la ste;-
sa risonruua di quello d ie 
si concluse nel maggio scor-
so in tribunate. Cio per l'ns-
senza della principale inipu-
tata — che a quanto ha det
to il suo difensore e grave-
mente malata — e anche per 
il fatto che non vi e stata in 
Corte d'appello la shlata 
delle < ragaz/e squdlo da un 
milione >. II dibattimento si 
e limitato. infatti. all ' intei-
rogatorio di Eleonora Anne-
se e agli interventi del I'.M. 

Lo scandalo delle < squillo 
da un milione > scoppio ver
so la line di gennaio dello 
scorso anno, dopo la scoper
ta dclla strana attivita della 
Fiore, una donna di nav /a 
eta, che aveva aperto in .m 
appartamento del centro di 
Homa una casa tli bellez/.i. 
-Mary Fiore aveva reclutato 
un buon nutnero di belle :.i-
ga/ze frcqtientatrici degh 
ambienti cinematogratici e 
dei concorsi di belle/./n e le 
aveva nvviate. o spronate. 
sulln strada delta prostitu-
zione. 

Di particolarc rispetto ad 
nitre attivita di questo g«-
nere vi era il fatto che le ra-
gazze di < Mary > rieevevano 
per le loro < prestazioni > 
somme, a volte, superiori nl 
milione. 

£ ' a Milano testimone ad un processo intentato da Sacchi 

Ghiani impreca contro Fenaroli 
in un colloquio con la mad re 

Al processo di Bari 

Salvadore: «Non volevo 
dare il calcio a Conti» 

l l a p n i l e s i a l o v ivacemei i to la s u a in iun en/.a - E 

I 'erto r! i« il proresMi (Tappe l l o }:lt «lara ra.^ioin' 

B.%RI — S a l \ a d o r r . il r r n t r n m r d i a n n del Mi lan , h a r l « n > r m a i » Ieri d a i . i n l i a l p r r l o r e di Ba r i 
d i non a i r r «o l a ln r n l p i r r i n l r n / i o i H i l m r n i r Con t i . I . ' a l t a r r j n l e h a r r s r f r r i t o M! c i n n r r h i o %i-
n U t r o da l mUoni>la d u r a n i r la p a r t i t a B a r i - M i l a n del 2f, d i < r n i h r r I'JKH. II pr«»rrAv> r * ta t» 
r i n i i a t o a l 9 m a r / o . Con t i nnn <>i r r o s l i l u i t u p a r t e c iv i le r il MJ.» « \ \ o r a l n ha m i n l m i i r a l n 
r a r r a d i i l f t \ ' ' l l i t«i*o S a l i a d o r e spii-ea nl p r e l o r r t o m e i i t r n n r I ' l i i r id rn ie ' T f j f f o ' . . > 

MILANO. 21$. - - H.ioul 
Giuuni. trudolto ieii a Mi
lano dal carccre romano di 
* Regina Coeli >, rssendo sta
tu citato come t o t e m un 
processo jier diffamazionc* a 
m e u o della stampa inten
tato dal rag. I'unbo Sacchi 
contro tin settiitiaualc inila-
ne^e. e stato visitato «»ggt, nel 
cat cere tli San V it tore, tlai 
sm>i avvocati «• dalla madre. 

Itaoul Ghiani. d ie insieine 
con il gcouiett.i tiiiivauiu l"e-
n.noli, \eniie «.uudaiuia:.i al • 
I'ergasttilo ix-r Fucci^ione tl: 
Maria -Marttran>i. nioglit* tlel 
Kenaroli. deve ileporie in un 
proce^»t» cii t. M ncolleg.i pro-
pi io a quella viceutia. II set-
timanale tpterelato. p.irlando 
del lag. Sacchi. < te->tiuionai-
d n a v e > nel deliV.o di via 
Mtniatj ,i Koma. avev.i ;i-att> 
espre»ioni d i e ,1 Sacchi r ;-
teniie tlitr.iriiatt>i «'. Ne cou-
-egui una tpierela contro il 
d n e t t o i e l ie ! - .e ' t . I l l .Hlale e 
. n j i t r o ll r e d a t t o r e c h e a v r t u 

i o n i p i l a ! o r . u ' . i t e l o 1 u u c i e -
l a t i a v e v a n o t h i t - t o la c i t i-
/ : o i i e . c o n i f te- . t i . d e l F^n.n-
l o l i . d e l ( i b i a n i e d d l ' L i / o l i » 
— : t : e i m p u t a t i d e l p r o e e - - v > 

NLir t i r a i in — p e t d i e dei»o-
n e ^ > e ; o vul i i>n to »!el S . i cc iu . 

( i l l a w o c a ' . i d e l l V l c t t r o -
• m c c a n . c o m i l a i i t - i e , W l a d i -
m i r i i e F r a n / S a r n o . d i e lo 
I - - »teT'i .<• ;•! i - ' r u f o r i a e 

i l u r a n t e il p r o c e x i ? <II K o m a . 
a v e v a n o c b t e s t o a l S o s t i t u t o 
Frocuratore Generate deil i 
Repubblica. dott. Mauri, u i 
pennesso tli colloquio per i.< 
madre di Ghiani. II magistra
te ha autorizzato il direttoi-.-
del c.T-cerc tli Milano e og i : 
la <i^nora Clotilde CJuatte:1. 
madre del Ghiani. ha potuto 
incontrare il tigliolo. Di 
quanto si e ptf.uto appren-
tlere ta signoi.i lo ha vovati . 
in bnone contli/ioni :ii salute 
e -,i e intrattfiur.a ten lu. 
pailautlo della lamiglia e de 
i-ongitinti. Haoul 1'- i in-i '.::.• 
nel predaniare la piopri» :n-
iHK-en/a (Juautu al proce-;.-.'. 
ha itnprecato con'.-.> « ouell.-
la > facendo allu-ioiie «l Fe
naroli. 

Senipie nel j>,;:rer.£;i»io <i. 
oggi. Kaoul Ghia.u In avu''> 
ui\ lungo CO1UK|U:(« O H 2-. 
avvocati Fran/ e ^"Intliiifo 
Sarno 

Cel l i MUM .lVVOC.l'.i. RnOlll 
Ghiani lia pail.V.o ar.ch* del 
careere <h « Regina Coeli • 
e. facentio w.\ ratlronto co.i 
quel!i» di Milano. ha affer-
ma'.o d ie . .ivemio le nr.2 on-
• h Koma Ie trae^tre \er«v> 
I'estento. l 'ambiente aopare 
iiu-iiii sco.nfortevole e otTre !a 
-eiis.i/ione tb un ion:atto, s.a 
pure lllusono. con il mondo 
estenio, Anche con l -"iioi •% -
\i>cati. Ghiani ha •'»<pre55<o 
tiducia :*i un verdetto a 1;: 
f.u ore vole nel proce-;-;^ i: 
^econda :*'.an.-a 

Motto nel serbatoto 

J .e «•-. I.i7 oTl ' u ^ ' x ! ) ! ' ll itll.O 
ucc . -o i'op,-ri.<» Si l \ . .* .ore l . i 
B..-.nci- .r.>.tn.<- C'>a un conip i-
uno . A i ; ' " ! IK» V.1I5.1VC. i. a v e v a 
in ; .z.ato a %err..c. ir«- Ie p -T t t i 
i n t e r r . - ri: ti-i - c r b i to.o t.'cilo 
s t a b . l . m e n t o ri. l*r.tv.o ' S . r a c u -
>T> -i ii7 i . i r n . r ^ i r i . d i e r.el 
fondo «.• i c n i \ -r.>> re- . r iu . di f. ts 
Vf ' l t ' l l f r . ; • 

La mamma da Ghiani 

- H o t r ^ V " H iul ab'j'i't.'in-
zn ber.i. «• <• pr^occupnto til 
me. domandiTickMm perche md 
>t.no d.m.icr.: i . In detfo li 
madre rii C',h..:i. all'u-c.t.i tb 
S. Vittore dopo ;v r r .:\uto con 
d figJUo un coUoquio clie c du-

r i!o j ; .u (li u n ' o r i - h,per.> cl.e 
I' ippeUo d.mr>str"ra !a e< m-
I/It-ti innf>cenza tie. m.o r . .p-z-

70 - Ji | :i2C.iint.> 

Sect t tiZ/aggi itolati 

oti uu i i to \er . f :cat i>3; a l y;:.Nf>-
n i i ' . ro pr .ncipa ' .e tli % .a Ci 11 -
leo F e r r i r i - : l : t \ i d .n ia i : I Ia 
tc t to .a e a l ia e u n . n i e r a e ncm-
riletio l ' m t e r v e n ' o t ie . \ i - i l i del 

C . n q u e \ .Uig^i tiiil ' . i . t . t \ ' . 1 
St. .ffora <ono r.m:«s'i i-ol.it. 
da l la n t v f Negruzzu . P iano-
Mano. I-iCo. C a s d e Staffer .! e 
C e n c e r a t e . A b b o n d a n t l i .e\ ira
te . . i c r o m p a g n a t e da fort i raf-
fiche di v e n t o i m p o r \ - o r - i n o ?u 
quas i t u t t e l e r . t t i c e n t r t x i t -
t e n t r i o n a b 

Lo scoppio e poi batla 

II fragorojo scoppio die ha 
sp.iventato tutta Mapoli o stata 
I'unica conscguenza, o quasi, dl 

m z35&ePizAriXr*i\ 

Su tutta I'ltalia continua 
» permanere cielo nuvoloso 
con pioggc e nevicate, spe
cie »ui rilievi e isolate in 
Val Padana. Temperatura 
ovunque In leggero aumert-
to. venti moderati, marl con 
moto ondoto tendente ad 
intenslflcara) nel corao del
la giornata. 

Un folle matricida 

In preda ad una crLn di paz-
i\ \. un giovane cont.id.no d. 
Palazzo Montegioia <A!e*<ar-
ilr.a> l.i UCCIM) a fuc.Lite : . 
madre, dopo un i violenta «;p.i-
r itor.a. -Ho obbedito a.1 nni 
:n .«.:or.05a \oce... •• ha d.chi i-
r >:.> -i f.V.'.e ,,i momento de'.'.o 
arre--to. 

// « delitto del totpatto > 

Affonda 
al largo 

di Marsiglia 
una nave 

italiana 

!»'-«oniicida del sorpas>o -. 
come viene sopmnnonii' *o 
Ore^te Ca.«abuoni. il legale 
laneso. che. per una quo-t.ono 
di precedenza. uccise a colpi 
di pistola un automobilista, ha 
vi^to rinviare it procevso ai 
pnnii di tnaggio. 

MARMC.UA. 26 — !.a s:--
z.one r.i.l.o i-'. d.part.menta 
m.ir.'t mo d; Mar.-:gliA nfen-
<oe osjd che una nave itali.via 
d: p ivolo c ibi>"a4cio. 11 Aina 
Carlii. e aff^ndata i <vrca 2o 
m:>ii a a sud d: Capx> 3.cie. fra 
Mar>uha e Tolone 

l'n messasgio radio della na-
vc-jvorta della manna mibta-
IO franoese Catablaici: rendo 
noto che nitti i membn del-
requip.ii!i:.o della .Anna Cariu 
sono st.itl salvati e prtvi a bor
do della stessa Casablanca e 
della petroliera I r i R C M e 
Chaiimoni-
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« Academy Award » ha reso noti i nomi in lizza 

Sofia Loren e Federico Fellini 
candidati 

al premio Oscar 
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Gli operai 
alla tivù 

"Arti e scienze-- hu dedi
cato ieri sera un lungo 
i n t r r c s . s u l i t e semaio a i d i 
b a t t i t i che t;Ii - . A t t o r i As-
. s o c i a t i - (quelli di - S o l 
c o e V a t i r e f t i - , per iuten-
derci) hanno presiedalo 
in a l c u n e fabbriche del 
Nord, a p r o p o s i t o « le i t e a 
t r o t u generale e del -lo
ro* t e a t r o . - / d i b a t t i t i — 
h a detto Cimnayhl, redat
tore di "Arti e Scienze-
che ne ha / l i m a t o a l c u n i ' 
fusi — s o n o n a t i d a l l V s i -
« c n m d i f r o i w c u n a . s t r a 
d a c h e a t ' u i c i t i i i l teatro 
ad un p u b b l i c o t i u o i ; » ~. 
L a m a c c h i n a da p r e s a c i 
h a r e s o a s s a i fedelmente i l 
c l i m a di quei d i b a t t i t i . 
c o n « l i o p e r a i in tuta c h e 
p a r / a r a n o , che chiederauo 
spiegazioni sulla teoria dei 
due a n a r c h i c i italiani uc
cisi n i . A m e r i c a (*• Ne h o 
t r a r a t i m i a / i a i a d i .S 'aero 
e V a n e r e l l i , p e r s i n o in Ita
lia — h a d e t t o ad un i a 
to punto Sbrmua - - . A 
Torino, per e s e m p i o , m i 
o p e r a i o m i h o r a c c o n t a t o 
c h e n e l 19118 t/Ii m i s e r o u n 
b o r s e l l i n o in tasta, e tu 
arrestarono c o m e l a d r o , 
n a t u r a l m e n t e perchè era 
un . s i n d a c a l i s t a ~); che ap
plaudivano quando G a r 
r o n i ripeteva per l'oro la 
autodifesa di Vanzetli. Che 
cosa h a n n o infine conclu
so o l i - v i t t o r i a s s o c i a t i - ? 
C l i c c'è un p u b b l i c o fino 
ad ora rimasto tradizio-
n a l m e n t e l o n t a n o dal tea
tro: quello defili operai. 
d r u l i { l u p i c a n t i r defili ar
tigiani. Forse a questo 
punto la d i s c u s s i o n e 
a r r r b b r d o r a t o c s . s c r e 

a m p l i a t a , a p p r o / o n d i t a . per 
a n d a r e a l l a ricerca delle 
cause di una tale . s i t u a 
z i o n e , Co . s l c o m ' r r a , l a t 
t a r i a , la trasmissione ci e 
sembrata b u o n a . Se non 
altro, h a a p e r t o u n o squar
cio sul problema della 
cultura di massa ed lui 
portato l a r o c e d e f i l i o p e 
r a i sul video, 

Sul, primo, in apertura, lo 
s h o w d i .S 'an imi / D a n i x . K' 
un ciclone. Sammy: e se 
non sempre ci induce alla 
risata, bisogna riconoscer-
fi l i m i a p e i . s o n a l i t à prepo
tente. 

Dopo 'Arti e Scienze-, 
sempre sul primo, final
mente "Le due' orfanelli-' 
di Grìffitti. Che mano. 
quel regista! Specie n e l 
l e s c e n e d i m u s s a , come 
quelle della - r i r o l t i z i o n e 
francese. Sul s e c o n d o A l 
b e r t o L i o n e l l o è s t a t o i l 
p r o t a p o n i s t a d i i m a c o m 
m e d i a brillante « non pri
va di una morale attua
lissima, La corruzione, ne-
tlli ambienti pubblici, è 
universale (la commedia 
era a m b i e n t a t a i n Israe
le). Ed è i n u t i l e cercare 
di c o m b a t t e r l a d a . so 
l i . A meno che (co
me h a detto nel finale il 
vecchio usciere) non ci si 
u n i s c a , i n p a r e c c h i . » D i 
p e n d e d a n o i tutti ». 

L i o n e l l o è stato felice nel 
ruolo di Tsvi. / r o n i u della 
TV: la commedia era re
gistrata e i t e l e s p e t t a t o r i 
hanno visto l'attore sorri
dente proprio la sera in 
cui. colpito da un grave 
lutto, interrompeva a Mi
lano le recite de II m a t r i 
m o n i o eli F i R a r o . 

Viro 

1 

« Lungo viaggio di ritorno » 
concluderà il ciclo di « O' Neill » 

' « T h e l o n g v o y a g t ì h o m e » è il t i t o l o o r i g i n a l e d e l l a 
v o r o d i E d t j e n e O ' N e l l l c h e c h i u d e r à , d o m e n i c a 4 m a r z o 
a l l e 2 1 . 0 5 s u l P r i m o p r o g r a m m a T V , il c i c l o d e d i c a t o 
a i « d r a m m i m a r i n i » . « L u n g o v i a g g i o d i r i t o r n o » f u 
t r a s m e s s o a n n i f a d a l l a T V e d è a n c h e n o t o p e r il 
f a m o s o f i l m d i J o h n F o r d a d e s s o i s p i r a t o . P r o t a g o 
n i s t a d i q u e s t o t e r z o l a v o r o è a n c o r a S m i t t y , il m a 
r i n a i o d e l m e r c a n t i l e « G l e n c a l r n » , I m p e r s o n a t o d a O r a 
z i o O r l a n d o . S t a n c o d i v a g a b o n d a r e p e r t u t t i I m a r i , 
d e s i d e r o s o d i t o r n a r e a c a s a , a l l a s u a t e r r a , d a s u a 
m a d r e , S m i t t y h a d e c i s o d i c a m b i a r e v i t a . M a a n c o r a 
u n a v o l t a l ' u o m o n o n p o t r à n u l l a c o n t r o II d e s t i n o : 
c a d u t o i n u n a t r a p p o l a t e s a g l i d a l t e n u t a r i o d i u n a b e t -
t o l a d e l p o r t o d i L i v e r p o o l c o n l ' a i u t o d i u n a r a g a z z a , 
S m i t t y s i s v e g l i e r à d a u n a p e s a n t e s b o r n i a s o l o p e r 
a c c o r g e r s i c h e s i t r o v a a n c o r a u n a v o l t a s u l m a r e , a 
b o r d o d i u n o d e l t a n t i m e r c a n t i l i s u i q u a l i n e s s u n o 
v u o l e i m b a r c a r s i . L a s u a c a s a è a n c o r a t a n t o l o n t a n a , 
e t a n t o l u n g o i l s o s p i r a t o v i a g g i o d i r i t o r n o . 

Prossimo « Invito al concerto » 
con l'Orchestra stabile del « Maggio » 

I n c o l l a b o r a z i o n e c o n l ' o r c h e s t r a d e l • M a g g i o m u 
s i c a l e f i o r e n t i n o » d i r e t t a d a l m a e s t r o B r u n o B a r t o l e t t i , 
l a T V h a r e a l i z z a t o u n o s p e t t a c o l o , c h e 6 a r à a r t i c o l a t o 
i n t r e p u n t a t e . I n t i t o l a t o • I n v i t o a l c o n c e r t o » , i l p r o 
g r a m m a è s t a t o p r o d o t t o a l l o s c o p o d i p r o p a g a n d a r e 
l a m u s i c a c l a s s i c a . N e l c o r s o d e l l e t r e t r a s m i s s i o n i i l 
m a e s t r o B a r t o l e t t i s p i e g h e r à c o n l ' a i u t o d e l l ' o r c h e s t r a 
d e l « M a g g i o » c o m e n a s c e u n c o n c e r t o : 1 s e g r e t i d e l l a 
c o n c e r t a z i o n e , l a f a t i c a e s t e n u a n t e d e l l e p r o v e i n c u i 
s o n o i m p e g n a t e d i v o l t a i n v o l t a o t u t t a l ' o r c h e s t r a o 
a l c u n e s e z i o n i d i e s s a . 

P e r m e g l i o e s e m p l i f i c a r e q u e l l o c h e a v v i e n e d u 
r a n t e l e p r o v e d i u n c o n c e r t o o d i u n ' o p e r a e p e r m e t 
t e r e i n e v i d e n z a l e c a r a t t e r i s t i c h e p e c u l i a r i d e l l e c o m 
p o s i z i o n i d e l s e t t e c e n t o , p r i m o o t t o c e n t o e p e r i o d o r o 
m a n t i c o ( e v o l u z i o n e e d i v e r s o u s o d e g l i s t r u m e n t i ) il 
m a e s t r o B e r t o l e t t i e l ' o r c h e s t r a d e l « M a g g i o » e s e g u i 
r a n n o l a « P r i m a v e r a » d a l l e » Q u a t t r o s t a g i o n i » d i 
V i v a l d i , P « o u v e r t u r e » d a l « B a r b i e r e » d i R o s s i n i e l a 
- s i n f o n i a » d e l l a « F o r z a d e l d e s t i n o » d i V e r d i . D o p o 
l a p r e s e n t a z i o n e d e l l e p r o v e , a l l e q u a l i s a r a n n o d e d i 
c a t e l e d u e p r i m e t r a s m i s s i o n i , s a r à d a t o il c o n c e r t o 

Mei Ferrer è il protagonista di « Fiesta d'amore e 

di m o r i e » , il film di Rossen che andrà in onda 

alle ore 21,05 di questa sera sul primo canale 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
16,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

S c i w l . l lllOtli.l U l l l l l c a l . l 
( p r i m a C I . I P F O ) : A v v i a 
m e n t o p r o f e s s i o n a l e ( . .c -
d o m l . i «• t e r z a c l a s s e ) . 

a ) M a r c o P o l o ( r . i r c o i i -
».• M a n e g g i a t o ) : l i ) L e 
i s o l o « lo l la M a d d a l e n a 
u l o c u m c n t a i i o ) . 

18,30 Telegiornale i l e i p o m e r i g g i o 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

C o r - o 
p o l a r e . 

di i s t r u z i o n e p ò -

19,15 Galleria I m u s e i t l i B a r c e l l o n a . 

20,20 Telegiornale-sport 

20,30 Telegiornale d e l l a s e r a 

21,05 «Fiesta d'amore 
di morte» 

F i l m : r e f i i a i l i H. R o 
s i n ; i n t e r p r e t i : M « l F c i -
r«'r. M i r o * l a v a . A t i t h o u v 

Q u i n t i 

i 22,25 Sul mare si viaggia 
italiano 

22,55 Telegiornale d e l l a n o t t e 

21,10 La marcolta 
<l>lla f er i i* « L o f a r s e m 
D . u i o F o ». c o n I ) . r o . 
F r a n c a R a m « , G i g i l ' i -
.«til l i . L l T t t . i L a u d o , i l . 
A n t o n i o C a n n a * . 

| 21,50 Telegiornale 
22,10 Incontro con Paolo e 

Giuseppe Lodigiani 
Jìi t r a t t a i l e i c o s t r u t t i ! » 
d e l t a f . ' .mosa d i g a d i K.<-
r i h a D i r i g e E . D i l l a 
G i o v a n n a . 

23 — Concerto dei « Vir
tuosi di Roma» 

d l r r t t o 
« . i n o . 

d a l i o n a t o >"A» 

N A Z I O N A L E — G i o r n a l e r a 
d i o o r o : 7 , 8 . 13 . 14. 17. 20 .30 . 
2 3 . 1 3 ; 6 4 5 : C O I M > d i l i n g u a i n 
glese*: 7 . 1 3 ; A l m a n a c c o - M u 
s i c h e d e l m a t t i n o M a t t u t i 
n o : 8 . 3 0 : O m n i b u s ( p r i m a p a r 
t o ) : 10JO: L a H a d i o p o r ' e 
S c u o l e : 1 1 : O m n i b u s ( s e c o n d i 
p a r t e ) : 12 .15: D o v e . r o m e . 
i l i i a n d o : 12 ,20: A l b u m « m i s l 
e a l e . 1 2 4 3 : C h i v u o l e f s e r l:< -
i o . .; 1 3 4 0 : G r a n d e c l u b ; 13 .13: 
V i l i R a s s e g n a N a z i o n a l e «li 
P o l i f o n i a V o e a 1 e C l a s M -
e a : 1 3 4 0 : C o f s - o d i l i n g u a m -
>: lcsc: 16: p r o g r a m m a |>er i 
r a g a z z i : R o t o c a l c o '«J2: 1S4U: 
S t o r i a a n e d d o t i c a d e l l a r e c l a 
m e : 17 .20: R i t m i e m e l o d i e d e i 
p o p o l i : 17 .40: A i g i o r n i n o s t r i : 
I S : M i c h e l i n o e il s u o c o m 
p l e s s o : 18 .13: L a c o m u n i t à 
u m a n a ; 1 8 4 0 : Cla<*«<» u t i i w : 
19: L a v o c e « le i l a v o r a t o r i : 
1 9 4 0 : L e n o v i t à d a v e d e i e : 
2 0 : A l b u m m u s i c a l e : 2 0 4 3 : 
A p p l a u d i a . : 2 1 : B a l l a t a d e l 
" ••» < r a d i o < c e n a i l i D a n i l o "l« . -
I o l i ) : 2 2 . 2 3 : I l G u a l d i e il M I O 
CiHiipl«»«-o. 2 2 . 1 3 : B a d i g l i ' n e 
M a l i a . 2-1: N R o t o n d o e il M I O 
c o m p l e t o : 2 3 4 0 ; !.«• I H 111»-.-
u n . 2 1 : O l i r n e l ' o l i n e 
s l . l ' O M M ) — G i o r n a l e r a d i o 
. • re 9 . 1 3 4 0 . 1 1 4 0 . 1 8 4 0 . .«. 
.11.10; 9 .20 : tifiti» « . m i a F F i . l -
l . i m . 9 4 0 : L'n r i t m o a l g n - n . >. 
i l « p n c k - M i p . IO: N i n o B O M - Z -
7\ p r e s e n t a . Il c u o r , - i n «o f -
l l t t a . 1 1 ; M U M C . 1 y* r v o i cl.«* 
l a v o r a t i : 1 3 : l i P i g n o r o d e l l e 
I X R e n a t o R a * c r l . p r e s e n t a . . . 
I l : I n o s t r i c a n t a n t i 11 .10: 
I ) i < c o r a m . i . 15 : D o l c i r i c o r d i -
D o i i x « o u v c n i r * . I 5 . I 5 : Hois -r . -
i t s M m e i n m i c r o s o l c o . 16: Il 
p r o g r a m m a «Ie l le « p u l i r e -
N e l l ' i n t e r v a l l o . V - G u o C i e . t -
stlc«> « i e l l a S a r d e g n a . 17: l c -
t e n n e / z o r o m a n t i c o . 1 7 4 0 : Il 
v o s t r o j u k e - b o x : 1 8 4 3 : ì . 'n 
« p i a n o «f«>ra t l i n o v i t à . 1 8 4 0 . 
T i i t t a m i i M c . i . 19 .20: M o t i v i n 
t a - c a . 2 0 . 2 0 : Z i g - Z a g laìtf 
M . B o n g i o r n o p r « s e n t a : S t u 
d i o 1. c h i a m a X . 2 1 . 1 3 : M u s i 
c a n e l l a » e r a : 2 2 . 1 3 : l i l t i n . o 
« p i a r l o 
T r . R Z O — 17: l a S o n a t a p« t 
v i o l i n o •• p i a n o f o r t i . 18 : l i 
C l u b " J e a n M o i i l i n " : IS4<t: 
L a R a s s e g n a : 19 .13: M i m i l i . -
i l i I I . W e r n e r J I c n r e . L H a r -
n s o n : 19 .13: G l i u l t i m i .-.imi 
d i O c c l i o v : l e t t e r e e t e s t i m o 
n i a n z e : 19.43 : L' i n d i c a t o l e 
e c o n o m i c o ; 2 0 : C o n c e r t o d i 
o g n i s e r a : 2 1 : Il G i o r n a l e d e l 
T e r r ò : 2 l . 3 0 : T r e n t ' a n n i «il 
s t o r i a p o l i t i c a i t a l i a n a (191 ">• 
1<MS): 2 2 : L e o p e r e d i A . 
S c h o e n l i e r g . 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

H O L L Y W O O D . 2<i — / -':«Jt> 
m e m b r i dellu - Accademia del
le Arti Cinematografiche e 
delle Scienze* (la Academu 
Atvurd) hanno reso noto que
sto pomeriggio le. rose di nomi 

ili altari, di film, di musi
che, dì I r e n i c i e di registi — 
tra i (luali dovranno esseri-
scelti i r i t i c i t o r i degli Oscar 
cinematografici per il PMH. Due 
nomi i t a l i a n i spiccano in que
ste rose per due delle p i ù am
bite statuette: Federico Fellini 
per la regia de L a d o l c i ' v i t a 
e Sofia Loren per tu inter
pretazione de L a c i o c i a r a , c l i c 
. s o t t o il t i f o l o i l i D u e d o n n e l iu 
o t t e n u t o grande successo negli 
Stati l'iiili e l u i p i ù fruttato 
alla bella attrice i t a l i a n a il r i -
(•oiio.srfTiNMifo efe i critici 

Insieme a Sofia Loren l'altra 
grande favorita per l'Oscar 
della migliore interpretazione 
femminile «• Audreg llepburn. 
per la imrle sostenuta in C<>-
l . i / I o n o d a T i f f a n y Ln lh-p-
barn lui f»iu r i m o m i O^ciir 
nel WM per il film V a c a n z e 
r o m a n o Della rosa di cinque 
attrici fanno parte anche Pt-
per L u i t r i c ( L o .sp i c c o n e ) . C,e-
r a U l t i i c l'age ( K - t a t e e f u m o ) 
e Natalie Wood ( S p l e n d o i e 
n e l l ' e r b a i . Ma, a parie la o u t 
s i d e r M i f a l i > W o o d . pare che 
la prrcr ioMi . s t a t i i e i t u .\urri c o n -
tesa tra Audreg e Sofia 

Per ( / l i m i t o riguarda il pre
mio per la migliore interpre
tazione maschile, il giovane at
tore tedesco Miu'lmilian Scliell 
( V i n c i t o r i e v i n t i ) a p p a r e per 
la prima volta nella rosa finale: 
il suo successo per il ruolo so
stenuto nel film di Stanleg 
li rame r e tra i più invi ih 
quest'anno Suo rivale per 
l'Oscar, ma compagno dì lavo
razione nel film, i n i a n z i a n o 
d e l l a vecchia guardia di llol-
Igwood. Spencer Tracy Ad es~ 
.si s i a p p i m i o o i i o l'ani Xeni-
man, efficacissimo protagonitta 
de L o s p a c c o n e , / ' a l t r o a n c i a -
n ò u l t o r e francese Charles 
Uoyer ( F a n n y ) e Stuart U ' I u t -
t int i ! «I l m i r c i i i o » 

Dalla primitiva selezione stil
la quule li- - ro.;e • finali sono 
state sorteggiate sono scompar
se, in campo femminile. lta*a-
lUni Ituxsell. Sliirl'y Mac Lame 
e Deborah Kerr: tre p r a n d i n o 
m i di Hollywood. t)i prepoten
za M e in .se ri In invece 'iella 
lista Sofia Loren. che in un pri 
mo tempo Mini cr i i quotata. La 
critica americana è slata unani
me nel giudicare superlativa la 
recitazione di Sofia ne L a c i ò 
c i a r a : «' questo deve aver de
cisamente influito sulla . s c i i t a 
« le i ( l i u d i c i d r l t ' O . w i t r 

Nel c a m p o d e i film primeg
giano V i n c i t o r i «• v i n t i e W e s t 
s i d e s t o r y : entrami»!- queste pel
licole garegiiiano per ben undi
ci Oscar diversi, con la .sicu
rezza di vincerne parecchi Ma 
non scherza neopure L o s p l e 
e o n e . in palio per nove Oscar 
CU altri due film della rosa 
tinaie sono I c a n n o n i d i - N ' : \ a r -
r o n e e F a n n y . 

V i n c i t o r i «• «-itit i <• L o i p i c 
c o n o Simo gre futi. r:ncti,ta-
mente. anche nelle rose dei mi
gliori attori e delle migliori at
trici non protago'ii.ui ì'er V i n 
c i t o r i e v i n t i . .»i c u i i i p ò maghi
le. gareggia addirittura Mont
gomery ('lift, m i o dei "grandi -
di Hollywood -he nel film di 
Stanley Kramer apnare n i m i n 
p a r t e m i n o r e i m i cf7'<-cicivs- i inn. 
Gli contendono l'Oscar George 
Charikis ( W e s t " d e s t o r y ) . Pe
ter Falck ( T n . i i n u i e i . d . i d i m i 
r a c o l i ) e due di'u'.i e r r o r i d ; 
e o i d o r n « > «le L o ' . p . o v o n o : il no
tissimo JacUie Girarmi <• Georae 
C Scott 

Judp Garland. un'altra -gran
de ' che i n V i n c i t e l i «• v i i . t i .si 
è a c r o n r r n r n t a dì una parte se
condaria. e una delle favorite 
per il premio alla migliore at
trice non protanonista. Le fam,o 
corona Fay HaintT d / o r . i d>-; 
b a m b i n i ) . Lotte Lenua ( L a p r i 
m a v e r a r o m a n a d e l l a s i t j n o r . t 
S t o n o ) e Rita Moreno 

L'altra rota di or.inde ri?f*'-
r o è quella dei registi, dove 
appare per la i m m u c o f f a il 
nome dell'italiano Federico 
Fellini ( L a d o l c e v t . i lu i o t f e -
n n t o u n e n o r m e sncce<uì uciili 
Stati l'nitD. Itirali di FcUini 
sono Stanley Kramrr — i l ,-'n" 

i oragoio-o tdm V in i" t o r 1 e 
\ m . e m e d i t o <id a p p i g i o n a 
r e i! p n l i l d i t o d> molli paesi - , 
/ f o d e r i Hossen ( L o s p a c c o n e ) . 
J Lee '1 ìtompson <! e..linoni d i 
X< ' i \ .uuh< » e i Une registi di 
W e - t M i e M o i y , Hubert \\ ise e 
feruin,- Ktibbins. 

lutine, per quanta riguarda 
le mustihe. In l i s t a d i inique 
melodie comprende le c a n - o n i 
U i i c h e l o i ' i n l ' . n a d . s i , j ' o c k o t -
f u l o f i n i r . i c j i ' j e T o w n W i t h o u t 
C i t y , tratte dagli o m o n i m i film; 
M u n i i H i v e r ( C o l a n o n e d i T . f -
f . m y ) e |( t e m u d ' a m o r e c l i c 
c o m m e n t a K | C i d 

La proclamazione dei i ma
lori avrà luogo il il aprile pros
simo. a Santa Montiti 

V I . R N O T S C O T T 

( d e i r A N S A - t ' P » 

M t l . I . l ( I N N O |{ip> - o 
A I t T I S l I C A O l ' K I t A I A : R i p i d o 
I I O I K Ì O S. S I M I U r O : R i p o s o ( . l ' i -

v e d i a l l e lb.:'»0: « R o s i j o r la 
7 i t e l l a ).. Il a t t i d i '(• l ' n f f a -
n e l l o . P r e z z i f . n m l i a i i 

D K I . L A C'OMKTA: A l l e l 'I .r» « R i 
t r a t t o d ' i g n o t o » d i D i e g o F a b 
b r i ( P r e m i o <. M a i / . o t t o -, l ' i d i ) 
R e g i a d i O r a z i o C o s t a 

O l . l . l . i : M l ' S L : A l l e 'Jlóiie F i . m e i 
D o m i n i c i • M a n o S i k t l i i m i I o 
l e F i e r r o . M a n l i o G u a r d a i j n s . , i . 
C L o m b a r d i . F M . i r e i u o l o : 
" C e n a a l R i t z », n o v i t à n i l l r . n -
t e d i R M a t . i r i / z o Ri g i à «'< I-
1".tutore. 2 m e o d i M l u i s ' » 

K L I K K O : A l l e L'I C la D." L t i l l o -
F a l k - G u . i i m e r i - V a l l i - A l b a n i i o 
<« L a n o t t e ( l e l T L p i f a n i a » «li W 
S l iak i ' . - ipcu ie R i g i à (!| ( . D«" 
L u l l o U l t i m e i« p i ù l o 

M M I K l N ' I . i 1 K U t M A l t l \ A l -
C ' I . T T i : L I . \ ( \ P a s t l e n g o . 1) 
( • i n v e d l UiaO l e . i l o e l i m i l o A ' -
« c i b i l i p M s e n l . i l i o « L a t r a d i 
z i o n a l e fi "Ma d i C a r n e v a l e )< c o n 
/ . . l l t . i s i a d i f a v o l e G i o ì h i a p i e . 
m i . O m a g g i ai p i c i o l i e p i e n o 
a l l e m i g l i m i m a s c h e r i n e 

M I L L L M I . T I t O : A l l e 11 f a i m l i a i e 
C u i M a r i i i . o - C a r t e r - D e i C'll( . 
C a p i t a m m i n - <• Il b« i r e t t o a 
s o n a g l i / e <i L a n i o i s a >< (Il L u i 
gi p i i a n d e l l o U l t i m a s c i t u t i a i i a 

I » \ L A Z ' / . 0 S I S T I N A : A l l e L'I.13 
p r e c i s e C o m p a g n i a R a s c e l . i n 
« K n n c o 'di )-. c o m m e d i a m u s i 
ca l i - d i G a r i n e l «• G i o v n t r i i m 

A trent'anni, in una clinica milanese 

E' morta la moglie 
dell'attore Lionello 

M u s i c h e d ì R . i s c e l S c e n e «• « o -
- l i m i l d i C o l t e l l a c c i C m e o g n l l e 
R a l p h i l e a u m o n t 

P I C C H I II I I . \ T l t ( l III V l \ IMA-
C K N Z \ : l t i p o s o . I m m i l l i l i t e . 
« C h i r i d e r i d e n . a ». N o v i t à d i 
M o t i t a . ' i c l i i - j i u r i d a n . C o n L a n d ò 

. S p a c c i - M , M a r r o n e . H e r t o l o t t i . 
P a l o m b i . M i l i t a . T o r r i c e l l a R e 
g i à d i 1. f ' . i s cu ' . t i 

l 'Ut \ M I I I . I . O : A l l e 2 l . : i0 « L ' u o 
m o . hi b e s t i a e la \ l i t u i . Ul l ' i -
ioliticit<>. c o n L e l i o . M i e l i . l o t t i . 
P e z z m g a . R e n d i t i . i P r e c i d e : « I l 
g i o r n a l e t e a t r a l e n 1 >. d i G u e -
I i n i . ( O H V a n i i e k R e g i a d i A 
R e i - a l m a L' m e - e d i . - u c c i s - o . 

(«I I K I M ) : MI, _'I.15 .. Si i . , t a 
G l a l l o i o s s a a L u c i o A l i l i n/.i 
pri-M-nt i O m e l i a V . i n o n i , f a n . 
In *K< n a r i . P a o l o C a r l i n i i o 
ti I d i o t a >• d i A d i , m i R e g i a d i 
S i l v e n o H l a s i 

K l l i O ' i ' K I l . l I S i : ( ) K i p o s o D o 
m a n i a l l e 21 C i . » S t a b i l e d e i 
G i a l l i c o n P a o l a B a r b a r a In 
< L a t . i z / a «Il c a l l i - i» d i A C h r i -
s t n - R< g i à i l i M M a n . m i 

R O S S I N I : A l l e -M.la C u i C h i i c o 
D u i i u t e . A n i t a D u r a n t e . L e i l a 
D u c e i , t o i i S a t i n i . l i t u i . P r . t i i i l n , 
A m e n d o l a S i m o u c t t i . M a r t e . 
P a c e i n : '< K b r a v a ••or.i M a r i a ! > 
d i R B r i d a P a l t i i n i e i i N o v i t à 
I s e t t i m . m a 

S A T I R I : A l l e 21 ' ( p r m i . i t d e l l a 
C o n i l i . i g n i . i d e l T e a t r o «lei G i o 
v a n i i i r « L ' e r o l l l o n i . i c l i i a » d i 
S f o i z . a O d d i R e g i a d i I r i s C a n 
t e l l i I m m i n e n t e C la d e l T e a t l o 
d ' O g g i c o n n u o v o s p e t t a c o l o . 

T K A T R O 1ILI R \ G A / Z I ( R i d o t t o 
K l i s i o ) C . i o v e d l a l l e <t.:i() la 
c o m p a g n i , i d e l R i d o t t o i n - n M i o 
f l . l t e l l o n e g i o - ( l i R a t l a e l e L a 
v a g l i i 

V \ L L i : - A l l e Jl l'i R e n z o R u c i -
I A . I M a g n i iti < Il e a i d m a l e d i 
S p . i g n a >. i l i 11 D e M o n t i l i i l . m i 

CONCERTI 

l n a s i t u a U.-l f i l m - D K S I D L R I P R O I R I T I - . i n p n i u r o i n n i » -
z i n n e «i R o m a , c l i c s t o r i s c u o t e n d o u n c o l o n i s t i s u c c e s s o . Il f i l m 

u d i s t r i b u i t o i l o U n C e i u d - C o l u i n h i a 

n i i n i u i l n n i n l i m i m i i i i M i n i i i i i i i i i i i i i i i i i n u l u l i l i •• u n n i i i i i i i 

\ C I . \ M \ c : N A - I i o n c e i ti s o m , 
s o e p , M (- i i p i e n d i r a n n o il Iti 
i n a l z o c o n il i o i u - e r t o di 1 C o l o 
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Forse già deciso il Giro della Sardegna dopo la «sortita» di ieri del campione del mondo 

Rik Van Looy vince a Nuoro ed è leader 
IIIIIIIIItlUMIIIMIIIIIlllllllllillllUIII^^ ' 

La sconfitta con il Milan ha mostrato i veri limiti del la squadra 

Risveglio provvidenziale 
per il clan "giallorosso,, 

Cuarnacci inconsistente nel takle e Jonsson a disagi» come uomo di punta i punti deboli della Koma 

Xon sono state inutili le 
proteste di mezza Itnlia con
tro l'intenzione di Agnelli di 
mandare la squadra riserve 
in campo a San Siro: certo 
non potevano restituire fre
schezza e lucidità ni bianco
neri c non potevano impedi 
re che la .sfili a eira (liocassc al 
risparmio in rista del la «• bel-
!<i - di fur ia i , ma a lmeno so
no servite a far schierare la 
migl iore formazione alla Juve 
ni hanno ottenuto lo scopo 
di stimolare l 'oryoalio dei 
lampioni d'Italia, ferendoli 
con il sospetto che volessero 
favorire l'Inter. 

Cosi, pur niocando al pic
colo trotto. la Juve è riuscito 
a impattare con l'Inter, me-
tilio ancora è riuscita a ri
montare uno svantaggio d i 
due goal che sarebbe stato i n 
sormontabi le per qualsiasi 
altra squadra clic n o n ares se 
u n i t o lo spirito d i reazione e 
fa freddezza dei bianconeri 
E' stata certamente una bel
la impresa quel la della Juve. 
ma al tempo stesso ha con
fermato quanto pesa l'asseti-
za di Suarez nelle file del
l'Inter, apparsa per l 'occasio
ne irriconoscibile e balbet
tante senza lo guida del suo 
- giocatore-faro ». Ed è so
prattutto per la deludente 
prestazione dell'Inter che ap
pare meritato il ritorno dei 
viola al comando della clas
sifica in sol i tudine: s ebbene 
i i sia da appiungerc che an
che la Fiorentina ha fatto 
la sua parte imponendosi al 
modesto Mantova p iù netta
mente di quanto non dica il 
ptmteupio. 

Comunque e chiaro che non 
era la partita con il Mantova 
che poteva dire una parola 
definitiva sul conto della 
Fiorentina: bisognerà, invece. 
attendere il 'big match, di 
domenica tra rossoneri e vio
la che potrebbe determinare 
:I lancio definitivo della Fio
rentina verso l 'obiettivo scu
detto. cosi come potrebbe in 
v e c e aprire la strada ad altre 
soluzioni (specie se i viola ri
sentissero della s tanchezza 
ner l'incontro di oggi con la 
Dinamo), ovvero un rilancio 
del Milan o u n ritorno d e l -
l'Intcr che dal canto suo avrà 
un difficile compito in casa 
del Palermo. 

Nell'attesa conviene torna
re sulla 'partitissima » di Ro
ma per trarne a mente fred
da quelle considerazioni tec
niche che subito dopo l'In
contro furono invece soffoca
te dalla constatazione della 
sfortuna accanitasi contro l 
aial lorossi . iVon vogliamo dire 
con ciò che : piallorossi non 
s iano stati effettivamente sfor
tunati: vogliamo dire piuttosto 
che accanto alla sfortuna ci 
sono stati anche evidenti er
rori ed evidenti 'dcfaillan-
ecs » individuali . 

Per cominciare c'è da ri
cordare H nervosismo che ha-
contagiato ali «omin i di Car-
mglia nella fase iniziale; n e r -
rosLvn0 dovuto alla tradizio
nale impreparazione della K ° -
ma alle partite decisive, « 
forse anche al v istoso tracol
lo di Guarnacci nel contra
ltare gli avversari. Tracollo 
che. purtroppo, non si è li
mitato solo alla fase inizia
le: per tutto H resto de l l ' in
contro. infatti. Egidio ha ac
cusato incertezze ed es i tazio
ni quando era chiomato _ e 
rompere l'azione avversaria. 
pur essendosi rinfrancato ed 
avendo r i trorato la lucidità 
necessaria per dare il 'la» 
alla manovra offensiva. 

Non r o g h a m o infierire su 
iin giocatore che e stato tan
to avversato dalla sfortuna: 
cogliamo solo dire che in 
questa occasione Guarnacci «* 
mancato, forse perchè attana
gliato da un eccessivo r ,erro-
sìsmo. forse perchè ha anco
ra paura a mettere sotto sfor
zo il ginocchio infortunato. 

Come che s ìa ci sembra 
non si possa dimenticare 
quanto abbia influito la sua 
nrestarione sui rttnllcTo fi
nal*", specie se si tiene conto 
che l'aniogocl di Losi è d o r n -
to proprio ed una sua incer
tezza Infetti quando Seni ha 
<trcppato la palla ad Orlan
do sui tre qnarti di campo 
r sì «* messo a trotterellare 
r*T*o le rete di Cndiczni. 
fluarnacci era " il piocafore 
più r i c ino a D ino ed evera 
il compito di contrastarlo: in
vece Guarnacci ha trotterel
lato per un po' a fianco di 
Dino poi quando Sani è en
trato in area Egidio si è scan
sato addirittura in modo che 
il sud americano ha potuto 
tentare tranquillamente il ti
ro IT stato a questo punto 
che Losi si è lanciato su Sa
ni per un intervento in extre-
r.i;* r iuscendo so lo a deviare 
la rtzl'.a in rete 

Si potrà obiettare che un 
poùl ci pass ivo crrebbe potu-
:o wpualmente rimontarsi ed 
a questo punto qualcuno ror -
rà ricordare le prodezze di 
Ghczzi e la sfortuna degli 
eventi a:a'Ioro.«\i .Voi non 
neghiamo né Ir une ne l'altre, 
però vool iamo anche xotfo-
Jineare che l'attacco gicllo-
ros*o non he deto affetto pro
ra di irresistibilità o di con
vincente freddezza II fatto 
e che Jonsson ha mostrato i 
tuo, limiti come goleador Fi
nora ere riuscito a masche
rarli alla meglio e ed 'ar
rangiarsi - nel ruolo a luì o i t i -
«si di uomo di punta, contro 

dife<;c sprovvedute come quel 
le del Lecco o del Venezia, 
ma non ha potuto fare altret
tanto contro una difesa soli
da quul'è quellu del Mtluu: e 
co.si co r , lui è naufragato an
che Angclillo nonostante la 
sua generosità e il suo punfi-
lllio incero commoventi. 
L'unico che ha giocato all'ut-
tacco è .sturo McuicJielli sia 
pure con scarda fortuna Tan

to evidenti sono state (e la
cune de l l 'a t tu i lo piulloroi.so 
che anche j più strenui deni
gratori di Manfreditu hanno 
creduto di dover ora modifi-
nire il loro giudizio »' rico
noscere che manca un vero e 
proprio centravanti nella Mo
nta «' comunque un uomo d1 

punta die possa affiancarci a 
-l i ipeli l lo Beri torni Maufre-
d'ni dunque o ben venga Al-

M I L A N - R O M A 1 - 0 — A n g e l i n o tenta II tiro a reto nono-
Mante la « K"«rdia» di Pelagatt i . Da notare soprattutto la 
» grinta • e la determinazione di Angc l i l lo che è stato Invero 

punta (rome ha dimostrato di non poter essere Jonsson) 

tafini se .si riuscirli ad avere 
veramente - Mazzola -. l 'u 
tn0 d'attacco formato da 
Jonsson (come mezz'ala da 
eentro campo) -Alta/irti fd -4n-
(ichllo (come mezz'ala di pun
tai sarebbe forse la soluzio
ne ideale 

Solo che Un trio centrali' 
del genere potrà c.isVre vuni-
to solo dopo che Angelillo 
avrà (icqtiistato la cittadinan
za italiana a tutti gli effetti 
(se ci riuscirà andando in 
Cile) altrimenti .si tratta di 
una i l lusione. 

.S'otro questo aspetto dun
que il risveglio del clan gial-
lorosso ver quanto amaro 
può risultare provvidenziale 
perchè ha indicato fé lacune 
da colmare nella Koma ver la 
prossima stapionc pur se ha 
fatto svanire il soono che la 
squadra fosse giù bella che 
pronta. Per ora alla Koma 
rimane solo lo possibil ità <ll 
tentare la conquista di una 
piazza d'onore: o a lmeno di 
conservare il quarto posto. 
difendendolo dall'attacco del 
Bologna che si e affiancato 
ai piaHoroW con la vittoria 
sul Catania. 

Diverso invece è il discorso 
sul Milan che la vittoria del
l'Olimpico ha riproposto co
me una delle maggiori can
didate al titolo: certo non si 
tratta di una vittoria eccessi
vamente bril lante, ma speria
mo che Kizzoli si sia ricre
duto sul giudizio emesso dopo 
l'incontro ( - M i .sono vergo 
gnato di essere presidente del 
M i k u w ) . specie d o p o ^ aver 
saputo come l'Inter si e /at
ta inpenuumente raggiungere 
dalla Juve pur e s sendo in 
vantaggio di due pool. Per 
conto nostro il Milan ha /a t 
to la partita più adatta per 
ruppiunaere ì suoi obiettivi: 
forse si porta rimproverare a 
Kocco di essersi chiuso in <li-
fesa troppo presto, specie d o 
po aver visto che la Koma 
aveva traballato brutto sotto 
i colpi dell'attacco rosso-
nero. 

Ma Rocco evidentemente 
sapeva quel che faceva: già a 
Lecco infatti il Milan passò 
in difesa dopo aver conqui
stato il goal di vantaggio. 
Raggiunto dal Lecco tornò 
nuovamente all'attacco ripas
sando in vantaggio e solo nel 
finale fu ripreso. Ciò dunque 
sta a significare che Kocco 
era sicuro ili poter rimontare 
se i giallorossi fossero riusciti 
a pareggiare nella ripresa: e 
francamente non sappiamo 
dargli torto, considerando au~ 
che t pericoli corsi da Cudi-
cini nel f inale sn un paio di 
contropiedi di Barison ed Ai-
taf ini. In conclusione dun
que sarà u n ben duro ostaco
lo per i viola ir Milan visto 

all 'Olimpico: una squadra clte 
miro all 'essenziale e i h e .sa 
ve nettamente quello ,.|i,. vuo
le e come rappiuuijcrfo. 

Per quanto riguarda la si
tuazione m cotta «'<• ila re<;i-
.sfrare i passi indietro com
piuti dal Lecco e ««i' Padova 
ed i passi in avanti compiuti 
dal Lunerossi e dal Venezia: 
.si capisce die truffandosi «li 
una altalena in pieno regola 
non c'è da dare troppa im
portanza alle indicazioni di 
una domenica soltanto. Se mai 
si pio'» ricordare che pure la 
»S'pu| e la Sampdoria sotto an
cora ne i puoi: e preoccupa 
specie la Sal i lo che non e riu
scita a spezzare la sua serie 
riepafivn nemmeno sul campo 
della derelitta Udinese 

ROBERTO PROSI 

# VAN l.OOY lattila II traguardo precedendo Dcf l l lppls ed 
un gruppetto di nitri corridori: cosi Klk si e portato In test.i 
o l la e lass l f l in (con 35" su Dcf l l lppls) scalzando « Copplmi » 
Cwrlesl .irrluxlo assai distaccato. Il giro di Sardegna Ita ritin
tine trovato 11 suo dominatore? Tutto «e ni lira farlo credere. 

Al Comunale (inizio ore 14,30) 

Oggi la Fiorentina 
affronta la Dinamo 

Nell'incontro di andata i « vio
la » furono sconfitti per 3-2 

(Da l la nostra redazione) 

FIRENZE. 20. — Sotto la dire
zione dell'austriaco Sclpelt. Fio
rentina e Dinamo <H Zllitiu al 
incontreranno domani al - C o 
m u n a l e - nei •• retoiir-matcli-, 
valevole per l'animL-viono alle 
tu-inifinall della « Coppa delle 
Coppo -. 

Nel primo incontro «lei quarti 
di finale, disputato mercoledì 
scorso a Zilin.i. in C«vo«Mov.ic-
cliin. la Fiorentina, priva ili al
cuni titolari, rimane rvnnfitta 
per .1 :. 2 «• quindi, domani, la 
Miuadra di Iliilegkuti, se non 
vorrà essere eliminata da que
sto i n t e n t a n t e torneo interna
zionale, dovrà giocare con il 
mamimo impegno, poiché l ce
coslovacchi Cdiin calati a Fl-
reriZ'i con il fenno proposito tll 
non perdere. 

Nel match della scorna setti
mana la Fiorentina giocò priva 
del fuori ci.uve Ilamrin. del 
tecnico Marchesi e del elamico 
Sarti, tre atleti Inritapenpabill 
per la migliore manovra della 
squadra - viola ». Tenendo pre
senti questi rientri, Hidegkuti 
ha dichiarato oggi di sperare 
molto in un «uccello, anche se 

Superando il primo turno a Viareggio 

Qualificate Fiorentina 
Mi lan Juve e Bologna 

La terra giornata del torneo 
di Viareggio ha confermato le 
nulir.i7.ioni già fornite <i u turili 
precedenti, ovvero la netta su
premazia delle squadre italiane 

Cof 1 e fiuec.f-n che a Carnaio-
re la Fiorentini ha battuto ! i 
Dyn.imo di Zagabria per :; a 2. 
ovvero con Io stesso pun'cggio 
degl'incontro di andata (marca
tori nell'ordine Orlandi. B M U : I . 
IVtrunic. V«iii-randa ni rig(-r«- e 
Nutii. 

IVi a Pi"«a la Juventus ha pie
gato il CDN'A di Sofia con il 
quale aveva pareggiato per l a i 
nell'incontro di andata (stavolta 
i marcatori sono stati Badiani. 
Radiarli e Cratev). Inoltre a 
Carrara il Milan ha imperato il 
Rijka con lo stesso punteggio 

contro Brown? 

MILANO. 26. — Sono In eor
to trattati \? per allestire » 
N«*«v York una riunione In cui 
Il p « o leggero Vecchlatto ver
rebbe opposto al campione del 
mondo della categoria Joe 
Broun. Nella stessa riunione 
narhrllt dovrebbe Incontrare 
l'ex campione del mondo del 
medi. Ray « Sugar • Robinson; 
\errebbe cercato anche un av
versarlo per Benvenuti. 

Il procuratore Cecchl. che cu
ra gli Interessi di Vecchlatto 
e Garbelll ha dichiarato che 
le trattati le sono avviate e che 
la riunione verrebbe allestita 
in maggio. 

di M'andata H-0) grafie ad un.» 
rete marcata da Lombardo. Jn 
questa partita si sono avute ben 
tre impulsioni, e cuie degli Ju-
goslavi Maja e Sapundrya e del 
milanisti Zorzo. a conferma d«*l-
l.i combattività jiiofui-.i ti.iV.o 
<lu<- squadre. 

Infine a Viareggio il Bologna 
ha bit tuto il Barcellona per 3 a. 
1. con reti di Trombetti e Ros
mini (2> contro una ri t«- di .Unir. 
i.il!'.iridata il Bologna avrt.1 
vinto per 1 a 0>. In conseguenza 
di questi risultati Milan. Fio
rentina Bologna e Juventus fi 
sono qualificate per ii turno 
succeftilvo nel quale si incontre
ranno domani con i seguenti ac
coppiamenti: Mllan-Bologna (a 
Viareggio» e Fiorentina-Juven
tus » i Carrara). 

Invece oggi avranno luogo 1 
r.^tonr match tra Torino e Par-
tizan la Viareggio», tra Progros-
sul ed Inter la Monti catini», tra 
Sampdoria e Dnk'.i la C.'.scina). 
e tra Lanernssi e Budapest (a 
Fort»-" dei Marmi», incontri che 
dovranno d«-sign ire :«• altre 
squadre amme*-«<- al turno suc-
C<«*iVO 

Ricordiamo che negìi incontri 
di andata il Torino si impf*c 
al Partizan per 1 a 0. l'Inter pie
gò i'. Progr«,*sul per 2 a 1 . la 
Sampdoria pareggiò con II Du-
k:a per I a 1 ed infine il La-
nerossi fu costretto alla ««conflt-
ta dal Budapest por 1 a 0 

Fiorentraa - Dinamo 3 - 2 
FIORENTINA: Santini: Del

l'Innocenti. t l l \ l e r t ; Rlr/I. Pon-
cinl. Oiecherlnl ( P o « o b e n ) ; 
Orlandi. Corbl. Nati. Veneran
da. Regoli. 

DINAMO di Zagabria: Du-
planclc; Trcah. Fnceh; BUcau. 
Meastro\lr. Br ian; I.lposlno-
\ i c . Kobeshor. Ilaramncih. Pc-
trunir. Rl \ lc . 

MARCATORI: nel primo tem
po al 24' Orlandi, al 31' tlrann. 
al 2*' Petrunlc; nella ripresa: 
al 14' C'orbi (su rigore), al ÌV 
Nati. 

Milan - Rijeka 14) 
MII-AN: Tagliaferri. De Pe

tti . nravl; Vlfalonl. Racchetta, 
Stucchi; Mainardl. Lombardo, 
Zorzo. Lodetti e Brave!ti. 

Rljrka: Jantovijak; Sapund-
ilja. Polle; Matesle. Carnlar, 
Klmeie; Lolle. Raspar, Mataja, 
Vucole, Bogdan. 

KFTI: al l i ' del primo tem
po Lombardo (Milan). 

NOTE: cielo coperto, a tratti 
scrosci di acqua frammisti a 
neiUrhlo; spettatori circa 1000; 
angoli 5 a 3 a fa\nre del Mi-
lai*. Impulsioni: nel secondo 
tempo al 5' espulso II (lumino 
Mataja; al ZI' espulso il cen
trattacco milanese Zorzo; al 
30* espulso il terzino destro 
sapund/ija. 

Bologna - Barcellona 3*1 ; 
' BOLOGNA: Rado; Lisi. Bon
zi; Bacilierl. Taserna. Tento-
rio; Trombetta. Rossini, Rago-
nesl (Sartinl). Bnnfada. Maga
gni. 

BARCELLONA: Bota i . Salva
dor. Ihorra; Uni/. Torres. Mnn-
teslnos; Albert, Mas. Rojas. 
Halzelles. Sanchcs ( Borra» ». 

MARCATORI: Trombetta al 
fi* del primo tempo; al 3* della 
ripresa Rossini, al 31' Rutz. al 
40' Rossini. 

Juventus 
4IVENTCS: 

C.D.N.A. 2-1 
Tancredi; Casa

ti. Falrhrsato; I tlipuUi. Itaprl-
tl. Dlanti; ( a r m a , ritialtlerl. 
Badlanl. Zlgom. Allasla. 

C.D.N. \.: r n m i ; ' /draunr , 
fihriirglile\; (ialiaeenov. *kero\. 
Zlatchs : Ronco»,-. Colev. l 'm-
stev, Dimllros. Adorov. 

MARf'\Tf)ltl- nel primo teni-
|MI al 3f.' Il4dl.ini: al .v della 
Ripresa Cuallii-ri. al 15* f r<>-

Lc clastifiche 
GIRONE • A •: Milan e lln-

Kna p. 4; ttiseka e Itarrel-
Inna p. A. Milan e Bologna pas
sano al t o m o successi lo . Rljr
ka e Barcellona sono eliminate. 

GIRONE • B »: Fiorentina 
p. 4: Juventus i>. 3: CDN'A p. I; 
Dinamo p. 0. fiorentina e Ju
ventus pascano al turno suc
cess i lo; CDN'A e Dinamo sono 
eliminate. 

I ci eoslov.iechi nono in grado di 
«•(fottìi.ire una buona ]>tet>t.i/io-
ne Allo «ti1!^» tempo, Jlidogkn-
ti ^l o |)en» rammaricato, perchè 
avrebbe prefellto che illH*t«> 
incontro fosse capitalo in un'al-
lt.i il.ita e non a pochi giorni ili 
<lifit.ni/a dall'impegnativa parti
ta ili Milano con i rot-sonerl sii 
Hocco. D'altra patte Hidegkuti. 
per ni.mcaii7,i ili riserve, is co
rret to a mandare in caui|)o 11 
maggior numero di titolari. In
fatti. domani il magiaro non 
potrn schierare neppure 11 tui-
co llartu. il liliale t+seiulo ti».-
M-rato per la Fiorentina in data 
ai» novembre l'Jtil. non ha an-
lora maturato i tre mi-si previ
sti il.il regolamento della - Mi-
trocup- , organlz/Jitrico <l«*ll.i 
-Coppa itclle Coppe-. 

Parlando delle pi«Hiblllta del
la squadra ospite. Hidegkuti. 
dopo aver sottolineato che a 
Zilina 1 • Fiorentina fu costr.-tta 
a giocai«> in coiutizioni «li infe-
riorità. .1 caU-s.i ilei terreno ge
lato e della \ iolent.'i nevicata, 
ha pr«vis.ito che la compagine 
di Jaci insky sta attraversando 
un periodo di splendida forni t 
e che tn-sce a sviluppare una 
gran mole di gioco; ha indicato 
poi nel centravanti Jactirik nel 
centromediano C<>|x'aii e nell'ala 
destra Pisarick I migliori ele
menti. Per suo conto, il tralner 
«Iella Dinamo, che Ieri ha assi
stito alla l ittoria della squadra 
-- viola - sul Mantova, ha riba
dito «he la iqti.nlra fiorentina ù 
molto forti- iti ogni reparto e 
« In- Ilamrin, Milani «• Marchesi. 
a MIO avviso, sono 1 migliori in 
serico .o*-olllto. 

Come abbiamo già accennato, 
t' pruno match disputato a Zi-

lin i «• finito con la vittoria il.-l 
« <i-i«.Iov.icch| per Una r«-te di 

Ulna. 
nelle 

-emifinali. dovrft vincere <-o:i 
uno scarte ili <|tie reti. So al ter
mine del'a partita I - viola •• 
.urani." i int«> con una sola rete 
di scarto, saranno disputati due 
tempi supplementari di quindici 

minuti ciascun», a conclusione 
dei qu ili - - •••• il risultato non 
f.«-si- cambiato — l'.irb.tro .-issc-
gnerA la vittoria <-nn il m ì o de'-
I i moneta 

I>* fqu.Klro si schiereranno in 
campo < •*! 

FIORENTINA- A'berti-»!; Ro
betti Castelletti: Ferretti. Or-
OMO. Marcriesi: Ilamrin. DeH'An-
g«- o. Milani. Milan. l'etip». 

DINAMO: P.acn. Utbinlc. 
>a«a; l lor iath. H»plan, Marti-
-i-i. Pi«irick. Maji-rclk. Jacu-
I lk. Mirali-!-, Hal.llll. 

AHBITKO- Scipelt; regnali-
ri .-- E-ss-rJcoe'.b e Kremss-r (Au
stria*. 

LORIS n i ' L L I N I 

rto e quindi la Flore: 
per assicurarsi l'ingrit«s<> 

La Juve 
a Parigi 

Carlcsi a :r08" da «Rik I I» , che ha 
battuto in volata Dcfilippis, Fallarini, 
Ivonchini, De Rosso, Desmet, Nencini, 
Plankaert e Pambianco 
Oggi da Nuoro a Olbia: l.'J3 km. 

Per il torneo della FIFA 

Altre convocazioni 
per la «juniores» 

Il Premio Hoirtelìbretti 
oggi alle Caparmene 

In \i«ta d e l - torneo della 
FIFA, che fi disputerà in Ro
mania. il rt-tore «-quadre na-
7ionali ha convi-cato i Seguen
ti giocatori a di.«po»izione di 
Gallurrt: 

Alessandria: Pola Mauro. Ro-
botti Ald.>; Arerzo: Licata Fi
lippo. Prestigiacomo Mario. 
Brescia: Busi Bcmarri.no; Ca
sale: Cantelli Bruno: Cesena: 
Cazzoni Daniele; Como; Fran-
cerconi Fulvio, Penavi Ales
sandro; Cremonese: Bussoli 
Luigi. Radovan Piero; Fanfol-

la: Carelli Alberto, Gusmaroil 
Angelo; Forra e Coragglo-A\ ez
zano: Santucci Gianni: Latlo: 
Campldonlco Ezio: Llllon Jtnla 
Varedo: Cattaneo Federico. Fer
rari Giovanni: Massese Aquilot
ti: Valeri Eugenio: Mestrlna: 
Scarpa Giuseppe; Mlrandolesr: 
Veronesi Enzo, Zotirila Lucia
no: Mlranese: Ragazzon Giu
seppe; Napoli: Pisciteli! Pelle

grino. Noi ara: Mascheroni 
Mauro. Rarghino Roberto; Ol
bia: Marongm Franco. Pro pa
tria: IV B«-rr...rdi Gianfranco; 
Pro Vercelli- Ferrante Ugo; 
Reggiana: Calzolari Fernando. 
Toni Clorgio. Warteressian Fio
ravanti-; «»anihenrdette*e: Cia-
lie Alci-o. Zi7/affa Antonio; 
Almmenthal: Brotini Renzo. Bi
done Alfredo. Fumagalli Gio
vanni, t,in< 111 Lnrico; Solhla-
tese: Berti W / i Francesco, 
Brambilla Pier Giorgio. Foran
te Walter; Tevere Roma: Bru-
(«adin Maur... Colautti Mario, 
Sdendone Roberto; Trei lso: Si
rena Paolo. Viale Gino; Vare
se: Garrì Mario. Matlanicchi 
Renato: Verona f Iella»: Colin 
Lino. Mar/1 Adone; Vittorio 
Veneto: Ca*«ln Antonio 

I giocatori dovranno trovar-
nl a Coierciano. entro le ore 
19 di domani per partecipare, 
il giorno seguente, ad un al* 
lenamento a porte chiuse. 

L 
g<: 
d. 

il ieri a riunioni' «li ioi>«> ., 
:>j. . .«.1 ipp-flromo romano 
• Capanni Ile ha il suo r.umi-ro 

«li rientro ne! Premio Montelibret-
ti. i n «lisi erxlenti' «lotato d» ROO 
n-.i'a Ur«- «li premi sulla distanza 
di :2f«i metri in pista dritta 

o-to b.i'ni « .valli sono rimasti 
ir< ritti tra cui alcuni specialisti 
della dirittura II pronostico non 
« faille i migliori dovrebbero «•»-
f« *«• Coiirroux. la o l i presenza ai 
n.'MTi t- p«-r.«|tro inc«*rta. Chlr|qui_ 
F «olo i' Par«-ritinti:i aws.i bs-:i si
tuato al j «TO 

Inizio .«'.'e M .V» Eccri le nostre 
«w-'.i-zioni. I Corsa: Tulipano. Ter. 
mini. 2 Cor«<i- Alka. Fleur «le 
Muguet. .1. C'orja- Denise. Lut«'-
cn-n, Asinella. 4 Corni: Courroux. 
Chir.«|ui, Parentintm: ."». Corti. 
Pei erada. Gclmn. Hoyal. poi ina: 
f'. Corta- Vag. Malisana. Brama-
poutr«-, 7 Corta; Or!«-.ins. Saxo-
phone, Diimlno; 3. Cort i ; Palm. 
Rexy. Eni. 

A fine maggif 
Rkkardsofl - Johamstn 

LONDRA. 26. — It pugile Ingle
se Dick Richardson difenderà la 
corona continentale verso la fine 
di maggio a Goteborg, contro l'ex 
campione mondiale della catego
ria, lo uvedese Ingcmar Johansson. 

!'\HIC.I. l'n - - Le squadre 
della Jturntiis e tiri Real Ma
drid sono giunte IIRKI a Pari
ci. I torinrsl in treno nella 
mattinala ed 1 madrileni in 
aereo nel pomeriggio. I.r due 
si|iiadre si affronteranno mer
coledì per la « bella » \-aleiole 
per l'ingressi» In semltlnale nel
la Coppa dei Campioni. Subito 
dopo l'arriio la compagine ita
liana ha raggiunto la località di 
I.ss-f'hantllly alla periferia 
parigina per rimanervi sino a 
pochr ore dall'lnlilo dell'In
contro. L'allenatore biancone
ro Parola non ha voluto dare 
nntlrie sulla formazione che sa
rà schierata In rampo. 

L'allenatore del Real Madrid 
Osterrelcber. che già si troia-
sa a Parigi, ha Invece dichia
ralo che eon molta probabilità 
la forma/ione che opporrà ai 
bianconeri sarà la seguente: 
Araqulstaln: Casado e Mlera; 
t e lo . Santamaria e Pachili; 
Tejada. Del Sol. DI Stefano. 
Puskas e Gento. 

Nella foto: SIVORI 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

NUORO. '-'0. — Van Looy è 
frappo forte e quando vuole 
i suoi avversari finiscono 
nella polvere. Sul traguardo 
di Nuoro, il grande Rik ha 
vinto la terza tappa dacanti 
n Defilippls ed è passato al 
comando della classifica. Car
lcsi è crollato arrivando dopo 
3'US", perciò po.-.Ni'anit) scri
vere che »io»io.st(i)itc le buone-

prove di Nencìnl . Di'/ i i lppii , 
Koncli.nl, De Rosso, Fallarini 
e del redivivo Pambianco. il 
Giro di .Sardcflno «"? finito og
gi a metà del suo cani in ino. 
Vati Loop lo può t'Incrrp a 
•mani oleate o 7>uò farlo vin
cere ad uno dei suoi ''renar! 
come ha lasciato capire, an
che dopo il trionfo odierno. 
Col campione del mondo so
no infatti giunti .'«rrndnd1 De
smet e. Plankaert che occupa
n o le posizioni di avanguar
dia. '"--;-

Caricai non eTa in p i o m a -
ta. diversamente dopo aver 
mandato all'attacco .Adorni 
7>rr controllare le mosse di 
Desmet e Plankaert. arrebbe 
Ti'.vpoxto allo .icatto di Van 
Loop come hanno risposto D c -
/iii]>pi.i, A'cncitii «• Ronchini 
qitamlo si è trattato di an
nullare un'azione deil'infra-
prendenfe De ]«o;.?o. Invano 
abbiamo atteso il ritorno di 
«"arieti. Per piunfn Vnu Loop 
«"• sfato inip/aiali i /*: una volta 
al comando tirila gara ha tra
scinato gli otto compagni di 
avventura verso il traguardo 
con un ritmo infernale e alla 
fine gli avver :ari di Rik era
no talmente -Aanchi che TICV 
.MIUO ha potuto disturbarlo in 
r ola fa. 

E' stata, come î prevedeva. 
la tappa determinaute .Vietile 
per un centinaio di chilome
tri, poi Uattistiul Ita dato il 
via alla prima azione di ri
lievo. A Batti.ttini si aggiunge
vano altri, dal pro~*o usciva
no un gregario di Carlesl 
(Adorni) e due ureqan di 
Van Loop (Plankaert e De-
:ii>-t). Cedeva .\.iorr?i •• si 
faceva avanti De f io; n. (Jni -
,\to ragazzo ha tentato anche 
ongi di tagliare la corda, ma 
al momento giw-to Veti I.oou 
gli ha detto basta. !'. reto. 
Cioè il dettaglio, e r>;c -oniato 
nella «Tonai a .S'fiis.-ra, \ cui 
Loop è il primo della chi e 
d i n 30 .«.eeonili sii IlrfMpp.i. 
E' un vantaggio da n.cn*<\ ma 
volete u n commento ella s.-
tmizione di Xrncint:' Eccolo: 
- Rik e il più b r a r o e ii piu 
in forma e può dominare -. 
I.'n altro commento può esse
re questo' pochi stranieri (l 
.-:rtte della '"AFMA-) ten
gono a bada t e - w n f a tfcliani. 
/.' allora'' Allora fin dall'inizio 
di s'agione il ritornerò è rem-
•pre lo s'.esro 

F q'ie-ifa è la cronaca * f.'n-
7»one - del Giro della Sarde
gna Alle sei i or«-i7.tr; di 
Van Looy bussano alla porta 
del campione del morulo 
- Srcpl ia Rik: fra due ore 
.si p a r t e - . Le .sfrfufe sono an
cora bagnate dalla p'.oga'.c. di 
stanotte, ma il sole sia svez
zando le nuvole, l'na ruota 
della bàrfcletfa di Xencinì ron 
fa giudizio e Gastone deve 
« amb.arfa due tolte, .-\nche 

c$s) it cixssmcM SD 
L'ordiat d ' t i t f r * 

I) VAN I.OOV «Bel.) ehe 
copre I Km. ZOl della Cagliari-
nuoro In 5.1$' (media chilome
tri J5JII. abbuono JD"); Z) DE 
FILIPPI» (ahb. IV'»-. J> Fal
larini, 4> Monchini. 5) Desmet 
(Bel.) , C) Nencini, 7) De Rosso. 
S» Pambianco, 9) Plankaert 
(Bel.), tutti In S U ' ; ld> Mar-
zaloll « l'I fi"; l i ) Criblnrl a 
2"«»7": 12) Soler <Sp.) s.L: II) 
Cerato a 2'41": 14) Batllstlnl 
i t . ; 15) Fontana a 2-11": 15) 
Carlesl » va"; IS) l lnigna-
ml a «*!•": 23) Baldini a 12'; 
27) Van Torgeloo (Bel.) s.l.: 
30) Couvreur (Bel.> s.t.; JJ) 
Daems (Bel.) a 13M5"; 37) Mas-
slgnan a 20'1<"; C5) Schroeder 
(Rei.) A 30*30"; M) Forè (Bel.) 
s.L; C7) Sorgeloos s.t. 

LA e l a i i i & c t 

1) V \ N I.OOV (12.3V3S"; 2) 
DF.FIIIPPIS a 30"; 3» m pari 
merito: Ronrhlnl. Fallarini. 
Nencini, De Rosso. Plankaert 
Desmet (Bel.) tutti a 45": Jl 
Carlesl a 2*48": IO) Soler (Sn.) 
a 2-52"; 11) Rattistlnl a *': 12) 
Pambianco a 3'53"; 13) Marzalo-
li a I0'59"; 14) Conti « ITU": 
15) Criblnrl « 12*; 19) Ripugna
mi « 1105": 21) Daems (Bel.) 
a t'54"; 27) a pari merito: 
Balmamlon. Couireur (Rei.). 

Baldini a 22"25"; 34) Van Ton-
gerloo (Bel.) a 29'3S"; 3«ì Fo-
re (Bel.) a 3P15": 41) Schroc-
ders (Bel.) a 3«*36"; 45) a pari 
merito con altri: Masslgnan a 
«3'40**; 05) Sorzcloos (Bel.) a 
*VM". 

('•nargnaiilinl me'le ]».<'«!«• a 
terra. Forano Anqzl'a, MÌIUPTI 
e Couvreur. A À'enorbi. dove 
j-l«lorni t'inee tm jrigorifero 
come premio di traguardo, la 
strada comincia a .tulire. Tut
ti in gruppo, r ipete iti radio 
di bordo 

Cadono lìrugnami e Ouur-
gnaglini e fora Cribiori Da 
Murallao la corsa sale a t;uota 
ttOJ. Il sole scompare e pio
viggina. Van Looy si ferma 

*pcr un t'iciile/itc tuecii inico 
e i*»Ii»iieri uyitii le acque, ma 
non .succede niente. .Soiffam» 
Spine/ io . Barale e Batt'it ini 
Su e giù con una curva ojjni 
.100 metri: il terzetto si « e r a n -
foppia «li 30 .secondi, tuentre 
si «irulema ti pa.s-jo del Sor
gono a quota '"1.7. Inicguc 
f"c.":turi clic ra aggiunge a Spi
nello. Barale e lìat'idini. E' 
la prima fuga lopo cento chi
lometri di corsa 

Van Loop .s-o^itrii.see la l»i-
eieletta e Rattistini. Spinello. 
Barale e Cestari affrontano i 
primi tornanti con -fa" di t-an-
taggio. E' in difficoltà Spinello 
che si fa riassorbire dal gros
so dal quale evadono .-ldorni. 
Plankaert e Desmet nel ten
tativo di portarti sui primi. 
Ce la fanno, ma i sei restano 
t »ui e ni a pochi tu in ufi perche 
Cestari e Barale si arrendono 

Sul passo del Sorgono, sotto 
il telone del G P. della, mon
tagna, Desmet •'» primo segui
to da Adorni. Plankaert e Bat
ti-tini Lo scudiero di Carlesi. 
i due luo<]otenenti di Van 
Loou e :' portacolori «fe/fa 
- /.eiinitito» precedono il i iro - -
so di un minuto catto. 

Un'altra discesa Oggi è il 
giorno delle forature: è in
fatti il turno di Pambianco. 
Massiqnan, Radetti. Schroe
der.:. Fore, Daem.i. Sorgeloo.. 
Martin e Ronchinì. Torna A 
.soie. Un'altra salita. Adoni
de dite e poco dopo Plankaert 
stacca Battio-fini e D**met Del 
grosso (in ritardo di l'20"> 
c-ce De Rosso L'atleta della 
' Molteni» raggiunae --\dorn:. 
rapditiriye i ìatfist lni e D««-
stwt e si avvicfa a Plan
kaert. Sii tu» perzo di sfrciii: 
tiou a<;/altafa fora raffittir. 
Insieme. De Ko.'.-o e D^-iwt 
ticc'uffano Pfanlcn^rf 

De Koisn non e un ractaz'it 
da tottoralutare e Ynn Leo-/ 
parte al l 'attacco in rompa ima 
di Roncliini. Fallarmi e Pam-
bianco. Sul loro cammino i 
quattro incontrano e la-c.a-
no Battistmi In fe.M Le Ro< o 
allunaa e per <m uo' r.rr.an.* 
so lo con D«'?m*t Himif> V.-
-viaro il or- inno aneti-- De':-
Iippi'T e .Venoirti. 

Sitiiazion»' e. Ollolal- Van 
Looy. Konchini . >o?farin:. 
7'anibianvo. DefiUppii e X*n • 
cini hanno pr^io De Ko?to. 
Desmet f Plankaert. I no- •• 
pnitfiino la corta con 40 $<•. 
rondi sn una paft'ia!:«3 di 7? 
nomini fra i quali Ce.rler.. 
Soler. Rattistini e Rru^nam'.. 

Mancano 40 chilometri ci 
traguardo: Tra i prrmi Vai 
Looy fa l'andatura e nel 
gruppetto in-ieotisto-e ('a-;--;; 
cerca invano di cnivillare i." 
distacco Ancora piogj.a. r 
sot to rac<jtia s» decide la gore 
Siamo alle porte di .V»:o»o e 
Carle si è ormai spacciato. A 
dieci rrnIom.**tri dall'arrivo. 
Merdaioli e l'unico derli in-
scini'.torl che tenia rfj d.m.-
nuire ti ritardo. .Atimenfa m-
r e c e ì̂  distacco di Cari-si 

Xon c'è dubbio; pùrtifa vin
ta ner Van Looy che si ag
giudica con la r i a r m a / .:e:-
lifd la teppa dat-anfì a Defi-
lippix e conquista la mcp'.'a 
b.;anco-ro.s.so-bl!i . D o p o i primi 
noce, arr ira il volenteroso 
Marzaioli. poi Cribior, o So 
ler. Quindi Cerato. Rattistin:, 
Fontona. E Carlesi è i«'«iice-
s imo a 3'0S". 

La folla è un po' mortifi-
cafa. ma comprende e aoptau-
de Van Loou. U dominatore. 
Fuchi , inreee . per Baldini (a 
1T3T') e fischi ver .Va«»anan 
(a 20-36") 

Domani da Xuoro a Olbia 
la quarta Tappa Illuda 13 J 
chi lometri e tutta in pianura. 
Un invito a nozze pf- Van 
l o o p e i suoi formidabili gre
gari. 

G I N O M L A ' 
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Duemila contadini danno vita ad una grande manifestazione 
< ; ; r ——-

Sinistre unite a Terni 
per la terra ai mezzadri 

Il raduno era stato organizzalo da un comitato comprendente CGIL/ Feder mezzadri, 
Alleanza contadini, PCI e PSI - Adesione dei radicali e del circolo culturale «Salve
mini» - Concluso il congresso dei contadini siciliani - Le altre manifestazioni contadine 

(Dal nostro Inviato speciale) 

T K H N I . liti. ~ A b b i a m o 
o g g i n u o v e c a r t e in m a n o p e r 
f a r s i d i e In t erra ci s i a 
t lata: c o s ì s i p u ò r i a s s u m e r e 
l o s t a t o d ' a n i m o , la c o n v ù i -
x i o n e , la v o l o n t à d i l o t t a de i 
m e z z a d r i c o m e s i è. m a n i f e 
s t a t a n e l g r a n d e i a d u n o s v o l 
tos i ieri a T e r n i . D u e m i l a 
m e z z n d i i s o n o c o n v e n u t i in 
c i t t à , h a n n o s f i l a t o in c o r t e o 
e po i h a n n o p r e s o p a r t e a l la 
m a n i f e s t a z i o n e c h e s i e s v o l 
ta i n u n a p i a / z a c i t t a d i n a . 
U n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 
i m i t a i i a : e s s a e i a s t a t a or 
g a n i z z a t a d a u n c o m i t a t o d e l 
( p i a l e f a n n o pai te l e o r g a n i z 
z a z i o n i loca l i d e l l a C G I L , 
d e l l a I ' e d e r n u v / a d r i , d e l l a 
A l l e a n z a c o n t a d i n i , r a p p i e -
s e n t a n h de l PCI e d e l P S I , 
d e l l a F e d e r a z i o n e c o o p e r a t i 
v e e d e l l ' U D I ; a l l a s t e s s a m a 
n i f e s t a z i o n e h a n n o a d e r i t o i 
r a d i c a l i d e l l a p r o v i n c i a e il 
c i r c o l o c u l t u r a l e - r S a l v c m h m . 

S u l p r o b l e m a d e l l a m e z z a 
d r i a la m a n i f e s t a z i o n e di 
T e r n i h a p a r l a t o c h i a r a m e n 
t e . E s s a v a s u p e r a t a s e c o n d o 
g l i i n d i r i z z i di u n a r i f o r m a 
a g r a r i a g e n e r a l e , d a n d o ui 
m e z z a d r i la t erra c h e l a v o r a . 
n o ; c i s i o p p o n e a l l ' i d e a di 
a s s e g n a r e ai c o n t a d i n i la t e r 
ra ]X?ggiore p e r Li sc iare c h e 
s u i p o d e r i m i g l i o r i la m e z 
z a d r i a s i a s i s u p e r a t a m a n e l 

s e n s o d e l l a c r e a z i o n e di a z i e n 
d e c a p i t a l i s t i c h e . K a s s i e m e 
a l l a t e r r a 1 m e z z i f i n a n z i m i 
p e r a s s i s t e r e i n u o v i c o n t a d i 
ni p r o p r i c t a i i . a i u t a r l i ad 
u n i r s i p e r d a r e a l l e l o r o 
a z i e n d e d i m e n s i o n i m o d e r n e : 
a cpies ta v l i n e a r i v e n d i c a t i v a 
si u n i s c o n o l e r i c h i e s t e i m 
m e d i a t e c o n c e r n e n t i l 'abol i 
z i o n e d e l l a l e g i s l a z i o n e fa
s c i s t a p e r r i t iare p i e n a l i b e r 
ta c o n t r a t t u a l e a l l a c a t e 
g o r i a . 

N o n b a s t a n o i s o l i i m p e g n i 
— e s t a t o d e t t o a l l a m a n i f e 
s t a z i o n e di T e r n i — a d af
f r o n t a r e il p r o b l e m a : o c c o r 
r o n o c o n c r e t e m i s u r e , rapi
d i t à di e s e c u z i o n e d i e s s e . 
O s t a c o l i e r e s i s t e n z e n o n 
m a n c h e r a n n o m a di q u e s t o i 
c o n t a d i n i s o n o c o n s a p e v o l i e 
la l a r g a u n i t a r i e t à d e l l a m a 
n i f e s t a z i o n e di ier i — c o m e 
i n g e n e r a l e de l m o v i m e n t o 
c h e s i s t a s v i l u p p a n d o n e l l e 
c a m p a g n e — è g a r a n z i a c h e 
la lo t ta p e r s u p e r a r e tal i re 
s i s t e n z e p o t r à e s s e r e v i t t o 
r iosa . 

D o p o un d i s c o r s o de l s e 
g r e t a r i o d e l l a C a m e r a de l L a 
v o r o . c o m p a g n o B a r t o l i n i . il 
i m a l e h a i n q u a d r a t o il pro
b l e m a d e l l a m e z z a d r i l i in u n a 
p r o s p e t t i v a di a / i o n e c o m 
p l e s s i v a p e r lo s v i l u p p o d e l 
l ' e c o n o m i a t e r n a n a e d e l l a 
U m b r i a , h a n n o p r e s o la pa 
ro la v a r i o r a t o l i . 11 c o m p a 
g n o R o s s i , s e g r e t a i i o de l l ; 
F e d e r a z i o n e de l PCI ha sot
t o l i n e a t o c h e i c o m u n i s t i im
p e g n a n o t u t t e l e l o t o forze 
p e r la p i e n a v i t t o r i a de i m e ? 
•zadri e d e l l e l i n e e di r i f o r m a 
a g r a r i a g e n e r a l e c h e e u n o 
d e g l i o b i e t t i v i e s s e n z i a l i d e l 
la l o t ta a n t i f a s c i s t a e p e r raf
f o r z a r e la d e m o c r a z i a . 

Il c o m p a g n o on . A n d e r l i n i . 
a n o m e d e l l a F e d e r a z i o n e di 
T e r n i de l P S I . d o p o a v e r r in
n o v a t o l ' i m p e g n o d e i s o c i a l i 
s t i p e r la r i f o r m a a g r a r i a , si 
e s o f f e r m a t o s u l l e p r o p o s t e 
a v a n z a t e d a l P S I p e r la for
m u l a z i o n e d e l p r o g r a m m a di 
c e n t r o - s i n i s t r a . H a a f f e r m a 
t o c h e m m e r i t o a l p r o g r a m 
m a g o v e r n a t i v o i s o c i a l i s t i 
h a n n o p r o p o s t o c h e v e n g a n o 
i s t i tu i t i E n t i r e g i o n a l i d i s v i 
l u p p o a v e n t i c a p a c i t à di 
e s p r o p r i o e la c u i d i r e z i o n e 
c o m p r e n d a u n a for te r a p p r e 
s e n t a n z a s i n d a c a l e . 

D o p o il s a l u t o e l ' a d e s i o n e 
d e l l a F e d e r a z i o n e d e l P S I di 
O r v i e t o , r e c a t a d a l s e n a t o r e 
B r u n o , il s e g r e t a r i o d e l l a F e -
d o r m e z z a d r i di T e r n i , c o m 
p a g n o C o m u n a r d o T o b i a , h a 
c o n c l u s o l a m a n i f e s t a z i o n e . 
I m e z z a d r i e t u t t i i par te 
c i p a n t i a l r a d u n o h a n n o In
f i n e v o t a t o u n o r d i n e de l 
g l i a t a m e n t e e s p o s t e l o ri
v e n d i c a z i o n i d e i m e z z a d r i . 

X. E. FERRERÒ 

Sereni conclude 
il congresso 
di Palermo 

PALERMO. 215 — Con un di
scorso conc lus ivo pronunzia
to dal compagno sen. Emi l io 
Sfreni al Pol i teama • Garibal 
di •• di Palermo, M sono c o n 
clusi ieri i lavori del II c o n 

tesso regionale de l l 'Al leanza 
colt ivatori siciliani che a v e v a 
no avuto inizio ieri l'altro. 

Sereni , c h e ha parlato in un 
teatro st ipato di contadini c h e 
g r e m i v a n o la sala, i palchi e. 
il loggione, ha esordi to affer
mando che il m o v i m e n t o uni 
tario dei colt ivatori ha regi
strato, in questi unni, sv i luppi 
notevol i s s imi Questo e vero 
in m o d o pai t ico iare in Sici l ia , 
dove l 'Alleanza colt ivatori ha 
acquis i to l a b i l m e n t e ne l l e sue 
/ile uno strato cons iderevo le di 
colt ivatori di fniiiia/.ione e di 
or i en tamento e ittolieo. real iz

zando m ques to m o d o una c o n 
quista che può definirsi di por
tata storica. 

L'influenza o la capaci tà .di 
or i en tamento del l 'organizza
zione unitar ia dui col t ivator i 
si sono del resto es tese in tut
to il Punse, so t to Ja spinta di 
uno sv i luppo ob ic t t ivo di tut
ta la realtà i tal iana Masse 
sempre più larghe di co l t iva
tori — ha af fermato Sereni — 
sono state sot tratte al loro iso
lamento . alla loro tradiz ionale 
soggez ione e al le forze del 
grande padronato « g r a n o , ed 
h a n n o trovato Ja loro giusta 
co l laborazione ne l l 'ambito dol
io s ch ieramento democrat ico . 
accanto al le classi lavoratrici . 
agli operai del l ' industria e ai 
ceti medi urbani , masse s e m 
pre più targhe di col t ivatori 
diretti hanno r iconosciuto nel 
la lotta c o n i l o il peso so l lo-
cante del monopo l lo la strada 
giusta per o t t e n e t e un radica
le r innovamento del l 'agricol tu
ra e per ass icurare al le c lass , 

Livorno difende 
il Cantiere Ansaldo 

contadino il Joio quinto jtioJo 
nella d irez ione del Paese. Q u e 
sta innegabi le evo luz ione ha 
messo in crisi , s er iamente . l ' in
fluenza e il peso del l 'organiz
zazioni» c ler icale diretta dal-
J'on. Honomi. Non si d e v e al 
caso — ha detto a questo pun
to Sereni — se oggi per Ja 
prima .volta, l'ori. Honomi e 
rimasto, per usare un t e m i ine 
de] «ergo politico. « fuori 
gioco •• 

In questa nuova fase pol i
t i c i — ha affermato il pres i 
dente del l 'Al leanza contadini 
~ l ' iniziativa de l lo schiera
mento dei lavoratori dovrà im
porre un effett ivo <, radicale 
sv i luppo economico e sociale 
del Paese 

L'8 marzo 
convegno 

sui Cantieri 
L.i s e g i e t e n a del la CGIL s. 

e iiiiint.i ass ieme alla s egre -
ten. i del la l'lOM ed ha pi c o 
ili esame la s i tuazione sinda
cale es istente nel settore c a n 
tieristico. nel quale , come è no
to, è in corso una lotta che 
dura ormai da parecchie set
t imane. »>er la conquista di un 
contratto integrat ivo di set tore 
e per una modifica radicale 
degli indirizzi fin qui perse
guiti per 1 cantieri e nel l 'eco
nomia nririttuna nazionale. 

IT stato del iberato che l'an
nunciato convegno dei lavora
toti navalmeccanic i abbia luo
go a Poma l'H marzo. La 'se
greteria del la CCilL sarà rap
presentata dal .segretario gene-
ìa le on. Novel la e dal segre
tario generale aggiunto on San
ti. I nsul tat i del c o n v e g n o fa 
ranno sottoposti ai Ministri in
teressati. 

E' confermata per questa set 
timana l 'clfeltuazione di un m i 
mino di 11 ore di sciopero d-i 
realizzare in forma articolata. 
Nella p ioss ima sett imana si ef-
fettlierìi. nell'i s tessa giornata 
del convegno , uno sciopero na
zionale di 24 o i e . 

M V O U N O — Gii npi-nii ilei cant iere Ansaldo Inumo scioperato 
ieri per tutto il chinili contro la polit ica iti smotiUitozionc 
perseguita dcill.i «Mrc/linie ilei complesso . Infatti anche U 
nuova unità ita 15 mila tonnel late roitinilsslonnta «lull'Ansulito 
v<irn costruita a Gcnovi», luscinniln scurir» iti lavoro il can
tiere l ivornese. All;i imo vii stldii lanciata ilnllu direttone nlln 
citta, mobilitata per «.alture la più consistente Industria eittn-
ilhm e l 'avicnlre del porlo , ieri RII operili l ivornesi hanno 
r i s p o s o con un.) nniiilfr.HtuzIoiic che deve indurre II Governo 
a r/es,iiiiln.ire ni piti presto tu sua politica cantierist ica. Ne l la 

foto: un m o m m i » del lo «sciopero 

EDISON: costerà cara la nazionalizzazione 
Altre tu- M»c e'..i f2ei monopol io elettrico Edison hanno i f-

fe i tu i to ni q.i<.-:i e..tirili frettolosi annienti di c ip i t .de per rui-
c.ir.tre il t-M t̂o i > e Iti st.ito dovrà pagare per l'annunciata n.i-
z onali/7.'i/.i>ne del settore. Si tratta dell Idroelettrica Suba l -
p.n i di Con»-, (a.. H.r a !•.."> mil iardi) : dell 'Emiliana di "servizi 
elettrici , di P..rn:.- u n 14 a P» miliardi» e dell 'Elettrica bre-
yc .ma «ili IH ;, 'Jti miPardi'* 

MONTECATINI: impiantì alla Romania 
Il niutiopoliii Montecatini h i coneluso un accordo con 

Ponte uuiK'iK) Mn-muuport di Htje.-ireM p r N foni . tura di 
.mpiauti >' i c ' ic ' lnn. in del valori» compless ivo di .'l tóO milioni 
per J i pro.lii/.ioi.e di ossido d'eti lene e g u o h . 

Declassamenti 
alla 

Montecatini 
di Monteponi 
l O L E S l A S . 2t! — I rappre

sentanti de l le federazioni mi 
natori di Igles ias si recheran
no domani a Cagliari per in
contrarsi con il pres idente de l 
la l teg ìone sarda per esporre 
la nuova s i tuazione determi
natasi ougi nel compless i m i n e 
rari del la Monteponi d o v e la 
direzione ha consegnato alla 
manodopera special izzata del la 
Fonderia, chiusa recentemente . 
dei moduli di sottoscrizione nei 
quali il d ipendente dovrebbe 
accettare la dccjns^.iZioue de l 
la propria qualifica 

Il provvedimento riguarda in 
modo particolare gli operai che 
dalla Fonderia-piombo sono 
stati trasferiti ad altri cantieri 
e che. nel caso non nceetta--
sero di so t toscr .ve i* il modulo . 
verrebbero dichiarati d imiss io
nari 

he federazioni dei minatori 
hanno deciso di proc lamare lo 
stato di agitazione nei c o m p l e s 
si minerari del la Monteponi 
fino a quando la .situazione non 
verrà chiarita 

Giornata di lotta 
ncli** campagne 

del Fucino 
e nel Pescarese 

Numerose nvan.ftstaz.on: <;. 
sono svol te l'altro .er . nel '" 
campagne. Sp .ccano tra c<s<* 
que l le de ; b:et.cojtor. del Fil
e n o per ot tenere una l ibera 
contrattazione con lo zuccher.-
ficio dì Torloma per d paga
mento del prodotto f econdo 1.» 
effettiva resa e per la so luz .one 
di una s e n e di altr; problem.. 
Ne: eom.z: tenuti nel Fucino 
hanno parlato dir.gcnti naz .o -
nali del l 'Al leanza de» cont-i-
d.ni. Due manifestazioni di 
mezzadri si sono svol te nel la 
provincia di Teramo con la 
partecipazione di migl ia ia d: 
contadini . Oltre c inquemi la 
mezzadri hanno infine p a n c e . -
poto alle manifcstaz .oni indette 
nel la provine.a d. Pescara, .n 
occas ione del la g.ornata di lo t t i 
per la terra organizzata in 
Aèmue. 

OLIVETTI: produzione '61 . - più 35*; o 
W I tor.;(i uel l'.iòl .1 monopol io Ol ivett i ha prodotto 

1 401)000 imita- ' 'pò corrispondenti ad altrettante macel l ine d.i 
scr iver - r>i<i«pr<'»iJ con un incremento del Hò'.i ri-spetto al
l'anno preci den'e. I / U n d e r w o o d statun.tense. controllata dal
l'Olive?!!. Im is.oìtre prodotto ne l lo .-; «>«<.»> .timo il ."?3'« dell» 
march.n4» t-tand i-J fibbr"e.itc neRlj l ' .S A 

IRI: 225 mila dipendenti 
l: j er»t<!i.u«- a:|H'iidente d..l!e r.z.ende de l l ' in i .^r.i l 'anno 

«cor:-.» .1 "Ti Ini) un t.i. c»- i suddivide" M 501 nei; i ^donimi .» ; 
- • - ' • • • • 34 CA4 nella o.intier «tu\i: 1T»U nei -.'17 J-J-l tu.;.» 
IV". ci ir e I'I a'. 

un r e m i c i : _. _.._ 
M)7iXv nei telefoni e r»0Cri*7 m>>:li ..".tri r.un: 

BAST0GI, RIV e STIPEL: il capitale sale 
l . i HIV. Il monopol io dei cuscinetti a rotolamento, . ininen-

terw pru-.iiiiirm» r.te ti c i p . t a l e sociale da 10.5 a IS..^ miliardi 
mediante « m.«sicne dì azioni c r . i t n i v La STIPLE — --ocet.'i 
t e V f o n c i n» n'Ait i Italia — h.» d»vt*o l 'aumento d ( »;4 a 72 
m l . i r d i I.r- Bastoc; «Strade fcrr.c.e ineridama'..» M . per 
proporre i.-i aumento da 45 a «Ì0 mf.iard. 

Il Ministro 
solidale 

col Prefetto 
di Perugia 

PKTUtC.lA. 2i\ — E- retato i,o-
t . l ìc i to al Mudavo d . Pernu-a 
prof. S e p p d l i . da parte del Mi . 
insterò del l 'Interno, il r igetto 
del la richiesta presentata av
verso a l la de l iberaz ione prefet
tizia ili derequiSiZHOie tlWi.i 
Colossi 

Il Miii.stro ha r.tenuto non 
appl icabi le la leu«e cu. il Sin
daco si era r ichiamato p»*r m a n . 
c m / . i dei mot .vi d. urRenza 
coi fa r,fermi«'uto 11 s indaco 
jHitrebbe ora presentare r.v»r-
M» al Consig l io «li Stato contro 
tale .speciosa mot ivaz .one 

Un milione 
e mezzo di 
disoccupati 

Allfi I n e d: dicembr»'. .1 tu; 
mero dei d.soccupat: -.cri". 
aijll l'Ilici d. co l loc .mentrt era 
di 14S4at>0 un 'à. COTI min d . -
m.noz ione d. 123 432 r spe ' to 
t'.lo stosso m e - e del l'.Hkl l.« 

d.minuz ono e - ' »ta coniple-s -
v. imentc del 7.»ì.t'.. co»i snd-
d.M«a: 7.:<S»'> i p t r : a 8»; 747 
un.ta) per i s ia o.viip.it. . e 
8.4a< fp.tr. a Sr> ':33 un.f.O per 
i s.ov.nn. tnfer.or: .!• 21 ann . e 
nltr. ti cerca di pr.nia occu
pazione. 

închiesta di Pavolini e Parlato sui «poli industriali» nel Sud - 5 

A Brindisi lo Stato italiano 
è al servizio della Montecatini 

li gigantesco complesso petrolchimico e l'ideologia del monopolio — La reazione operaia: gli scioperi 
dei 6000 operai che costruiscono gli stabilimenti — Nuove prospettive politiche — Un l'atto di potere 

U H I N D I S I , l e n i u a l o . — 
Le sbarra di c o n f i n e cro
no oleate, le sentinelle ->i 
erano concesse un n i o m e n -
fo ili d i s t r u z i o n e . Abbiamo 
( imi to c o s i il raro \irivile-
o i o d i e n t r a r e c o n tu no
stra macchimi, senza pas
saporto né visto, in questo 
Simo u n t o n o m o , / o r t o »• 
r i s p e t t a t o , c h e e il c o m -
prei i .sorio dello" A/oiifeci i-
fnit . U n rcfp io eòte.so (>Ù() 
ettari, tale da comprende
re piti rollo In s n p c r / ì f i e 
ottimi e della citta ili lirin-
disi, mi retino c h e i n i r u t -
l i c n c rripporfi nllteiali ed 
economici c o n oli istituti 
otiiministrottm *• tjh enti 
pubblici della ite pubblica 
italiana, e anzi .si colloco 
dinanzi a tpicstt i/i posi
zione di cycmmiui II mo
nopolio privato Monteca
tini è arrivato qui do rin-
citore, ho imposto i MIOÌ 
7j(if/i. Intende inrestire una 
diro imponente: UH) mi
liardi di tire. Impianta un 
t in mensa complesso pe
trolchimico, che occuperà 
quattro o ciniitieiiiila per
sone. I ventitré •stabili
menti di cui il complessi) 
sarò formato sono oro in 
costruzione, ed e in que
sto sconfinato cantiere che 
abbiamo potuto qirurc a 
limilo mentre, sull'oro del 
tramonto, i seimila operai 
delle imprese eostrattrici 
staranti abbandonando d 
Infortì. 

liceo, M pciiM u un c o 
l o s s o i n d u s t r i a l e di q u e 
s t o {tenere c h e r i c n e brti-
. s camenfe a in ser i r s i in 
unii provìncia finora qua
si escliisitmmcnlc agricola, 
nelle cui campanile — ac
canto ad alcune zone in 
via di trasformazione vol
turale e di penetrazione 
capi tali stira — ri sono ro
ste plaghe di ihsyrcqnzio-

Le dimensioni del complesso 
I l comprensor io su cui si 

imp ian ta i l complesso Mon-
tecat in l di Br ind is i ha una 
estensione di 600 e t ta r i . I l 
monopol io si e assicurato 
un cont r ibuto statale di 12 
m i l i a r d i . Tut te le in f ra 
s t ru t tu re (s t rade, fe r rov ie , 
co l legament i id r i c i ed elet
t r i c i , ecc. ) , costru i te con 
questi con t r ibu t i , restano in 
gestione e in d isponib i l i tà 
al la Montecat in i non soltan
to sulla sua area, ma su 
tu t ta l 'area industr ia le 
br ind is ina. 

Invest imento globale: 100 
m i l i a r d i . I l complesso com

prenderà 23 s tab i l iment i i n . 
dus tna l i e una centra le ter-
m ica . 

Produzione: ogni anno, un 
mi l ione e duecentomi la ton
nel late di prodot t i petro
l i fer i ver ranno t ras fo rma te 
in 720 mi la tonnel late di 
mater ie plast iche e resine 
sintet iche (prevalentemente 
i l nuovo pol ipropi lene «Mo-
plen »), f ibre a r t i f i c i a l i , a l 
deid i , a lco l i , solvent i . 

Occupazione globale, d i 
ret ta e ind i re t ta , quando i l 
complesso sarà in produ
zione". 4000-5000 persone. 

ne e di ubbamUom; in t ni 
d o m i n a n o a n c o r a c o n t r a i l i 
u o r i e o l i n i c d i o e i ; u h , e Jor-
me a r r e t r u f i s s i m c di i n 
foimi.' i n cui l'emigrazione 
ho morso e morde tuttora 
pesantemente, sospingen
do migliaia di giovani ogni 
anno a cercar lavoro nel 
Nord, in Germania, in 
S rizzerà, in Olanda, xn 
lielgio, in Francia. In que
sto ambiente uno grande 
azienda moderna non ar-
rira oggi soltanto con le 
sue attrezzature prt dotti' 
re. ttrrira anche con una 
ideologia. 

liei resto, s<» la Mante-
catini ho scelto di inse
diarsi qui non e solo per-
ehi' e'e il p o r l o e p c r c u e 
Hiuid iM rpiurdu rvr.Mi * 
futuri mercati a f r i c a n i <• 
medio-orientali del * i no 
p i e » •>, m » anche nella spe
ranza di poter / ( i n f l u e n t e 
d e t e r m i n a r e un citimi p o 
l i t i c o a d d i t o al p r o p r i o 
p r e d o m i n i o , al proprio in
condizionato controllo. La 
manodopera sottratta alla 

disdir i ipaciot ie u r c e f f e r a — 
cosi .spera il moiio;>o(fo — 
d'es.srr p a p a i a p o c o , l o 
M' /ncruniento d e l l e f o r r e 
locati sarà b e n l i d o di .sta
re agli ordini; n o n .sarà 
difficile creare fratture 
nel movimento operaio; In 
A / o n t e r o f i n i e il pronre.-.-
M) . la Afonteca f in i r i s o l r c r à 
tutti i problemi di Urin
ili si e del brindisino. 

Clic coso è accaduto, in 
concreto'' E' accaduto ohe, 
sfruttando la propria po
tenza finanziaria e 7)0/1!'-
cu. la Montecatini e riu
scita a ottenere dall'ente 
pubblico preposto all'indu
strializzazione della zona 
— il C o u s o r e i o del porto 
e della zona i n d u s t r i a l e — 
u n a c o n P e n s i o n e c l i c fa 
r e n d e p a d r o n a o urb i fra 
di tutte le attrezzature ci
vili, di tutti gli ulteriori 
i n s e d i a m e n t i di fabbriche. 
n o u e b e d e p o s i t a n o di t u l l i 
i /t'numrinmenfi s t a t a l i . A o n 
a c a s o , dunipie, parlavamo 
pia sopra di un •* regno > 
installatosi nel territorio 

della Repubblica italiana. 
Secondo la convenzione, 

stipulata nel luglio scorso 
ti membri comunisti del
l'assemblea del Consorzio 
votarono contro, quelli so
cialisti sorprendentemente 
si astennero), la Monteca
tini si impegnarli tt co
struire le infrastrutture e 
gli ( d l a c e i a i u e n t i del nu
cleo i n d u s t r i a l e . In c a m b i o 
o t t e n e r t i : 1 c o n t r i b u i i d e l l o 
.S'Iafo, per oltre l'i miliar
di; lo proprietà delle o p e 
r e e del relativo v diritto 
di s a p c r / ì c i c - , a scntpliec 
richiesta scritta; la gestio
ne ileìl'opprorrigtonamen-
to delle acque industriali 
(e in pratica anche della 
fornitura dell'acquo p o t a 
b i l e > i i o u c b c dei col tega-
menti elettrici; il diritto 
di vietare rimpianto ne i 
n u c l e o industriale di in
dustrie di qualsiasi dimen
sione le quali \ recidilo 
disturbo alle moestrame e 
agli impianti del comples
so Montecatini 

Il controllo 
del monopolio 

/ poteri pubblici hanno 
dunque abdicato al potere 
privato, tutti gli interessi 
sono stati subordinati al 
monopolio. La Montecatini 
non perde tempo per ac
centuare la sua v. presa ^ 
su tutta la vita cittadina: 
piazza i suoi u o m i n i nelle 
p o s i n o t i ! d i r inc i i r ia / i della 
. ' I s soc iar ionc i n d a s f r i a l i e 
della Camera di commer
cio. e la nominare un suo 
e s p o n e n t e a n e b e alla ri-
cepresidenza del Rotarli 

Cnnt cui p o r a n e u m ente U 
monopolio dà il via, con i 
suo i s i s t e m i , alle a s . s » l i n o 
ni di manodopera. Queste 
arrengono attraverso 1 

1 

Il Convegno indetto dalla Confederazione al Ridotto dell'Eliseo 

Sono venuti a maturazione i tempi 
per una nuova legislazione artigiana 

11 | > t » t o « I e l l a j u r c o l a i m p r e c a n e l l a e c o n o m i a n a / i o n a l e i l e \ e e - * e r e i z a m n i i i n c o n i m a 

r o m p l e i a a l l n a / i o n e « o ^ l i t u / i o n a l e — I m i t o a l P a r l a m e n t o e a l p o i e r t t o a f a r e p r o l o 

La Francia importerà carbone 
Il problema della politica 

energetica e carbonifera è. 
In Trancia, complesso e dif
ficile. Infatti , se esiste — 
come è noto — per tutta 
l'Europa una previsione di 
deficit delle fonti energeti
che rispetto al crescente fab
bisogno nei prossimi 15-20 
anni, tale previsione è par
ticolarmente grave per la 
Francia la quale già da ora 
dispone di solo 3000 chilovat-
tore per abitante, mentre la 
Germania di Bonn ne dispo
neva già nel 1958 di 3438, 
l ' Inghilterra di 4770 e gli 
USA di 7640. 

Lo stesso piano gaullista 
prevede che nel 1975 il fab

bisogno energetico sarà co- 1 
perto solo per il 37~42<~<> dal
la produzione nazionale, pur 
possedendo la Francia di
verse importanti fonti ener
getiche (metano, petrolio, r i 
sorse idriche e marine.. . ) 
oltre ai carbone. 

Sempre secondo il «piano» 
guallista. l'espansione della 
produzione industriale, pre
vedendo un tasso di incre
mento annuo del 5 ,5^ (del 
resto già in atto dal 1949 al 
1959), dovrebbe pervenire 
nel 1975 a un livello tale da 
aver bisogno di 90 milioni di 
tonnellate di carbone. Ma 
il • piano - , benché la Fran
cia possiede giacimenti car

boniferi sufficienti a far 
fronte a tale fabbisogno, 
prevede una riduzione della 
produzione nazionale a 53 
milioni di tonnellate nel 1965 
e a 45 nel 1975. La Francia 
dovrà dunque importare car-
bonel 

Del resto già ora la pro
duzione è diminuita in Fran 
cia dal 1960 al 1961 del 6.4'V 
(in Belgio 4.2 V) passando 
da circa 59 milioni di tonnel* 
late • 55.250.000. mentre il 
consumo è rimasto a 70 mi 
lioni: il deficit di 16 milioni 
è coperto per l'85rv da paesi 
della CECA e precisamente 
per 11 m i l i on i di tonnellate 
dalla Germania occidentale. 

Si e t e n u t o i e r i , . i l R i d o t t o 
dcH'KliMu». l ' a n n u n c i a t o c o n 
v e g n o n. i7tona*c p r o m o s s o 
da l l.i C o n f e d e r a r i o n e d e l l » 
A r t i g i a n a t o s u l t e m a * P e r 
u n a o r g a n i c a l e g i s l a z i o n e e 
u n a ix»l itu\ ì cc»»nomie. i a d e 
g u a t o a l l a f u n z i o n e n a z i o n a l e 
d e l l a p i c c o l a i m p r e s a ». H e -
lator i s o n o s t a t i i l p r e s i d e n 
te d e l l a ( ' « i n f e d e r a t o n e , s e n . 
G e l m i n i , e g l i o n . B a r d e l l i n i 
e M a z z o n i o h e h a n n o i l l u 
s t r a i » l e s p e c i f i c h e prop*.»te 
ili l e g g e — e l a p o s i z i o n e c h e 

IMI di e>.-=e h a l a C o n f e d e r a -
' ' i o n e — p e n d e n t i d a v a n t i a i 
«lue rami d e l P a r l a m e n t o e 
c h e i n v e s t o n o a l c u n i a s p e t 
ti e s s e n z i a l i d e l r a p p o r t o fra 
le categ«irte a r t i g i a n e o il G i v 
\ o r n o ; l ' a c c e s s o a l credit»"». 
u n a n u o \ a d i s c i p l i n a f i s c a l e . 
la r e a l i z z a z i o n e d i u n s i s t e 
m a d i p e n s i o n i , a s s i s t e n z a e 
p r e v a l e n z a d ì l i v e l l o m o 
d e r n o . 

A q u e s t » p r o p o s i t o s i a i 
re la tor i c h e i n u m e r o s i i n 
t e r v e n u t i n e l d i b a t t i t o , c h e 
si e p r o t r a t t o p e r t u t t o il 
p o m e r i g g i o , h a n n o m e s s o in 
e v i d e n z a c o m e l ' e s i g e n z a di 
u n a l e g i s l a z i o n e o r g a n i c a c h e 

r i c o n o s c a a p e r t a m e n t e , a l di 
f imri <h o g n i c o n c e z i o n e p a 
t e r n a l i s t i c a e c o r p o r a t i v a , il 
v a l o r e s c v i a l e d e l l a p i c c o l a 
imprima, M.I \ e n n t . i a m a t u 
r a z i o n e 11 q u e o . o nl'r. .r» 
a n n o 

I n s i e m e .1 u n piocc.sM» di 
d e c a d e n z a di a l c u n e b r a n c h e 
t r a d i z i o n a l i , i n f a t t i , g l i u l t i 
mi a n n i h a n n o v i s t o un c o m 
p l e s s i v i ) a u m e n t o d e l l ' a r e a 
i v c i t p a t a d a l l a p i c c o l a i m p r e 
s a : da J>94 m i l a i m p r e s e d e l 
10àl ,ul oltr»' u n m i l i o n e a t 
t u a l i . c o n c i r c a t r e m i l i o n i 
di a d d e t t i . V i e s t a t o u n o s v i 
l u p p o q u a l i t a t i v o , c o n la n a -
:v i ta di a l c u n i t ip i dt i m p i e -
sa b e n a t t r e z z a t i e b e n i:i-
* e n t i n e l m e r c a t o e la O H M 

Cìli a r t i g i a n i , i n s o s t a n z a . 
s i s>on»» a u t o f i n a n z i a t i q u a s i 
s e m p r e c o n il l a v o r o e g l i 
s c u s i m a r g i n i d i p r o f i t t o . I 
g o v e r n i p a s s a t i , i n fa t t i , n o n 
n a n n o n e m m e n o i n i z i a t o l o 
a d e g u a m e n t o d e l l a l e g i s l a z i o 
n e a l p r e c e t t o c»>st i tuzionalc 
d e l l a p r o g r e s s i v i t à d e l p r e l i e 
v o f i s c a l e e d e i c o n t r i b u t i ; 
l 'IGK e s t a l a r a f f o r z a t a e l o 
s t e s s o p r o v v e d i m e n t o d e l l o 

lot i . S u l l o s u g l i a s s e g n i f a -

m i l i a n . p e r a l t r i v e r s i a v a n 
z a t o . ha ev itati> a c c u r a t a m e n 
te d i t o c c a r e q u e s t o 1 a p o s a t 
i lo d e l p t e d o m m i o mon«")po-
h s . i c o s u l l a p ì c c o l a i m p r e s a 

l . e u c h i e s t e d e g l i a r t i g i a n i 
,-1 col local i») , q u i n d i , s t r e t t a 
m e n t e a l l a e s i g e n z a di u n a 
e f f e t t i v a e v o l t a n e l l a p o l i 
t i ca e c o n o m i c a . CAX i n t e r v e n 
ti h a n n o f a t t o , m p r o p o s i t o . 
u n c o n f r o n t o p u n t u a l e fra le 
CMgenze di q u e s t a * s v o l t a > 
e il p r o g r a m m a a n n u n c i a t o 
p e r il nUl ivo G o v e r n o . I . e c o 
m u n i c a z i o n i di C o p p a , s u l l e 
font i di e n e r g i a , e d i A m a -
d u z z i s u l l a po l i t i ca d e l l e 
a z i e n d e di S t a t o , h a n n o for-
n"t»> u n a p u n t u a l i z z a z i o n e e 
u n a l l a r g a m e n t o de i t e m i 

P e r l ' e n e r g i a è s t a t a i n d i 
c a t a c o m e e s i g e n z a v i t a l e . 
por l o s v i l u p p o d e l l ' a r t i g i a 
n a t o . la n a z i o n a l i z z a z i o n e d e 
g l i e l e t t r i c i e la r e a l i z z a z i o 
n e d i u n a g e s t i o n e p u b b l i c a 
c a p a c e d i r i v e d e r e a f o n d o 
l ' a t t u a l e s i s t e m a t a r i f f a r i o e 
i c o n t r a t t i c h e a g e v o l a n o la 
g r a n d e a z i e n d a p r i v a t a . I n 
s i e m e a q u e s t a r i v e n d i c a z i o 
n e g l i a r t i g i a n i p r o m u o v e r a n 
n o l a c r e a z i o n e ili c o n s o r z i . 

i n s i e m e a g l i e n t i loca l i ( c o 
m e s t a a v v e n e n d o n e l l e p r o -
v m e o di S i e n a e F i r e n z e ) p e r 
s t i p u l a r e c o n t r a t t i c o l l e t t i v i 
e c o n t r o l l a r e la d i s t r i b u z i o 
n e . F o r m e Minil i di r a p p o r t i 
-•ono s t a t e r i c h i e s t e c o n l ' in
d u s t r i a dj S t a t o , s i a a t t r a 
v e r s o c o n s o r z i e c o o p e r a t i v e 
di f o r n i t u r a d e g l i a r t i g i a n i . 
s i a c o n la s p e c i a l i z z a z i o n e di 
a l m e n o u n a a z i e n d a s t a t a l e 
n e l l ' a s s i s t e n z a t e c n i c a d e l l a 
p i r c o l a i m n r e s a . 

Q u e s t e r i c h i e s t e s i c o l l e 
g a n o a q u e l l a d e l r i n n o v a 
m e n t o d e l l a l e g i s l a z i o n e s u l 
l ' a r t i g i a n a t o . da r e a l i z z a r s i 

( sul p i a n o d e l l ' a t t u a z i o n e c o -
I s t i t u z i o n a l e : i n P a r l a m e n t o . 
per u n n u o v o i n q u a d r a m e n 
to f i s c a l e , c r e d i t ì z i o e p r e v i 
d e l i z i a l e ; ' l e a l m e n t e a t t r a 
ver*.o l ' i n t e r v e n t o l e g i s l a t i v o 
e o p e r a t i v o d e i c o n s i g l i r e -
o i o n a h . c o n g l i a s s e s s o r a t i a l 
l ' a r t i g i a n a t o e la p a r t e c i p a 
z i o n e a l l a e l a b o r a z i o n e d e l l a 
e p o l ì t i c a di p i a n o >. 

T.c c o n c l u s i o n i d e l c o n v e 
g n o s o n o s t a t e r i a s s u n t e i n 
u n d o c u m e n t o c o n c l u s i v o c h e 
s a r à p r e s e n t a t o a l P a r l a m e n 
t o e a l G o v e r n o . 

cors i di ipudificaznaie ef
fettuati dallo Monteeatim 
stessa I corsi si siolgono 
in locai' pubblici, ma e il 
monopolio a compierli, per 
delega del m i n i s t e r o del 
Lavoro e senza ulcun in
tervento e controllo di enti 
statalt Cìli impiegati e gran 
parte dei tecnici, po', an
giolo coitdni.'t d ( { n u d i ? ! 
dolili .ttuOtlniif itti Afoni*-
cul l i l i d«' /r / fa / iu M'Ilciifrtu-
IUIIY 

Gm nella fase della eo
struzione iletjli stubdiincn-
ti. a ctui.Mi del imi.ssiect'» 
i i i ipiepi) di u i imodopcr i i 
e d i l e , dciTu/ffii.s.so «fi p c r -
sonule do ogni parte d'Ita
lia. ilei honin delle abita
zioni. e CIINI rit i , il r e d d i t o 
globale della provincia ti? 
tJrimfi.si Ini segnato nel ,fiì 
l'incremento massimo ira 
tinte le province italiane 
(il 'JA per renio 111 pio). 
Quindi la r i f fa vtu «'om-
birmdo faccia. Ma natural
mente questo porta con se 
anche altri fenomeni: rin
caro dei prezzi, rialzo dei 
fìtti, insorgere di nuovi in
sogni e di nuore esigenze. 
problemi dei trasporti, e 
cosi rio. Il fatto che — dal 
piano regolatore ad ogni 
altra questione — la ritn 
cittadina Unisca con l'es
sere subordinata ai como
di del monopolio, ha np-
fpi info motivi di malcon
tento. Tutto questo ha con
tribuito a disperdere / e 
nebbie del mito. Il nostm 
partito e le organizzazioni 
democratiche, reagendo al
le posizioni di attesa mes
sianica e di subordinazione 
alle scelte monapolvstic'uc, 
che rischiarano di far pre
sa in qualche margine del
lo stesso movimento ope
raio. hanno condotto una 
battaglia di chiarificazione 
tra l ' o p i n i o n e j n i h d l i c » . 
battaglia che ha fatto pre
sa e ha già m o d i / i c n l o il 
clima generale. La CISL 
stessa ha finito con l'af
figgere un manifesto in cui 
si diceva che • l ' i u d i i s l m i -
f i rruc ionc si s in c o m p i e n d o 
snffii 7Jclle dei laroratori *. 

Scioperi 
vittoriosi 

Il movimento di sciope
ri sni l i ipputo.s i (n i 1 600U 
o p e r a i dei c a n i ieri di c o 
s t r u z i o n e ó s tu fo il s e n n o 
di q u e s t o r i s l ' e o l i o , di q u e 
s t a ripresa di spirito criti
co. Il d u r i s s i m o t r a t t a m e n 
t o s a l a r i a l e , le d i s c r i n i i n a -
c ion i n e l l e a s s u n z i o n i , il 
m o l t i p l i c a r s i degli i n c i d e i i -
ft mortali (già undici mor
ti insanguinano In nasata 
del c o l o s s o 7 ) e f r o l e l u m i e o ; 
s o n o sititi le s c i n t i l l e ch«-
ha i inn acceso il movimen
to. Quegli scioperi, imitai 1 
e vittoriosi, nei qualt y 
sono impegnati fianco e 
fianco gli operiti brindisin-
eon le maestranze venute 
dalle regioni settentrionali 
con le ditte appattatrii". 
intano dimostrato alla Mon
tecatini che si era fatta 
molte illusioni. 

Le prospettive politiche 
sono dunque oggi assai in
teressanti. anche se anco
ra il partito e 1 sindacati 
non hanno tratto vantaggi 
organizzati ri corrisponden
ti all'indubbia simpatia 
che ne cremala l'azione. 
Il problema è quello di coi-
legarr sempre meglio le 
grosse questioni di demo
crazia. di r i f a collettiva, ih 
rircndicazioni sindacali j)*.-
sfi* dall'avvento del 1110-
nojiolto. con 1 problemi 
della campagna, dell'inte
ra provincia, della regione 
p u p l i c s e . Far avanzare in
sieme. l'industrializzazione 
e la riforma agraria, dare 
sfogo a u n o s r i f n p p o a u t o 
n o m o d e l l e f orre produff*-
r e l o c a l i n e i c a m p i e nella 
città, attuare il piano q n i n -
«hcenr.aiV e fnhornfo dal 
Consorzio fiondato sii una 
rete organica di accentra
menti i n d u s t r i a l i n B r i n 
d i s i . Francofilia, O s t i m i r 
Fnsano). creare impronti 
di trasformazione dei pro
dotti agricoli delle prorin-
ce di B r i n d i s i . T a r a n t o , 
Lecce, collegars: alle futu
re produzioni del nascente 
centro siderurgico di Ta
ranto: questa la pìattafor* 
ma sulla quale ci si sta 
muovendo per determina
re un'alternativa reale al 
totale predominio mon*-
tyiltstico. La Montecatini 
romjxr senza ('tibbio i ree
chi equilibri, ma non crt ,1 
un equilibrio nuoro, ta'f-
da nsolrere 1 problemi «*'» 
fondo det Brindisino e del
la Puglia. Vn alternante 
di forze sociali e j>-iìittciie 
è necessaria e p o s s i b i l e . 
Con chiarezza a n c o r mag
giore di quanto n o n acce
da in altri < poli » d i s r i -
luppo, qui il pi-of i icma di 
j o n d o è — come a b b i a m o 
cercato di spiegare — u n 
p r o b l e m a di p o t e r e : d a u n 
Info t po ter i d e m o c r a t i c i 
«fepM enf i locai*", del Con
sorzio, dei sindacati, dal
l'altro lato l'assolutismo 
m o n o p o l i s t i c o . 
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La gara URSSOJSA 

per la conquista dello spazio 

La potenza 
missilistica 
e la scienza 
I risultati dei sovietici sono diret
tamente proporzionali alle mag
giori capacità dei loro satelliti 

/ commenti della slampa bar-\curattcri\licho dell'atmosfera nei 

L'avventura di un operaio di Barcellona 

ghese all'impresa di Clenn, sono 
itali, nel considerarne gli aspetti 
tecnici, relativamente prudenti. 
Dopo i primi giudizi, nei umili 
si cercava, almeno sul piuno psi
cologico. di presentare il volo co
me <« superiore » u quelli ili Gii-
garin e Tilov in quanto iniziatosi 
« *otto gli occhi di tutti » (Cor-
riero della Sera) e quindi, frutto 
della « vera democrazia ». giudi
zi che evidentemente mancano 
della più elementare serietà, di-
tersi articolisti /ninno presti in 
esame la situazione sotto un un-
palo visuale nitori) per la mac
china propagandistica cha fa ca
po ai a rolumnists •» dnltre 
oceano. 

L'avvio è stato dolo dalla New 
York Herald Tribune, che ha ini
ziato a svolgere il ninno lenta 
qualche giorno fa anche nella 
ma edizione parigina, ed è stalo 
seguilo, su tm tono moderato v, 
in apparenza, convincente, da di
versi altri giornali e riviste. 

Il nuovo teina, in poche paro
le, si può riassumere così: è fero 
i7t(? t sovietici hanno ancora un 
certo vantaggio nella potenza dei 
missili, ma per tutto il resto so
no stati raggiunti: e sono stali 
nettamente superali quanto ad at
trezzature di bordo ed n risultati 
scientifici ottenuti, a Noi abbiamo 
apparecclii miniaturizzali, ed im
pieghiamo largamente i transi
stor. i sovietici no ». ad erma 
esplicitamente il quotidiano cui 
accennavamo, e continua soste
nendo, in termini peraltro assai 
generici, che i sovietici non han
no scoperto o studiato nulla che 
possa paragonarsi alla scoperta 
americana delle fasce di Vati 
Alien e della deformazione pi
riforme della terra e a certi stu
di sulla radiazione solare. 

Con questa impostazione, gli 
specialisti della propaganda psi
cologica di massa degli Stati Uni. 
ti si preparano a sostenere per 
almeno due. anni (più probabil
mente per tre o quattro) una si
tuazione. dal loro punto di vi
sta, tutt'altro che facile. Infatti. 
come è ormai chiaro (e come 
abbiamo avuto occasione di far 
notare più valle su queste stes
te colonne) gli Stati Uniti non 
potranno fare nessun progresso 
sostanziale, in campo spaziale. 
fino a che non disporranno di 
missili più potenti, capaci di 
mettere in orbita carichi utili 
maggiori. In questi due o tre 
anni invece, i sovietici potranno' 
compiere progressi di grande ri
lievo. sia perchè dispongono già 
ora di missili e di capsule spa
ziali di cui non hanno ancora 
sfruttato appieno le possibilità. 
sin perché stanno mettendo a 
punto missili vettori nettamente 
oih potenti di quello che ha 
permesso il lancio del Ventisik. 
mettendo in orbita un satellite-
base di sei tonnellate. 

Individuata questa nuova im
postazione della propaganda 
americana, che vedremo svilup
parsi in mille modi nei prossi
mi mesi (e nei prossimi anni), 
è. pure interessante vedere com? 
i suoi punii fondamentali non 
rispondano per nulla alla realtà. 

In primo luogo, gli americani 
sono stati costretti n miniaturiz
zare i loro apparecchi, in quanto 
dovevano ridurne il peso e fin-
gombro ni limili minimi dato il 
carico utile ridottissimo tiri loro 
missili. La miniaturizzazione non 
costituisce un vantaggio, un pro
gresso. ma una soluzione dì ne
cessità. in certi casi, addirilluri 
una soluzione di ripiego. I savie. 
tiri hanno installato a bordo del 
loro satelliti artificiali n delle lit
ro m navi spaziali » apparecchi 
di precisione, perfezionali nella 
pratica dei laboratori di ricerca 
rd anche in campo industriale 
i quali riassumono e portano 
in si i risultati di anni di espe
rienza e di affinamento costrut
tivo e funzionale. 

Se andate nei laboratori di 
fisica, e osservate gli strumenti 
" gli apparecchi di ricerca di 
precisione, non troverete certo 
apparecchi miniaturizzati: e ori 
relativi circuiti, elettrici ed elet
tronici. di transistor, r.e troi *•-
rete pochini. I transistor sono 
delicati, non sopportano i so
vraccarichi, possono distruggersi 
per un surriscaldamento relati-
t amentc modesto e di breve du
rala, non sopportano gli urti. 
9 possono alterarsi e perdere le 
loro caratteristiche se sottoposti 
a radiazioni di una certa inten
tile per un certo tempo. [7 vero 
che col procedere della tecnica. 
col miglioramento delle lai ora
zioni, dei controlli e delle messe 
a punto, le dimensioni, anche 
degli apparecchi di precisione, 
tendono a diminuire, ma non 
poi tanto. 1 

Quanto atte cosiddette « sco
perte », non c'è nulla da dire 
sul fatto che gli americani ab
biano segnalato per i primi la 
presenza delle due prime fasce 
radioattive che circondano la 
Terra, e la famosa deformazio
ne piriforme della Terra ed ab
biano fallo riliei i di notevole 
interesse sulle radiazioni »/M-
itali. Va. dal canto loro, fé 'a 
propaganda americana ne purl-i 
ovviamente pochissima t. i so
vietici hanno scoperto In pre
senza di altre due Insce di ra
diazioni. più lontane 'con i Lu
nik), hanno compiuto una serie 
dì studi e di rilievi di grande 
precisi*** m completezza sulle 

suoi strali più esterni (il terzo 
« Sputnik » ha continuato ad in
vilire dati e rilievi precisissimi 
per quasi innliri mesi conferii-
tivi). sulle caraneristiche, l'an
damento e le targazioni del cam
po magnetico terrestre, sulle ca
ratteristiche della tenuissima 
atmosfera lunare, stili' assenza 
(orriMrorofn di campo magnetico 
lunare, senza contare i rilievi 
sulla radiazione solare e cosmi
ca, effettuati con apparecchi di 
erande mole e precisione. 

Questi dati occupano ormai 
parecchi volumi grossi ognuno 
tome un vocabolario, pubblicati 
a cura dell' Accademia delle 
Scienze. Accanto a questi, sono 
itati avviati imponenti studi di 
genetica, per individuare even
tuali influenze dell'esposizione 
ri//** radiazioni spaziali su orga-
nismi vegetali, su insetti, cavie, 
topi, cani. Anche gli americani 
hanno lanciato a questo scopo 
qualche topolino e qualche in
setto, ma non hanno potuto mai 
n rr in ri» esperienze sistematiche, 
SII ampie basi sperimentali, qua
li sono stale rese possibili dai 
lanci dello capsule spaziali so
vietiche con animali a bordo. 
rimaste in orbita lungo tempo, 
e nelle quali diversi animali so
no stati esposti per tempi di
versi e secondo diversi orienta
menti alle radiazioni cosntichv 
e solari. Questi studi sono anco
ra in corso, sui figli, i nipoti, 
i pronipoti e cosi via degli ani
mali e delle piante così esposte 

K potremmo continuare su 
questo tono per almeno due co 
tonno ancora. Non ci si venga 
dunque a dire che, transistor 
o non transistor, fasce di Vati 
Alien o altro, la ricerca spaziale 
americana si trova oggi in vnn 
la agio rispetto a quella savie 
tica. Ha ottenuto, indubbiamen 
te, aiwh'essa ì suoi risultali, ma 
ne è lontana almeno quanto lo 
sviluppo della missilistica, e far. 
se ancor di più: le possibilità di 
ricerca, in campo spaziale, ri
mangono o rimarranno per mol
to tempo ancora legate alle ca
pacità dei minsili. 

K. h. 

Scoperto vivo tra le macerie 
quarantottore dopo il crollo 
Per un momento ha creduto di essere condannato ad una lenta agonia ed ha 
pensato di tagliarsi le vene per affrettare la fine — L'arrivo dei soccorritori 

(No»tro servizio particolare) 

BARCELLONA, 26. — <So-
no stanco e affamato, ina 
ancora tutto di un vezzo ». 
Questa \a primo frase pro
nunciata a« Felipe Nido 
Torrcciììas quando è stato 
estratto dalle rovine dello 
stabilimento tessile di Bar
cellona crollato venerdì sera. 
Per due giorni l'uomo è ri
masto sepolto sotto le mace
rie, i soccorritori ne cerca-
cavano il corpo ormai con-
t'tMtt drilli sua morte e ieri 
mattina sono rimasti sbalor
diti quando hanno inteso le 
sue invocazioni dì aiuto. Gui
dati dalla voce, i vigili del 
fuoco hanno tufenst/ìcato le 
operazioni di scaro e, dopo 
circa due ore, r iuscirono a 
riportarlo alla vita. Un puro 
caso. 

Subito dopo essere stato 
estratto dalle macerie, l'ape* 
raio è stato visitato da un 
medico e tanto più grande è 
stata la sorpresa quando si 
è constatato che. salvo alcu
ne contusioni di poco conto, 
era rimasto praticamente il
leso. E' stato trasportato al
l'ospedale a puro scopo pre-
cauzionalc e per daroli 11 
tempo di riprendersi dallo 
choc. All'ospedale di San Pa
lilo, Felipe e stato sottoposto 
ad un esante rndiopra/Ico che 
fin confermato In prima fa
vorevole diapnost. Tanto sod
disfacenti sono le condizioni 
del « redivivo > che ieri è 
stato concesso in serata ai 
oiornalisti di visitarlo al
l'ospedale e di ascoltare dal
la sua viva voce it racconto 
della spaventosa avventura. 

Felipr Nieto Torrecillas è 

un uomo sulla trentina, non 
molto alto, asciutto dai ca
pell i Tterìssimt, luiou parla
tore. Ha raccontato la suo 
vicenda senza essere prati
camente inai sollecitato da 
domande. « Venerdì sera — 
ha cominciato Felipe — vii 
ero attardato nello stabili
mento più del solito. Mi ero 
comunque già cambiato per 
tornare a casa quando è av
venuto il disastro. Era in uno 
degli uffici al pianterreno e 
stavo avviandomi verso la 
uscita; ho sentito un fragore 
infernale e tutto è diventato 
buio. Ilo capito che qualcosa 
mi stava crollando addosso, 
mentre cadevo per terra, ma 
non bo avuto subito la sen
sazioni* di quanto sfava ac
cadendo. Per la verità non 
ho avuto alcuna sensazione, 
non riuscivo proprio a capire 

Piantagione in fiamme 

SANTO DOMINGO — Un violento Incendio, che sembra BIA doloso, ha distrutto una intera 
piantagione a Santo Domingo.. Nella telefoto: un contadino abbandona l'cstct» piantagione 

ormai preda del fuoco distruttore 

Terribile avventura di una cordata sul Mont Blanc Du Tacul 

Precipitano 3 alpinisti sui Bianco 
ma ii ghiaccio si chiude e ii salva 

Sono stati raccolti in gravi condizioni, ma vivi — Avevano appena compiuto 
un' importante impresa — Facevano parte di un gruppo di sei scalatori 

AOSTA. 26 — Tre alpini
sti italiani sono caduti in un 
crepaccio nel gruppo del 
Mont Blanc du Tacul. Le 
loro condizioni sono gravi. 

Sei sono gli alpinisti , tutti 
italiani, protagonisti della 
brutta avventura sul mas
siccio del Monte Bianco. Il 
gruppo aveva scalato il Mont 
Blanc du Tacul, quando, su l 
la via del ritorno, tre sono 
scivolati e precipitati in i n 
crepaccio. Facevano parte 
della spedizione tre alpini
sti torinesi, due lecchesi ed 
un genovese . Si tratta di A n 

dre Mollano. Alberto Risso 
e Alberto Marchionni. tutti 
di Torino, Romano Perego 
e Luigi Mazza ruga di Lecco, 
e del genovese Gianni Ki-
baldone. 

I sei avevano raggiunto 
sabato il vecchio rifugio T o 
rino, dove avevano trascor
so poi la notte. Nella gior
nata di domenica hanno sfer
rato l'attacco alla cima pre
fissa, percorrendo il colatoio 
nord-est del Bianche du Ta
cul. una via tutta di ghiac
cio. In serata la cima era 
raggiunta e il bivacco era 

Spara all'impazzata 
e uccide la moglie 

OMAHA (Nebraska) — Il Z8enne Stertlng G»tew»od Jr.. rollo 
da improvvisa parti», si è messo a spirare all'impazzata ucci
dendo la moglie e ferendo leggermente un fratello. L'uomo ai 
e poi barricato in casa e eli «genti lo hanno catturato facendo 
uso di bombe lacrimogene. Nella foto: Il Gatewood fenato dagli 
agenti subito dopo la cattura (Telefoto A . P . - - l ' U n i t a » ) 

fissato a oltre 4000 metri di 
quota. Stamane, sulla via del 
ritorno lungo la « normale *, 
percorsi appena un centinaio 
di metri, tre degli alpinisti 
sono scivolati, precipitando 
in un crepaccio. La fessura 
fra il ghiaccio li ha salvati 
da una morte orrenda: in
fatti la loro caduta si è i n 
terrotta. dopo aver corso il 
rischio di compiere un volo 
di un migl iaio di metri in un 
profondo burrone. Tutti han
no riportato contusioni e l e 
sioni: il più grave è il Pere -
co. che dalle prime notizie 
giunte a vai le , pare che nh-
hia riportato una lesione r.Ila 
colonna vertebrale: due altri 
suoi compagni , il Ribaldone 
e il Ma7zaniga. si sono frat
turate entrambe le gambe e 
le braccia. I superstiti sono 
riusciti a raggiungere la s ta 
zione della furmia del l 'Ai-
guille du Midi e a dare l'al
larme: nel tardo pomeriggio 
sono partiti per il luogo de l 
la sciagura sei gendarmi de l 
la scuola d'alta montagna di 
Chamomx e tre guide per i 
soccorsi. 

In serata tutti gli alpinisti 
feriti hanno potuto raggiun
gere il laboratorio per lo .stu
dio dei raggi cosmici del c e n 
tro nazionale di ricerche 
francese sul Colle du Midi. 

a 3600 metri 
mattina i sei 
liani scenderanno 
mayeur. 

di (piota. 
alpinisti 

Do-
ìta-

a Cour-

Due ergastoli 
ai mafiosi 

di Vallelunga 
AGRIGENTO. 26 _ Si e 

concluso stamane dinanzi alla 
Corte di AMWC di Agrigento 
il procedo •'•''.<'» malia di Val
lelunga. 

La Corte h., ritenuto :utt. i 
t>ei imputati imo d<'i «piali la
titante responsabili di omicidio 
ne: confronti <|: Santo Di Be
nedetto. An! mino Valenza e 
d- tentato om.cidio in persona 
di Tommaso Di Benedetto e 
Salvatore Cistell.-in... deiit?. 
consumati alla periferia di Val
lelunga nel niaggio de! VJr>'.* 
per realità fri le gang mafiose 
che si contendevano Ja supre
mazia nella provincia 

La Corte h i condannato :! 
51enne Giuseppe Cimmarata e 
il latitante 3?enrie Antonino 
Schifano all'ergastolo: i; vent.. 
novenne Luis.' Pace e .; venti
quattrenne O.uscppe Cimma-
rata (omonimo e figlio dell'al
tro CimmarnM) sono stati con-
d.'irinati entrambi a 28 anni e 
6 me*; di n rlu5.on(. con la 
concessione delle attenuanti 
generiche. Antonio Trabona «* 
stato cond.inn.'ito a 27 unti, e 
sette me<si d reclusion* mentre 
il fratello Cirio a venti ann. 
e «e: me.s.. 

che cosa era successo. Una 
volta ho litigato con quattro 
pio cu noi ri in unii .s-tila du bul
lo: mi si buttarono addosso 
e in IMI baleno mi misero k.o. 
Più a meno penerdì sera ho 
prò rato le stesse cose ». 

* Sono certo — ha prosc-
puifo Torrt'cillus. — di nt'cr 
perso » sensi, nm per un pe
riodo brei'issiuio. Qiiuudo so
no ri m'Oli ufo otu'i'o hi boc
ci! piena di terra: la parte 
supcriore del mio corpo era 
l ibera, mentre le nambe era
no imniobil i jcate. Fu soltan
to dopo essermi riassestato 
che riflettei s i i irnccnduto e 
solo allora compresi la 
drammaticità della mia si
tuazione. Mi accorsi elle do
vevo la vita a due travi che 
incrociandosi sopra di tm* 
avevano creato uno spazio 
ruoto nel (piale avevo avu
ti} la fortuna di trovarmi. 
Possibilità di mnot'ormi pe
rò non tu* unei'o «* sulle pri
mi* mj consolai al pensiero 
che presto le si/uadn* di soc
corso tnf avrebbero liberato. 
Sentivo infatti il rumore del
le pieozze e delle pale che 
rimtiorerano le macerie. Le 
prime ore passarono così n!>-
bas-faticu beni', ma quando 
tììi accorsi che l rumori si 
allontanavano invece di av
vicinarsi allora rerameufe 
credetti dì essere condanna
lo a morire lei i 'umeute. f" 
stata un'agonìa fnfermiuauf-
le, ero attanagliato dall'an-
pascia: per un po' urlai con 
tutta la voce che mi rima
neva. poi compresi l'inutilità 
dei miei sforzi e tacqui ». 

4 Cercavo di rassegnarmi 
alla mia sorte — ha detto 
Felipe — piangevo, pensavo 
persino di affrettare la fine. 
Ci fu un momento in cui pen
sai di fagliarmi le t'oue dei 
polsi con un sasso acumina
to. Ma sempre la speranza 
di riuscire a cavarmela ave
va il sopravvento. Quanto è 
durato quell'incubo non vi 
so dire. A me è sembrato 
un'eternità. Finalmente riu
dii anuicinarsi i colpi di pic
cone e ricominciai a strilla
re; mi risposero. Vivessi al
tre mille anni non proverò 
mai P»'» un'emozione così in
tensa. Da quel momento ri
masi in continuo contatto 
con j soccorritori, stril lano 
con tutte le mie forze per 
orientare la loro marcia di 
avvicinamento e loro mi ri
spondevano con frasi di in
coraggiamento. Gli ultimi 
momenti di terrore sono sta
ti quelli che hanno prece
duto la mia liberazione. Peti. 
sai che le due travi avreb
bero potuto cedere e allora 
rernmenfe le macerie mi 
avrebbero stritolato. Il de
stino non ha voluto essere 
così crudele con me: mentre 
coti riflettevo, ho visto una 
mano clic si protenderà ver
so di me, l'ho afferrata e ci 
sono rimasto attaccato fino 
n quando non mi hanno ti
rato fuori. Solo quando so
no stato libero ho visto che 
«lucila mano appartenerli ad 
un r ipi le del fuoco >. 

Lo spaventoso crollo di 
liarccltann avvenne, come i* 
noto venerdì sera, quando 
una quindicina di operai si 
froraraiio ancora nel lo sta
bil imento. Quattro vennero 
estratti già morti mentre al
tri nove hanno riportato fe
rite di varia entità r ora si 
trovano ricoverati all'ospe
dale, Le squadre dì soccorso 
sono ora alla ricerca «li altri 
due operai che dovrebbero 
essere ancora sepolti sotto le 
macerie. Dopo il miracoloso 
ritrovamento di Felipe Nioto 
Torrecil las. non si dispera di 
trovarli ancora in rifa. 

A YMF. GOMF.7. 
ANSA-UPI 

Bimotore in f iamme 

Atterraggio 
sull 'autostrada 
La mirabolante manovra compiuta da un 
pilota americano — Salvi i 4 occupanti 

IIARRISOX. 20. — Un pi
lota privato ha condotto il 
suo bimotore in fiamme su 
un'autostrada, riuscendo a 
compiere un mirabolante at
terraggio dopo aver sfiora
to varie automobili . Il p i lo
ta. i cui stivali avevano p u 
re preso fuoo. e riuscito a 
scappare, con tre compagni, 
qualche secondo prima che 
l'aereo diventasse tutto un 
rOffO- I l tllnnn y<" **•»» — •»»-

completamente il bimotore. 
Ci si era accorti del le fiam

me alla quota di mezzo ch i 
lometro. Il 34enne Richard 
Sucher — il pilota — viste 
le l ingue di fuoco che spun
tavano da tutte le parti, ave
va capito «he c'era ben poco 
da scegliere: o buttarsi ver
so terra, usando Ja strada co
m e una pista, o ardere in eie* 

Glenn 
invitato 

a Sanremo 

SANREMO. 26 — Lastro-
nauUi americano John Glenn 
e stato .nvjtato :• trascorrere 
un periodo di rlpoeo a Sanre
mo L'invito ulne,ale :A colon
nello dei mar.ne? amer.cano 
e stato invialo con un tele
gramma indirizzato alla sede 
della NASA a Washington 

1/Ambasciata americana n 
Roma. .-(W.sat.i telefonicamen
te dell'iniziai.va. ha ringrazia
to ant.cipriamente, anch'* ;. 
nome del col Glenn 

La corte suprema USA 
ribadisce: 

niente segregatone 
sui mezzi di trasporto 

WASHINGTON. 26 — La Cor-
;»• suprema degli St.iti l'ruti 
h» deciso oggi nirun.in.mita che 
nessuiiO stato dall'unione può 
imporre la segregazione r.-izzu-
[e sui mezzi di Crasoorto. uà nl-
l'intemo di uno st.-»to. «n in 
viaggi interstatali Li questione, 
Sia risolta con precedenti de
cisioni della corte in merito. 
non può più essere nviter;a di 
ricorso, ha dlchi irato In Corte 

I_i Corte ha poi dato istru
zioni n'.la cor:* distrettuale del 
Mississippi .«fnnehi» decida in 
merito PRIÌ Appelli prerentati 
dai -viaggiatori della liberta-
negri arrestati e imprigionati a 
Jackson lo «corso anno per es
sersi lattodotti r.cuV sale di 
aspetto di società sutnmftWH«''-

Pensioni attese 

rimbalzando 

da Italia 

a Francia 
Signor direttore. 

ho letto la lettera del Di
rettore generale dell'INPS, 
secondo il quale si usano tut
ti gli accorgimenti per pagare 
sollecitamente le rate di pen
siono maturate in Francia. Io 
espongo .1 i-iuo ohe mi ri
guarda. 

Ilo lavorato in Francia 5 
anni e al ritorno .nel 1945, ho 
portato con me lo marche as
sicurative pagato in quegli 
anni alle .-Issiirunces Soctu-
Ix'S Aprirples d'L'tiimpt's fiJi'i-
iii' et Oise). T>ato che a qtie'-
l'epoca non vi era una con
venzione, ho dovuto aspetta
re fino ni 1050 per fare In 
domanda. Dopo 4 mesi, l'INPS 
spedì i documenti, come ìl-
sulla da lettera speditami. 
Dopo un anno ho fatto 
diverse snllecitnyinni. ma 
l'INPS mi ha sempre risposto 
in modo evasivo, adducendo 
a motivo che dalla Francia 
non rispondevano. 

Io mi domando se occorro
no due anni e mezzo (e pur
troppo senza sapere ancora 
nulla> per constatare dal re
gistri se le marche assicura
tivo corrispondono. Clio que
sta convenzione da parto 
francese non funzioni conio 
dovrebbe, lo comprendo. Mi 
l'INPS non può proprio farei 
nulla? 

CESARK LKVATI 
(Vinioreato - Milano) 

Centro sinistra 
e franchigia 
fiscale 
Simior direttore, 

il centro-sinistra sarebbe 
squalificato iti partenza se 
non concedesse la franchigia 
fiscale por 1 redditi Inferiori 
ni milione. Fin qui si è ca
rienti di tasse dirette e Indi
rette In povera gente: e ndes-
so. con il centro-sinistra, ne
cessita spostnre II peso fisca
le n carico di chi vivo nel
l'agiatezza. 

Parlare di centro-sinistra e 
poi lasciare le coso come 
stanno, sarebbe negativo per 
I partiti che aderiscono ni 
governo, speclnltnente In vi
sta dello prossimo elezioni 
politiche. La maggioranza de
gli Italiani spern molto. 
quindi governare a dnnno del 
poveri può diventare peri
coloso. 

G. N. 
(Pescara) 

Venuti in Europa 
per tramare 
contro Cuba 

Caro direttore 
in tempi di euforia spaziale 

— nulla togliendo al coraggio 
o all'impresa di Glenn — è. 
bene non perdere d'occhio 
quanto avviene o sta avvenen
do in Terra in questi ultimi 
Sloml. Il viaggio In Europa 

i Walt Rostow e di Richard 
Godwin. Adi inviati di Ken
nedy presso la NATO, non 
manca di suscitare le stesse 
apprensioni che per tanti gior
ni ha suscitato in noi quello 
di Glenn. 

Che cosa vengono a fare nel 
nostro Continente? Che dire
zione hanno? In che orbita de
vono entrare? Kcco l'interro
gativo che ci preoccupa, ed 
ecco perché noi. innanzi, di
cevamo elle fra Glt-nn e co
storo vi è molta analogia. 
L'una partenza, cosi come si 
erano messe le cose, poteva 
portare alla perdita del valo
roso astronauta; l'altra può 
portare invece alla perdita 
della liberta che si 6 cosi 
eroicamente data il popolo 
di Cuba 

Ora, di fronte a c.ù. per
metteremo noi che questi ftal-
di rappresentanti del Paese 
In cui si erige la più alta sta

tua della Libertà, conseguano 
indisturbati i loro propositi? 
Permetteremo noi in tempi 
In cui va a costituirsi un go
verno di centro-sinistra, che 
il viaggio di costoro approdi a 
felici risultati proprio a Ro
ma, pur se Bob Kennedy vi e 
già giunto come battistrada? 

Il nostro NO! e perentorio. 
E dobbiamo faro tutto quanto 
è in nostro poterò per affer
mare i valori della paco o 
non quelli della guerra e del
la malversazione Intemazio
nale. Dobbiamo costringere il 
nuovo governo Fanfanl a bat
tere questa strada, che è quel
la di tutti, della stragrande 
maggioranza della popolazione 
italiana. Dobbiamo dire con 
forza n questo nuovo gover
no, che un programma - di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica -. non è più 
- d i sicurezza e di pace-, co
me pretende far credere .'1 
documento letto dall'on. Mo
ro alla lino della riunione 
tripartitica al palazzo della 
Camilluceia, se si aprono le 
porte del centro-sinistra al 
portatori di oppressione eco
nomica e militare 

Quindi, vigilanza d.\ parte 
nostra, e immediata denuncia 
di questi pericoli. 
Cordialmente 

.1 D. F. 
rromo) 

Le cooperative 
possono 

partecipare 
• • — - - - i — • • . • . ^ 

al rinnovamento 

delle strutture 
Caro Direttore, se un pilone 

essenziale su cui poggia la lot
ta per la costruzione del So
cialismo e <|U"llo del potere 
contrattuale del lavoratori 
nelle aziende, nelle fabbriche 
(o lo è In quanto nella fase 
-produzione» condiziona il 
potere borghese), l'altro pilo
ne non meno essenziale elio 
quella lotta .-ostiene ò il mo
vimento cooperativo, che In
tervenendo - In chiusura - nel 
ciclo economico verifica il 
potere di acquisto reale delle 
retribuzioni (salari, stipendi) 
e con ei6 condiziona 11 pote
re della borghesia nella fase 
di riconversione delle merci 
in danaro 

Movimento cooperativistico 
e quello che non mira ad al
tro se non a predisporre gli 
strumenti collettivi por pro
cacciarsi beni di consumo o 
strumentali Se cosi non fos
se. non risulterebbe nlcuna 
differenza fra cooperative e 
Società per azioni elio nulla 
hanno a che fare col Sociali
smo Il movimento coone.rntl-
vo del lavoratori uon »*» pen
sabile — specie in una econo
mia di libero mercato — di
sgiunto dalla sun natursle 
vocazione: quella di una eritl-
en illimitata dello componen
ti: qualità e prezzo delle mer
ci: solo In questa nccezione 
esso si allaccia alla lotta del 
lavoratori nelle aziende e nel
le fabbriche e ne costitttUcc 
un ttitt'uno. ad effettivo soste
gno della lotta per 11 Socia
lismo 

Considerando poi r«r un 
momento la coopemzlone 1'.-
mitamente ni settore di 
quel particolari beni di con
sumo che sono le derrate, si 
apre In maniera assai viva al
la coscienza del lavoratori as
sociati In queste cooperative 
di consumo ii grave e com
plesso capitolo della critica 
n prezzi e qualità di detti 
beni: critica che — approfon
dita — non può non investire 
il grosso problema del rap
porto fra città e campagna. 
e in certa misura fra Nord e 
Sud e portare al rafforza
mento della alleanza fra la
voratori della città e «Iella 
campagna. Per queste consi
derazioni ritengo che ogni 
ulteriore ritardo con cui que
sti convincimenti vadano tro
vando radice e corpo. coetL 
tu-sca una grave remora alto 

«viluppo organico della lotta 
per 11 Socialismo. 

ARTURO CALANDRINO 
Milano 

f recenti Conore.*sl proin-
ciuli e nazionale del movimen
to cooperativo hanno affron
tato U tema di una nuova 
collocazione della coopcrazio
ne nella lotta per il rinnora-
mento della societ italiana 

La coopcrazione non p'io 
soltanto predisporre pli •.fru
menti collettivi per procac-
ciani beni di consumo e stru-
tnentali perchè, j n una strut
tura economica dominata dai 
monopoli, quella funzione ar. 
rfschierebhe di essere rc'l'i-
tari«. .Vi tratta per le coop<»-
rntire di partcci.txirc al rtnno-
ramento delle strutture eco
nomiche e politiche del Paese. 

Nel campo del consumo hi 
cooperazione si propone oqai 
di contribuire a rinnornre in 
senso democratico il sistema 
di circo/orione e distribuzione 
delle merci, condizione indi-
.vpen.sabile per '/(ir.tritir,» qua
lità e prezzo Ciò vuol (tire 
non soltanto avere rapporti 
pennaucnti e sistematici con 
una rete di cooperatile nan-
co.'c di produzio-K* e di tru-
.s/ormn-iouc di'Ile derrate, in 
particolare con il .S'ud. ina ni 
tempo .stesso costituire un 
fronte unico delle forze del 
dettaglio ~ coopcrazione tra
dizionale dì corwurno ed eser
centi associati — teso alla po
litica aiitirnortopoll.sffcri impo
sta dall'attinie rtruttura eco
nomica del Paese. 

Nel regno 

di Satana 

rivoltati 

cento volte 

al giorno 
Signor direttore. 
(piando ho appreso la fuga 

di tanti miliardi dall'aeropor
to di Fiumicino, mi sono re
so conto della canea del man
cato aumento delle pensioni. 
Ma se quelli continuano, sla
mo proprio noi pensionati a 
doverne far le spose? SI vede 
che l nostri governanti non 
hanno più la nozione di quel
lo che fanno Se fosse diver
samente dovrebbero arros
sire. 

I parlamentari dovrebbero 
prendere a cuore la nostra 
causa. SI avvicinano le elezio
ni e 1 superstiti tra noi. quel
li che non saranno morti, sn-
pranno su quale simbolo trac
ciare il segno per sbarrare la 
strada alle sanguisughe. Qunn-
to al responsnblll della nostra 
sventura, quando giungerà 
l'ora di andare nel regno di 
Satana che vengano rivoltati 
almeno cento volte al giorno! 

•Mario Paci 
f Ancona) 

Ancora un film 
vietato ai minori 
che invece 
dovrebbe 

essere 
obbligatorio 
Sifjnor direttore, 

ho visto II nuovo film - La 
vita di Adolf Hitler-, un film 
che e vietato ai minori di 1*> 
anni ma che dovrebbe essere 
visto da tutti, dai 12 anni in 
su: e vorrei sapere dai cen
sori perche lo hanno vietato. 

E* un film che dovrebbe 
educare i minori ad odiare la 
guerra. Insegnar loro che co
sa t» stata la svastica, simbo
lo dei s'inguinarì nazisti, che 
cosa sono stati i campi di 
concentramento ecc. ecc. 

Forse fe vietato al giovani 
perchè nel film appare che 
Hitler venne finanziato da: 
grandi capitalisti? 

ILARIO PIVELLI 
(Genova) 
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Una famiglia fortunata 

MILANO. 22 febbr. . . 
ò MILIONI fono .*:..•. » 

v.nli dal milanese s -8 - Ore
ste Coppo: questo il r«-
«ponso della Dea Bend.it.» 
per la seconda estrazione del 
Concorso - Quadrifoglio d'oro 
TelefunVen ». Gli sono com
pagni nelle altre v.ncite: con 
2 milioni il sig. Fernando 
Cialloretto operaio dipenden
te dell'Azienda del Gas di 
Chieti dove abiti in via Co
lonnetta 128 e per 1 milione 
l'artigiano sig. Carlo Montelii 
abitante a Jesi in via XX Set
tembre 13 ed altri 77 vincenti 
premiati con gettoni d'oro 

I fortunati del -Quadrifo
glio d'Oro- ammontano a 
complessivi 160 di cui sei con 
molt. milioni. 

Abbiamo avuto occasione 
di avvicinare la simpatica fa
miglia Coppo proprio nel mo
mento in cui i Dirigenti della 
Telefunken stavano annun
ciandole la cospicua vincita; 
: _ . l ~ - : — i t _ • - « • • 

uni cosi inaspettata notizia 
Il s:g. Coppo ci ha dichia

rato: •« Mi sorprende questa 
v.ncita perche in vita mia 
non ho mai vinto niente, tan
to è vero che non mi cu
ravo nemmeno di riempire 
la schedina del "Quadrifoglio 
d'Oro"; è «tata mia figlia 
Ci ri a ad insistere e mio Aglio 
Ores'e l'ha compilata, perciò 
debbo solo a loro se la for
tuna è entrata in casa mia ». 

Queste parole di gratitudi
ne verso » propri Agli pro
nunciate con l i più viva e 
comprensibile emozione han
no spinto il «ig Coppo, nel 
momento d. gioia, a fare delle 
promesse ai propri cari do
nando una somma alla fighi 
Signa Carla per la propria 
dote e al Aglio Oreste una 
bella automobile 

Manterrà le promesse? Co
munque una cosa è certa: i 
5 milioni sono stati vinti e 
la disponibilità ner soddlsfa-

dclla Telefunken perche egli 
avesse acquistalo un televi
sore Telefunken, il signor 
Coppo rispose che in casa >ua 
a cominciare dall'apparecchio 
radio per finir*» al frigorifero. 
g.à da anni, tutto £ Telefun
ken. mancava solo il televi
sore e questo, sono le sue 
parole, - ha premiato la mia 
fiducia in questa marca -. Co
si anche con questa estrazio
ne la schiera dei milionari del 
- Quadrifoglio d'Oro Telefun
ken - si allarga ed altre nu
merose vincite seguiranno. 

Il - Quadrifoglio d'Oro Te
lefunken » fissa il prossimo 
appuntamento con la fortuna 
al 2 marzo pv . per la terza 
estrazione alla quale chiun
que può partecipare compresi 
i vincitori delle precedeatt 
estrazioni 

Informazioni a tale propo
sito si possono attingere pres
so qualsiasi negozio dei Con-
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Secondo i primi risultati parziali 

Nehru sta vincendo 
le elezioni Indiane 

Maggioranza al partito del congresso nelle elezioni 
statali — Oggi le cifre per il parlamento federale 

NUOVA DELHI, 26 — Il 
Partito del Congresso del 
primo ministro Nehru è in 
testa nei conteggi parziali 
delle elezioni legislative in
diane in tutti gli Stati del
l'India. 

La radio indiana ha co
municato questa mattina che 
nelle elezioni per i par la
menti statali il partito del 
primo ministro ed i suoi al
leati si sono praticamente 
assicurati una fortissima 
maggioranza conquistando 
314 seggi sui 441 finora as
segnati. 

I seggi delle nssemble 
statali sono complessivamen
te 2030. La vittoria di Ne
hru non sembra tuttavia 
così brillante come altre 
volte nel passato. 

II partito comunista ha 
ottenuto sino a questa mat
tina 24 seggi e il gruppo di 
destra del partito indù .lana 
Saligli 10 seggi. 

Risultano liclctti i pi imi 
ministri dei cinque Stati 

dell'Assalii, del Binar, del 
Bengala occidentale, del Pu-
njab e dell'Andrlira Fra-
dresh, tutti appartenenti al 
partito del primo ministro. 
Nel Kashmir il partito del
la Conferenza nazionale, af
filiato al partito del Con
gresso ha conquistato sino 
a questo momento 36 seggi. 

Con vivissimo interesse 
sono attesi in tutta l'India i 
risultati elettorali nello Sta* 
lo del Kerala, quello ove i 
comunisti hanno s e m p r e 
esercitato la massima in
fluenza sulle masse popola
ri. In questo Stato non si 
svolgono le elezioni per il 
rinnovo del parlamento lo
cale ma la consultazione per 
jl parlamento federale con
sentirà di osservare egual
mente gli sviluppi dell 'in-
fluen/a comunista nella re
gione. 

I i istillati delle elezioni 
per il parlamento federale 
— Camera bassa, costituita 
da 404 deputati — non sa
ranno noti prima di domani. 

Kennedy parlerà 
alla televisione 
sovietica 
e Krusciov 
a quella 
americana 

WASHINGTON. 215. — Secon
do quanto rivoluto ogni ria ;ui-
torevoli fonti, gli Stati Uniti e 
l'Unioni1 Sovietica hanno stabi . 
lito di tenere, il 24 o il 23 mar
zo, s imultanee trasmissioni te
levis ive nei due paesi di di
chiarazioni d i e verranno fatte, 
a tale scopo, dal precidente 
americano Kennedy o dal pri
mo ministro soviet ico Kru-ìcov. 

Si t rat ter.'» di due diverse e 
indipendenti dichiara/inni, ri
spett ivamente in inglese e in 
russo. che dureranno ciascuna 
15 minuti e verranno seguite 
immediatamente dalla tratiu/.io. 
ne nell'alti» delle due l ingue 

Gaitskell 
soddisfatto 

delle 
assicurazioni 
di Kennedy 

LONDHA. 2b\ — Il «lea
der > laburista, Hugh Gait
skell, reduce dagli Stati Uni-
li ( dove si e incontrato con 
il piesidente Kennedy, ha 
giustificato oggi a Londra lo 
atteggiamento preso da que
st'ultimo sulla questione del
la ripresa degli esperimenti 
nucleari. 

' Gnit.skell. il quale si eia re
cato a Washington per fal
lii esenti a Kennedy le per
plessità suscitate in Kuropa 
dalla sua decisione di ripren
der' ' gli esperimenti, ha det
to in una confeienza stam
pa che il suo interlocutore 
gli ha espi esso la propria 
< preferenza > per un accor
do di tregua nucleare con 
l'URSS, a condizioni < vera
mente concrete >. I /oratore 
si è dichiarato soddisfatto di 
queste generiche assicura
zioni. 

II < leader > laburista ha 
anche elogiato la decisione di 
Kennedy di i (prendere gli 
esperimenti < se ne risultc-
là manifesta la necessità mi
litale >. In ogni modo, ha 
assicurato Gaitskell, Kenne
dy f non ha ancora pteso la 
decisione ». 

Claudia Cardinale 
da Elisabetta II 

l .ONIHtA — ('laudili Cardinolo è stala presentata ieri sera 
ulta Regimi l.listilii-tta II nel corso di una K«1«> clncinuto-
cralUn. Nella telefoto Claudia Curdttiale <a s inistrai escigli* 

perfettamente l'i neh Ino 

Decine di migliaia di americani assiepati sulla Pennsylvania Avenue 

Solio la pioggia gela fa il trionfo di Giona 
dalla Casa Bianca fino al Campidoglio 

Ai d e p u t a t i ilei d u e r a m i d e l C o n g r e s s o l ' a s t ro 

n a u t a h a r i e v o c a t o le m e r a v i g l i e de l l a s u a i m p r e s a 

WASHINGTON — L'astronauta, John Glenn e la monile Annle In piedi sull'auto «imperla durante la parata In nitore di Clienti 
(Telcfoto A. P . - - l ' U n i t à - ) 

Allarme fra i giuristi che ne hanno assunto la tutela 

Si nutrono preoccupazioni 
per la sorte d i Gizenga 
Da quindici giorni nessuna notizia del leader popolare congolese prigioniero 
degli uomini di Mobutu e Nendaka — Adula rifiuta di fornire informazioni 

Pres6o lo studio dell 'ono
revole Luzzatto in Roma si e 
riunito in questi giorni il col
legio di difesa di Antoine Gi
zenga, il leader congolese 
sulla cui sorte pesano preoc
cupanti interrogativi. Il col
legio, di cui fanno parte emi
nenti giuristi europei, ameri
cani e africani, si è riunito 
d'urgenza per esaminare a 
fondo la linea di difesa dei 
dir i t t i di Gizenga, arrestato 
e . internato arbitrariamente 
.— egli è infatti un deputato 
che gode tutt 'ora dell ' immu
ni tà par lamentare — ed ora 
in pericolo di vita, La situa
zione è estremamente grave 
Da quando Gizenga è stato 
trasferito da Leopoldville e 
confinato, a quanto pare in 
un isola, pressoché deserta, 
nessuno ha avuto più sue no
t izie e nessuno ha potuto av
vicinarlo. Egli è semplice-
niente nelle mani degli 
sgherr i di Mobutu e del capo 
della polizia Nendaka. re
sponsabili dell'assassinio di 
Patr ice Lumumba, per cui 
non è azzardato pensare 1\ 
peggio. 

D'altro canto la procedura 
arbi t rar ia , la mancanza di 
accuse che giustifichino il 
provvedimento dell 'arresto, 
il éilenzio circa un eventuale 
processo confermano la gra
vità della situazione. Un'ulti
ma notizia, proveniente da 
Leopoldville getta un fascio 
ài luce sinistra tu tut ta la 
vicenda: il procuratore gene
ra le (un belga) , che si è op
posto all 'arresto di Gizenga. 
criticando l ' i l legali tà dello 
operato della truppa di Mo
butu e di Nendaka. è stato 
espulso in venliquattr 'orc 

' dal Congo. Dal canto suo il 
governo congolese si rifiuta 
di fornire notizie sul leader 
xiatftontltsta, si oppone ad 

(ogni intervento legale che 

spetta di diritto ad ogni im
putato, ma che viene nega
to per Gizenga. Timore di 
l'edere distrutta la monta
tura orchestrata a carico di 
Gizenga? Oppure si deve 
pensare che il delitto è sta
to compiuto e che si sta cer
cando di nasconderlo alla 
opinione pubblica? E' diffi
cile dirlo. 

Sta di fatto che l'onorevo
le Luzzatto e l'avvocalo 
Demba Dyallo, segretario 
della conferenza di Casa
blanca e capo della delega
zione del Mali all'OXU. han-
r o tentato in questi giorni 
di mettersi in contatto tele
fonico col capo del governo 
congolese, Adonia, per ve
dersi opporre un netto rifiu
to di qualsiasi spiegazione 
e delucidazione sulla sorte di 
Gizenga. Il che. dato il pre
cedente de l l ' a lass imo di Lu
mumba, fa veramente pensa
te sui pericoli che incombono 
sul leader nazionalista, ove 
si escluda il peggio. Per que
sta ragione il collegio di d i 
fesa ha chiesto e ottenuto un 
incontro col Comitato anti
coloniale italiano, per solle
vare la questione di fronte 
all'opinione pubblica. 

Zorin auspica 
progressi all'ONU 
sulla cooperazione 
spaziale 
NEW YORK, 26. — ' Il 

delegato sovietico presso le Na
zioni Unite. Valerian A. Zonn. 
si è detto oggi convinto che il 
prossimo dibattito sull'impiego 
dello spazio cosmico, che avrh 
luogo in sede di commissione 
deirONU a partire dal 19 mar
zo prossimo, si concentrerà in 
un programma di coopcrazio
ne da cui trarranno vantaggio 

sia gli Stati Uniti sia l'Unione 
Sovietica. 

Zorin. che parlava in una 
conferenza stampa, ha sottoli
neato che l'Unione Sovietica 
continuerà a lavorare in stret
to contatto con i rappresentanti 
americani, come nell'autunno 
scorso, quando si giunse a un 
accordo per la ripresa dei la
vori della commissione sul lo 
spazio cosmico. 

Il delegato soviet ico ha ri
cordato il te legramma recente
mente inviato dal primo mini
stro Krusciov al presidente 
Kennedy, dichiarando che esso 
prova la buona disposizione 
sovietica a definire un comu
ne programma per l'esplorazio
ne pacifica del cosmo. 

Tale coopcrazione potrà con
cretarsi proprio in sede di com
missione dell 'ONU sullo spazio 

- Speriamo — ha dichiarato 
il delegato sovietici» — che en
trambe le parli presentino pro
poste capaci di condurre a una 
feconda «•oopcr:i7ione nel set
tore delle ricerche spaziali - . 

Nella .qua conferenza stampa 
Z o n n ha anche parlato del 
problema di Merlino, del l ' inge
renza ameri Cina negli affari 
cubani e della politica di Wa
shington nel Viet Nani del Sud. 
A proposito di quest'ultima 
quest ione Z o n n hn detto: ~ La 
politica statuniten.ee di minac
ce ne: confronti della Repub
blica democratica del Viet Nani 
e della Cinn popolare, c o m e 
puro l'appoggio, aj regime del 
V:et Nani del Sud. potrebbe 
condurrò a un-, lunga guerra 
e potrebbe avere gr.iv; conse
guenze per gì: sttVc=. S:.»:. 
U n i t i - . 

W A S H I N G T O N . 20. — No
nostante il freddo i i i te i ioo 
che /i« investito oggi molti 
Stati della costa orientale 
degli USA e Ut pioggia che 
ha battuto ininterrottamente 
su Washington, decine di *"»-
oliata di cittadini della capi
tale statunitense hanno af
follato intesto pomeriggio la 
Pennsylvania Avenue per 
salutare il cosmonauta John 
Wtisliitititoti. dalla Casa Bia 
Glenn che in macchina sco
perta ha attraversato il cen
tro di Washington, dalla Ca
sa Bianca al Campidoglio 
dove egli — in serata — lia 
parlato della sua impresa 
davanti al Senato e alla Ca
mera dei rappresentanti riu
niti in seduta comune. 

Alle ore 17,18 (ora italia
na) Glena, Kennedy e le ri
spettive consorti erano giun
ti all'aeroporto della base 
militare di Andrews, presso 
Wuslitnpton. Essi alterano 
t'iuaaiato sullo stesso aereo 
che li ha portati da Palm 
Beach. in Florida, fino alla 
capitale americana. A An-
dreivs. dall'aereo presi
denziale, sono scesi anche i 
due figli di Glenn e i suoi 
colleghi Shepard e Grissom, 
che hanno compiuto, l'anno 
scorso, voli suborbitali a 
bordo di cabine * Mcrcury >. 

Pochi mi n a fi dopo, si e 
svolta, in un « hangar» della 
base a causa della fitta piog
gia che cade oggi in tuffa la 
rcoioiic, ima breve cerimo
nia in onore dell'astronauta. 
Al suo termine .una banda 
dell'esercito americano ha 
suonato l'inno nazionale. Il 
programma della risila di 
Glenn ci Washington ha su
bito anche un'altra variante. 
presumibilmente a causa ilei 
maltempo: Kennedy e lo 
astronauta non si sono re
cati alla Casa Bianca a bor
do di un elicottero, come 
previsto, ma dell'automobile 
presidenziale. 

Alla Casa Bianca, dorè 
Gleni» e il presidente sono 
giunti poco dopo, ha avuto 
luogo una cerimonia brevis
sima: il saluto e il rinpra 
ziamento ufficiale della pre
sidenza a Glenn e agli altri 
protagonisti del progetto 
Mercitry « uomo nello sjxt-
zio >. Subito dopo — rima
sto Kennedy alla Casa Bian
ca, dorè ha proniinrinfo, lo 
annunciato discorso per il 
ventennale della < voce del
l'America > — è stato ffir
mato il corteo che ha porta
to Glenn in Campidoglio." 

Xel suo discorso davanti ai 
senatori e ai deputati. Glenn 

ha dicìùarato cìie il volo 
spaziale che lo ha uvulo pro
tagonista reca « ormai la lu
minosa promessa del dilatar
si dell'umana conoscenza al 
di là di ogni immaginazione». 

Glenn ha osservato — in 
merito alle preoccupazioni 
espresse da alcuni rappre
sentanti del Congresso cir
ca l'enorme onere finanzia
rio che la ricerca spaziale 
impone al paese — clic pia 
in questa prima fase di svi
luppo i voli spaziati avran
no ripercussioni per l'uma
nità molto più profonde di 
quelle dovute alla scoperta 
dell'elettricità. 

Glenn ha affermato che 
gli esperimenti del progetto 
« Mercury » hanno già dimo
strato che i progetti spaziali 
sono solidi e che le capsule 
possono solcare lo SIMZÌO con 
a bordo uomini capaci di 
adattarsi rapidamente nel 
nuoro ambiente*. Lo sfato eli 
t'iiiHincfcrabiiiia. almeno per 
ora, — ha detto Glenn — 
non rappresenta un proble
ma. Anzi — ha assicurato lo 
astronauta — la maiironra 
di gravità dà un senso di 
piacevolezza. Glenn ha an
che parlato dello spettacolo 
incredibilmente bello offerto 
dai colori dell'orizzonte e 
dai tramonti. 

L'astronauta ha infine il
lustrato brevemente ì pros
simi impegni spaziali degli 
Stati Uniti: il progetto Ge
mini per il lancio di un rei-
colo spaziale con due uo
mini a bordo, una serie di 
« appuntamenti cosmici tra 
rcìcoll spaziali >, rilcrarioni 
scientifiche, quindi il volo, 
et reumi una re e poi j 
diretti alla Luna 

voli 

Per l'anniversario 

della guerra di Spagna 

La fulminea operazione nel porto di N e w York 

L'eroina sequestrata bastava 
per 6 mesi a tutti i drogati in USA 

Blocca l i p o r l i e a e r o p o r t i p e r a r r e s t a r e l ' ì n i u l e r r o l l o f lu s so ili s t u p e f a c e n t i 

NEW YORK. 26. — An
thony Fuca. arrestato sabato 
sera dalla poli/ia newyor
chese che gli ha sequestrato 
40 chili di eroìna, e compar
so ieri davanti al magistra
to di polizia che lo ha rinvia
to a giudizio sotto le accuse 
di detenzione illegale di stu
pefacenti e di resistenza alla 
forza pubblica. 

I quaranta chili di droga 
sequestrati sabato e gli un
dici chili trovati dagli agen
ti del « Narcotics Bureau » 
nel corso di una precedente 
operazione erano sufficienti 
a € rifornire » i tossicomani 
americani per più di sci mesi. 

La polizia ha adottato spe
ciali misure in vista «lei ten
tativi dei trafficanti di dro
ga di far entrare nel paese 
altri quantitativi di eroina 
Tutti i punti di ingresso ne
gli Stati Uniti normalmente 
utilizzati dai contrabban " »-
li di droca sono strettamen
te. sorvegliati. I principali •-

ttati sono pedinati. 1 aie-
dici sono stati avvertiti di 
>' ire in guardia contro pos-
.sibili tentativi di qualche tos
sicomane. ridotto alla dispe
razione dalla mancanza di 
droga, di procurarsi con tut
ti i mezzi la sua razione di 
< polverina ». 

La polizia federale ritiene 
che a XeJw Yòrl£ dove esisto
no altri depositi clandestini 
di eroina.' gli# effetti del se
questro di _tm • cosi grande 
quantitativo, d i -d roga si fa
ranno ' sentire «soltanto- tra 
qualche sett imana. Più grave 
sarà la situazione dei « clien
ti » nell ' interno del paese do
ve la rete degli spacciatori 
di droga è meno organizza
ta. Praticamente nulli do
vrebbero essere gli effetti 
sulla costa del Pacifico, do
ve operano a l t re bande che 
si riforniscono diret tamente 
in Estremo Oriente. 

Riunita 
a New York 
la «Brigata 

Lincoln» 

Continuazioni dalla ld pagina 
FANFANI 

NEW YORK, 26. — Il 
venticinquesimo anniversario 
della guerra 'civile antifa
scista in Spagna è stato so
lennemente celebrato a New-
York dai reduci della Briga
ta « Lincoln » che combat
terono in difesa della demo
crazia spagnola nelle file 
delle Brigate internazionali. 

Più di mille ex combat
tenti si sono riunit i in una 
<ala di New York ed hanno 
tlato vita ad una v ibrante 
manifestazione di antifasci
smo. Gli ex- combattenti an
tifranchisti .hanno votato a l 
l 'unanimità ' due risoluzioni'; 
una per chiedere la l ibera
zione dei detenuti politici a n 
tifascisti spagnoli ' e l 'altra 
per chiedere l'abolizione de l 
ia famigerata legge Mac 
Carrai» mediante la quale il 
governo americano ha .adot
tato misure discriminatorie 
e- anticostituzionali contro i 
membr i dei -par t i to comuni
sta degli-Stati-Uniti . 

. Minatore italiano 
morto sul lavoro 

in Belgio 
AXDERLUES. 26. — La po

lizia ha annunciato osci che il 
minatore italiano Pietro Vali
le di 35 anni, è rimasto ucciso 
sabato scorso nel pozzo di una 
miniera di carbone alla pro
fondità di circa 200 metri. Egli 
lascia la moglie e cinque figli.' 

che in una sana democrazia la 
opposizione merita rispetto e 
ha diritto di essere informata 
per poter compiere puntual
mente il suo dovere di cri
ticare costruttivamente. Natu
ralmente delle critiche dell'op
posizione Ja maggioranza e il 
Governo che la esprime trar
ranno motivo di meditazione, 
di correzione, e quindi di buo
na amministrazione, che è poi 
l'ultima garanzia cui noi te
niamo per guadagnarci la sti
ma e il consenso di un nume
ro crescente di italiani ». 

Primi ad essere ricevuti, po
co dopo le 17, sono stati i rap
presentanti del MSI, poi i co
munisti e quindi monarchici, 
liberali e deputati del gruppo 
misto. 

Ai giornalisti che lo interro 
gavano al termine del collo
quio, l'on. Michelini ha det
to che il centro-sinistra desta 
gravi preoccupazioni in politi
ca estera per il neutralismo 
del PSI, in politica interna per-
che si parla di istituire le Re
gioni e sul piano economico-
sociale perchè programmazio
ni e nazionalizzazioni scorag
giano l'iniziativa privata. 

I monarchici sono stati rice
vuti subito dopo il colloquio 
del Presidente del Consiglio 
con la delegazione comunista. 
All'uscita l'on. Covelli, che era 
accompagnato dall'on. Bardali-
zellu e dal sei». Fiorentino, ha 
preannuuciato la « tenace » op
posizione del PDIUM alla nuo
va formazione ministeriale. 
Per evitare, egli ha detto, che 
« il problema politico italia
no » si risolva « in termini di 
confusione e di equivoco ». E' 
stata quindi la volta dei libe
rali on.li Malagodi e Bozzi. Ad 
un giornalista che chiedeva di 
sapere cosa avessero detto i 
liberali a Fan/ani il segretario 
del PLI ha risposto: « In veri
tà noi all'on. Fanfani non ab
biamo detto nulla, salvo i sa
luti. E' stato l'on. Fanfani a 
esporci molto brevemente i 
punti principali programmati
ci con i quali il Governo si 
presenterà alle Camere. Pos
so aggiungere che dalla sua 
esposizione noi abbiamo tratto 
nuovi motivi per confermare le 
nostre gravi preoccupazioni 
sulla situazione e la nostra net
ta e motivata opposizione > 

Ultimi ad essere ricevuti so
no stati i rappresentanti del 
gruppo misto on.li Foschini e 
Cremisini. 

DIBATTITO PAWJWENTARE 
Sulle dichiarazioni program
matiche del Presidente del 
Consiglio, che saranno lette 
venerdì a Montecitorio e a 
Palazzo Madama, il dibattito si 
aprirà sabato prossimo alla 
Camera. 1 primi iscritti a par
lare sono il monarchico Rive
ra e il missino De Micheli Vit-
turi. Il MSI avrebbe deciso — 
a quel che si dice — di fare 
intervenire nel dibattito addi
rittura una diecina di depu
tati. Per il PDIUM è previsto 
l'intervento dell'on. Covelli e 
per il PLI degli on.li Malagodi, 
Bozzi e Martino. 

Proseguono intanto gli in
contri dell'on. Fanfani con 
esponenti dei partiti tlella nuo
va maggioranza governativa 
per precisare meglio, in sede 
di stesura, taluni punti delle 
dichiarazioni programmatiche 
che saranno esposte alle Came
re. Ieri il Presidente del Con
siglio si è trattenuto a collo
quio con l'on. Moro, nella se
de della D.C. a piazza del Ge
sù, e più tardi con l'on. Sa-
ragat nel corso di una riunio
ne conviviale. Prima del suo 
incontro con Fanfani l'on.le 
Aloro aveva ricevuto il prof. 
Saraceno, eletto nel Consiglio 
nazionale d.c. al Congresso di 
Napoli. 

Quanto alla conclusione del 
dibattito a Montecitorio si ri
tiene che possa aversi mercole
dì sera della prossima setti
mana. La Camera terrebbe due 
sedute al giorno a partire da 
sabato 2 marzo. 

GRUPPO DC Alle elezioni del 
nuovo presidente del gruppo 
d.c. della Camera, che avran
no inizio giovedì pomeriggio 
per concludersi il giorno suc
cessivo prima dell'inizio della 
seduta, l'on. Zaccagnini non 
sarà l'unico candidato. Gli scel-
biani hanno deciso di contrap
porre un loro candidato a quel
lo che riceverà l'appoggio del
la segreteria democristiana e 
della maggioranza di partito 
che sostiene il governo. Gli 
anaci di Sceiba sceglierebbe.o 
il candidato in una rosa di 
nomi che comprende Sca'.ra-
ro. Lucifredi. Bcttiol e qua!-
eh. ^ponente di destra del 
gru»' >o non legai- rigidamen
te a posizioni di c-rrcntc. Non 
è ancora chiaro se i parla
mentari d.c. che sono varia
mente orientati su posizioni di 
destra intendono dare una di
mostrazione di forza o sempli
cemente sondare il terreno per 
meglio valutare le loro possi
bilità di azione ne] prossimo 
avvenire. Prima di ieri sera si 
sapeva che i deputati contrari 
al candidato della segreteria 
del partito avrebbero votato 
scheda bianca. 

E' da valutare in questo 
quadro la notizia che l'ono
revole Gonella intenderebbe 
procedere al più presto alla 
trasformazione in quotidiano 
del settimanale L'Unione-, che 
esprìme l'opinione del suo 
gruppo e degli ambienti della 
destra clericale. 

IL « CASO » MARTINO s u » 
« caso » Martino un'informa
zione dell'ufficiosa agenzia 
Italia è intervenuta in termi
ni che chiudono per ora la 
discussione che si era aperta 
sui giornali. « Negli ambienti 
politici — dice la nota eviden
temente ispirata — viene con
siderata del tutto destituita di 
fondamento la voce secondo la 
quale l'on. Nenni avrebbe chic. 

sto al Presidente del Consiglio 
on. Fanfani la rimozione del
l'on. Martino, presidente del 
PLI, da capo della delegazione 
italiana all'ONU. 

« Infatti, al momento attua
le, la delegazione non esiste 
più in quanto essa venne no
minata per la sedicesima ses
sione dell'ONU che è ormai fi
nita. Come è noto la nomina 
avviene all'inizio di ogni ses
sione dell'ONU e la durata del
l'incarico coincide con la dura
ta della sessione stessa. Nel 
prossimo mese di settembre si 
dovrà procedere alla nomina 
della delegazione italiana per 
la XVII sessione dell'ONU che 
avrà inizio nel successivo me
se di ottobre. La delegazione 
oggi decaduta era così compo
sta: presidente on. Martino del 
PLI; membri: on. Macrellì del 
PRI, on. Rossi del PSDI. svn. 
Medici della DC ». 

INTERVISTA NENNI s u i r u i . . . 
mo numero del settimanale 
l'Europeo il compagno Nenni 
risponde ad una serie di temi 
che gli sviluppi della situa
zione politica propongono alla 
opinione pubblica. Di scarso 
interesse le prime domande (e 
relative risposte) sulle preoc
cupazioni che in alcuni settori 
dell'opinione pubblica verreb
bero determinate dal cosiddet
to « inserimento comunista » 
nella operazione politica di 
centrosinistra. Più interessan
ti, anche se non nuove, le mo
tivazioni dell'appoggio sociali
sta al governo. 

« Non si tratta — precisa tra 
l'altro Nenni — di un fatto 
episodico e tattico. C'è al ion-
do una prospettiva di evolu
zione democratica alla quale 
da parte nostra e da parte de
mocristiana si affidano sbocchi 
diversi; noi la società sociali
sta, i cattolici la società cri
stiana. Ma l'opera da svolgere 
non è episodica, anzi, essa va 
considerata al livello della sto
ria. Tuttavia siamo soltanto 
agli inizi, siamo a una con
giuntura parlamentare di gros
so interesse, ma di limiti evi
denti. Per ora, l'accordo è 
su un programma, è cioè su 
un certo numero di cose da 
fare presto, anzi subito». 

Se il programma verrà at
tuato, prosegue Nenni, altri 
traguardi si presenteranno per 
arrivare ad una « organica pò-
litica di piano ». Alla domanda 
circa eie") che i socialisti fareb
bero se il PCI volesse com
battere il centro-sinistra « ser. 
vendosi della CGIL », il segre. 
tario del PSI ha risposto ri
cordando che i Sindacati si 
muovono su un piano di auto
nomia rispetto ai parliti e ag
giungendo poi che « né i sin
dacati, né la piazza andranno 
al di là della loro naturale 
funzione di pressione, di sti
molo e di rivendicazione » se 
il governo farà le cose che si 
è impegnato a fare. La rispo
sta, ovviamente polemica data 
l'impostazione della domanda, 
merita tuttavia una precisazio
ne: il rinvio cioè al programma 
autonomo che i sindacati uni
tari si sono dati nell'ultimo 
congresso della CGIL e che 
si sono venuti successivamente 
aggiornando e arricchendo sul
la base delle esperienze di lot
ta e in relazione agli sviluppi 
della situazione italiana, e che 
non è certo tale da limitarsi 
alla pressione e allo stimolo 
di fronte al centro-sinstra. 

Infine Nenni ha risposto ad 
una domanda circa l'atteggia
mento del PSI in caso di im
provvisa « tensione tra i due 
blocchi », rinnovando i propo
siti socialisti di operare attiva
mente per la distensione. « Io 
ho la saggia abitudine — ha 
detto poi scherzosamente — di 
fasciarmi la testa quando me 
l'hanno rotta, non prima. In 
questo momento, nulla di 
quanto succede nel mondo pre
annuncia una tensione tra i 
due blocchi ». 

mettere l'avvenire comune ». 
Ma l'inviato di Le Monde 
segnala che non più di 300 
uomini, tra gendarmi e sol
dati, sono stati mandati in 
questi giorni di rinforzo, per 
« garantire l'ordine », nel set-' 
tore più delicato di Algeri, 
fra Bab-cl-Oued e la Ca-
sbnh, Chi sono dunque gli 
irresponsabili? Quali altre 
oscure tragedie si preparano 
scientemente? 

MACMILLAN 
deciso di annullare o dt mo
dificare la sua iniziativa di 
pace. 

Nel suo ringoio di ritorno 
dui Mar Nero. Krusciov ave
va l'isitato, nella mattinata 
di ieri, il nuora complessa 
cliiinico per la produzione 
di fibre artificiali, nei presti 
di Kursk. Apparso tu otti
ma salute, il presidente del 
Consiglio sovietico si è trat
tenuto negli stabilimenti per 
circa tre ore, prima di ri
prendere il treno che iriù 
tardi doveva ricondurlo a 
Mosca. 

In verità Krusciov non ha 
quasi mai rallentato il suo 
ritmo di lavoro, se si pensa 
fiirnttii'itei diplomatica da 
lui M'olia in queste ultime 
settimane, ai numerosi per
sonaggi ricevuti e finalmente 
alla preparazióne della sua 
relazione per l'imminente 
sessione plenaria del Comi
tato eentrale dedicato alla 
agricoltura. 

Il prossimo 5 marzo, infat
ti. Krusciov tircr-A le somme 
dei suoi maggi agricoli nelle 
diverse repubbliche e il Co
mitato centrale sarà chiama
to a jirpndcrc importanti de
cisioni per il rinnovamento 
dei quadri dirigenti dell'eco
nomia agricola e per la nuo
va impostazione tecnica del
l'agricoltura sovietica. 
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VIE NUOVE: annuo 4200: 
fi mesi 2200: £stero: annuo 
8500, 6 mesi 4500: - VIE 
NUOVE + UNITA': 7 nu
meri, 15 000: VIE NUOVI 
+ UNITA': 6 numeri 13.500. 
PUBBLICITÀ': Concessio
naria esclusiva S PJ. (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del Par
lamento 9. e sue succursali 
in Italia _ Telefoni CS8.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L . 200: 
Domenicale U. 250: Cro
naca I*. 250: Necrologia: 
Partecipazione L. 150+100: 
Domenicale L., 150+300: Fi
nanziaria Banche L. 500: 

Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . Via dei Taurini. 1» 
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AVVISI ECONOMICI 

3) A S T E E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA 39 - ! • -
mediato sgombero S V E N D I A 
MO TUTTO!!! Approflttatena!!! 
777.501 

7) 
iieiivrio è tornata, l'hanno 
freddata sul posto. 

Tutti si attendono l'an
nuncio dell'armistizio da un 
momento all'altro: e può 
darsi pure che qualche gior
nale. in cerca di lettori anti
cipi notizie nrrnrdnte* siipli 
accordi e sulla cessazione 
del fuoco. Bisogna invece 
essere calmi e tenere conto 
della gravità del momento. 
Le notizie del giorno sono 
così tropiche dì per se stes
se da far passare infecondo 
ordine l'attesa di una cessa
zione del fuoco che. per 
qualche tempo almeno, ri
marrà puramente teorica. 

In secondo luogo, si deve 
tener presente che l'armisti
zio non verrà firmato tra 
squilli di trombe e feste po
polari. Al contrario, si prc-
rede che. dopo l'ultima fase 
della trattativa, (che forse 
non sarà nemmeno pubblica. 
come si era pensato in un 
primo tempo), la firma del
l'accordo per l'armistizio 
remi annunciata a cose fat
te e subito si entrerà in un 
perìodo che tutti considerano 
come il più difficile e forse 
il più snnpiiinoso. Sulla car
ta. verranno resi pubblici gli 
impegni presi per il futuro. 
ma giuridicamente non si 
tratterà di un accordo ;n-
rcrnnrionnlc; snronno solo 
impepni politici, che j fatti 
dimostreranno se è possibile' 
o no tradurre nella pratica 
della situazione algerina. 

Si vede già l'imporlnncn 
del comportamento dell 'eser
cito francese in tutti i mesi 
che terranno. Per ora sono 
gli stessi giornali francesi 
che sottolineano come gli ce- ', 
cidi quotidiani in Algerini 
siano doniti all'insufficienza; 
degli effettiri militari impc-\ 
gnati per impedire lo spargi
mento di sangue. 

La prefettura di polizia di 
Algeri parla di * irresponsa
bili che tentano di compro- z 

OCCASIONI L. M 

BRACCIALI - C O L L A N E -
A N E L L I ecc. orodiciottokarati 
l i rcso icentogrammo «SCHIA-
V O N E - Montebe i io 88 (480 370) 

I I ) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero, 20. Napoli. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studi» Medico per la cura dell» 

- » o > - diafonzioni e debo le»» 
•casuali di origine nervosa, pai-, 
cnica. endocrina (N'earastenia), 
deficienze *d anomalie sessuali). 
V|»ite pre-matrimoniali. Dott. i*. 
MONACO. ROMA - Via Volturno. 
n. 1» int. 3 (Stazione Tewnini). 
Orario: 9-12 IS-18 cacioso il s a 
bato pomeriggio e 1 festivi. Fuori 
orario, nei sabato pomeriggio • 
M i giorni festivi sì riceve so l» 
per appuntamento. Telef. 4747*4. 
A. Com. Roma 16019 de) 27-11-19J4» 

STR0M 
Medico specialista dermatnlof» 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORtOHM e V O I VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicr*» 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V F. V E R F. F.. P E L L I 

VIA COLA M RIENZO n. 1 S 2 
Tri. J54i«l . o r e «-2S: festivi S-U 

CAut. M. San. n 779/22315» 
dM T* ma Min 1<»S9) 

Eczema 
Peak »tn f «ffr/<«n StOmu €*H »M-
i« un* t9«rok • *t*tm tatmn 
tf« StBf ri US OTS M r t « t t fctft-
im enrimwrwt* ss^csne* 'MMVT0 
lOStn. tpyiMnt dhoxt •*• ts«nt<* 
S stf Sftmst tr*ngi>tw «•** st*t 
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